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processo di ricerca di una nuova politica in atto nel mondo - Il dibattito sul trattato rinviato 


Il partito L’INTEGRITÀ’ DEL T.LX SACRIFICATA AtLA PW.ITIC A ATLANTICA L’aSSaSSÌnÌO Clì Wìlllia 

di spMaro?Q[||||| 6 Piccioni flimuiiclfino sostenuto in un memoriale 

Ilo Ietto su un gioruale no- ^ M ^ L. A m 

ilSChe m onenno poc hi giomialla sportliione■ difensori di Mu to 

Nessuna sorpresa. Secondo la - • ^-- -i- - E*—. n,.-- 

lei^se del nostro Paese — di- " " -- 

evadere il Osco, arricchirsi Togliatti condanna le posizioni attesistiche sulla CED .e invita il governo a inserirsi nel 
rmS°s',,iiBa'"e!?u processo di ricerca di una nuova politica in atto nel mondo - Il dibattito sul trattato rinviato 

cizia dei ministri, procacciare ... __ * , . ' _;_ ■ _i_ . «'*’* - __ 

:!Z°^e%Z'°oJ!hLlTcc^ >VASUIXaTO.S’.J -Al Ur..c„„fro„tl della CED, c’„« in 

‘’.,°°V.°„ tf.. .° '""ledi ,UJ| collo.|iiio con il queste ultime settimane .i è ' 

iiii\usure siranitro, lare ii presidente tlsenhower, l’anibn- andata estendendo anche a » <, ' 

(loppio e il triplo gioco, senza sciatrice americana in Italia, settori notoriamente olti an- ' ^ T... * / r' ' ... 

liinre in tribunale ed esser signora Giare Boothe Luce, ha è apparso chiaro dal a*'. - '--” 

passibile di galera. Sicché, dichiarato ai giornalisti che - ‘V':',' -.uce..;' 

mentre il Parlamento discute un accordo italo-jugoslavo sul-.- -, ministro Pieciimi In ' ' ~ ' ' ' « . r - 

dello scandalo. Poggetto di questione di Trieste polru Sb al^'^òmmissS 

lauto clamore si gode le stu- <<) prestissimo o dopo j.j jgjjjj Camera, in risposta 

(leiule architetture di Piazza àVveVr^ del mere *” rilievi mossigli dai 

(lei Campo, mischiate all’ecci- ‘ ‘ compagni Togliatti e Nenni c 

laute clamore della corsa dei , 1 t on. Cantalupo e AnUiso. 

c barberi.. IH tutto ciò è se- *’ u.- on. Anfuso e Cantalu- 

eoiido la le-'^c ^ ® P®?' po hanno sostanzialmente 

, , ,, , f nleressati sono limito ot- Chiesto il rinvio della ratifl- 

In applicazione della legge timisli circa le prospettive di trattato di alcuni mesi, 

invece numerosi cittadini si- un accordo m proposito ». Un jjj attesa che si chiarisca la 
iiora sono finiti in guardina o uuovo collofiuio tr.i il presi- situazione triestina: il coni- 
dinanzi al tribunale, in lega- TfriJinpagno Nenni ha invece chie- 

me con gli sviluppi dell’affare n^ ‘ sto che il ministro Piccioni 

-Montesi. In tribunale c finito tuesiuuima j pronunci sugli avveni- 

il sriornalista Silvano Mulo . 1^‘spondcndo alle domando menti francesi i quali lasciano 

( he osò avanzare la tesi di un dato’^’por'rì^ avlÌ Snleato 

delitto e di un insabbiainenm m prbs?dcnte clic * vi sono huo- go^em^^per^rWattì) di 

(Ielle indagini. Reato, disse il uc probabilità di una prc.scn- 
Pubblico ministero, cou il co- tersone della CED al paria- rrn oh. non 
.lìce alla luano. I.. Iribanale me,.... llaliano eon la prospct- Ja caputo nem- 

.sembra =arà trasciunto uu al- *''’u di un’approvazione», h meno adoperale come un ai 
■ LUIIAIU .U1.1 iiii.-,cmiiio uu ai nrpvisin rhó 4 rnn la snlu- nostra diplomazia 

irò giornalista, che lia azzar- prcMsio clic «con la som rendere meno dìRastrose 

dato indiscrezioni sullo svolgi- ‘ f\ *T^"'.i fe trattS sSTl 

mento delle indagini (ii Sepe: potere, l’Italia svolgerà ora Per ultimo ha preso la p.T- 
Molazione del segreto istrutto- parie più dinamica nel- rola il compagno . Togliatti. 

no, ha detto il magistrato con Pavvenirc europeo». Egli ha polemizzato con le po- __, wL f i ^ 

il coilicc alla mano. In galera, g, chiesto alla signora sizioni aitesiste di alcuni ora- porlo di Trieste verrebbe diviso «imeta 





Smentite alVinchiesta di « Epoca » — Oggi confronto Abbate' 

maggio - Montagna - Pavone — Nuovi niaiiduti di cattura in vista? 

» -- - 

Nella giornaut di ieri il tor Sepe. Dalla lettura del delle riinfe che potrebbe es~ 
dott. Raffaello Sepc ha con- pro-viemoria si ricava che il sere vitale (nonostante il 
vacato nel suo ufficio il con- documento ha dovuto essere contrario parere dei signori 
celliere capo della Corte di di grande ausilio al magi- periti): il rovesciamento sul 
(ippello, comm. G. iMcssino, e strato per arrivare alla con- capo del mantello della ro- 
la notizia, .subito propalatasi, clusionc, cui sembra sia gazza, la possibilità che vi 
ha messo in subbuglio i «ii- giunto, della morte per delit- siano stati assieme annega- 
mcrosi giornalisti che sosta- to c non per disgrazia. mento e soffocamento. 

no in permanenza a Palazzo Dal pro-memorio rii Sotgin Q) Che significato ha il re¬ 
di giustizia, i quali hanno c Bucciante riportiamo qui perto chimico relativo alla 
visto nell’incontro la quasi di seguito il riassunto con- mancata identificazione di 
certezza di gravi decisioni elusivo delle loro osscrvazio- alcool e di stupefacenti? 
che la magistratura starebbe ni. Esse dònno per la prima 

per prendere. Sono, quindi, volta una risposta scientifica IaIII’UIIO liorililll 
di nuovo corse voci di nfen- alle più gravi domande che r» - „ • * 

.. ni Tiiandati di cattura che le njjrcttate indagini c pc- essere un risultato non 

. starebbero per essere spie- rizie della polizia suscitaro- tiegalivo ma nudo; cio per 
♦> -'N.. ^ coti. Comunque, che Vistrut- no fin dall’epoca del ritrova- <tyvcnuta diluizione, per trn- 

-f<1 toria sia giunto a una fase mento del cadavere. sforinazione p o s t ~ rnortale, 

delicata sta anche ad indi- « i) E’ sicuro che la hlon- cb**R>|*d2ionc mt(ilc delle 

cario la notizia che il dottor tesi ò morta il giorno nove? rUf 

< ' V Sene, ner auest’anno. avreb- Nn. Rinìdità cadaverica, li- « '... cosa _na reso ait- 


'?>'> -f<1 toria sia giunta 

.s ^ yyì »A»Ai 4 ^rf /veli"' 




l*^ff . • r- -C. Sialo ciiicMu iiiiii . zx _» i- t. 

(icr 1 affare Montesi. sono fi- j jj governo Scclba « fa ton: attendere — egli ha 

Mite due donne, la Bisaccia e progrèssi nel tenere a freno i detto — ò Pindirizzo peggic- 
la Gunzaroli, sotto Taccusa di sindacali comunisti nelle fah- re che possa seguire la no- 
falsa testimonianza. Chi po- liriche che ricevono le commes- stra politica e.stera perchè, in 
tn'i contestare al magistrato la se americane». L’amliasciatri-pratica, ciò significa ridurre 


Il porto di Trieste verrebbe diviso »iroetà 
« 


CONTRO LA SP'ARII/IO.XL DPI. rpRRnOKIO I.IBPRO 


esistenza di larghi dubbi sulla l-c ha risposto.' «Credo che il gli italiani al ruolo di spetta- J J • "B ' ' ^ ^ 

veridicità delle innumeri ver- «ovcrno abbi.-, nn programma tori o lasciare che allrì de.-i- »' H v B ■ B^B ^ 

t'ant'^odlr"aiif Ml'10'M» IfOl. 1-0 flM JL E 

I.: .1, lllicI.o.. imea a cui ha obbedito Pa- 

la riamane S;s';f”“parali®SEato dallo sciopero 

do un dibattito, riguardante 
la sostanza deU'indirìrzo po¬ 
litico che trova espressione 


mano, la Bisaccia doveva an¬ 
dare in galera. E’ la legge. Chi 
ha creduto anche per un istan- 
tij al povero romanzetto della 
Oanzaroli? Nessuno; giuste, 
dunque, eodice alia manO, fa 
dennnem e la incai'ceèazione 
(Iella Ganzaróli. E' la legge. 
.\driana Bisaccia’e Thea Gan- 
zaroli: due fuscelli che un ri¬ 
gurgito fangoso prima ho tra¬ 


la legge. GUI w aiSnMlAnA i frutti che ne abbiamo tratto 1 

s'‘iio'Zt 1^9 nunioiie ^i vi,ti. : ,. j 

E’ in corso oggi nel mon- 
,uno. giuste. ■*■**' dibattito, riguardante 

icai-SSoie ® IWOIIlCCilOnO la sostanza dell'indirirzo po- 
ncarcerazione - litico che trova espressione 

c T Mentre si avvicina a grandi nel trattato della Cp, il qua-- • 

e thea Gan- ' «mi-tirime le indirizzo consiste; 1 )-nel 

1*1. c^‘e un ri- P ^ ^ l’inilio del dibat- mantenimento della divisio- 
.;rima ha tra* df»lln npnnanin r» nel r:ip-l«i 


Un ordìnv dei giorno dì protesta approvato a Maggia dai • rappresentanti dei 
P. C.. della D: C- del P. S. D. /. e del P. H. /. — Un proclama ai lavoratori 


— — - — bTrnieiaiiit^tui fjuiiiiGi, costituzione di un blocco do* *— . « V- ^ . ..V “— *• 

una guerra, di un in- termine di essa è stato con- litico-mililare di Stati ner Portuale di Trieste ed ai ma- Un importante passo, nella tuale evacuazione delle trup- 

fh»l /!• vivi __^l_4_ ^ iZ rtrrr\^ . .... ... - 0nT7ÌTlÌ figlici OTC H Ho— no cf f» 1 1 in t forici -noi Oficn rii 


-X'i 1*1 iiiiii ^iicrrfl. (il iin iii” fermine di c 
\ a-ioiie. (lei crollo di un re- cor(Ìato che, i 
girne. Xoii hanno a disposi-sto. la Camen 
/iunc tre o qiiaitro alibi, co- per l-istituzic 
mt- il figlio del gerarca. L’uiiu sta sulle socie 
incappa in un falso grossolu- dal Senato, i 
iHi; l'altra si perde nelle ma- * ciechi 
novre. nelle insidie della lotta 


_ . niente. 

I roillQUllll’lll 2) E’ sicuro che la Monte- 

Nella stessa giornata di si à morta sul Lidci di Ostia? 
ieri il prof. Giuseppe Sotgiu No. Depongono m confra- 
e Vavv. Bucciante. difensori rio i reperti chimici sin cani- 
dei giornalista Muto, hanno P>'>»i di sabbia c hi inipo.s.si- 
fatto pervenire ai giornali bilita di un risucchio dalla 
un lungo pro-memoria a spiaggia prima, di trasporto 
stampa, recante osservazioni via mare dopo, in breve pc- 
medico-lcgnli sul caso Mon- nodo di tempo a inezzo delle 
tesi c già consegnato al dot- onde (i precedenti casistici 

invocati non risultano dimo- 

■ ■ ■ ~ -- strativi): altresì l’assenza di 

i IRl.’D/'T modificazioni di tipo orogra- 

I.ll5r^l\v7 fico alle piante dei piedi. 

.I) E’ sicuro che la Monte- 
ìsì è morta per « pediluvio? ». 
• 4 i No. Lo negano la mancan- 

■ H'H !za di tare organiche; il fatto 

■ la pianta dei piedi non è 

- -*• riflessogena; l ’ impossibilità 

che un supposto, improvviso 
• malore abbia impedito movi- 

menti .sufficienti per portarsi 
y Ji WJP mw W.yML Ww a riva; la mancanza di reg- 

[gicaìzc che non -viene tolto 
Iper praticare pediluvi; la 
Il 1 mancata coiustatazione delle 

rappro.scntanti dot \ lesioni ai piedi che avrebbero 

I . , . giu.stitìcafo il x pediluvio >.. 

lama ai lavoratori | 4 ) e’ po.ssibilc che la Mon- 

• 'tesi sia morta sulla spiaggia 

.idi Torvaianica? 

ancora ic grfuio cU (orili!e in-j Sì: in questo senso potreb- 
formaziom ciu-j la dala r 11* deporrc la posizione in 

natura dei roilo(iui -. rinvenuto il cadavere 

' \e l'assenza di alterazioni cu- 

S(aleranno l'Himalaia d« ncqua alia pianta 

' ,dei piedi. 

tedeschi e austriaci .,5 ) e; ammis.sibiio che la 

_ 1 Montesi si .sia .suicidata? 

VTFNNA q _ Il 29 luglio No; mancano indizi in pro- 

s’imSeèà" a Genova ^ la Posito. sia obiettivi sia circo- 
nuova spedizione tedesco- 

■austriaca dcirHimalaja, che, fi) ammissibile un im- 



L’avvor.-ilo G. Sotgiu 


il provveaimcuio puj-g nel passato aveva sem- * giorno rfppru\uio « a>au 6- (aaerenie aiia rinvio ricnic.sie cne nanno un 

i civili, il disegno mantenuto una posizione dalle direzioni sezionali per un-’azione unitaria ed ha gniffcato appunto perciò 
2 v redilizia scola- j: rìRorhn c mmuntiup noro del Partito comunista del indirizzato ■ un proclama à tutto speciale. 

;idui bilanci tecni- favorevole alia costituzione di J^T, della D-C.. dei .social- tutta la clas.se lacmratrice, M. 

i. ad esclusione di },i„p,.h; militar; rii mipctn ti- democratici., del PRI che ri- affinché appoggi la iniziali- ---- 


un azione 
ipedire la 
famigera- 


Vj' _■ ■ ■ monte Hiddenpeak, aito B-OCBjfjQgpp co,i eo„5eg,jeu- prove sperimentali in propo- 

mè «Ui»»:. metri. j tc disfunzioìialità cardio-cir- sito: la inidonea proposizio- 

. L olilDdSCIaTOfc TITISTd Della spedizione farà parteicolaforia: perché la Montesi dei quesiti; la valutaziona 

n* a rMIUirto H Bplnrailo anche il noto alpinista tirolese non era in periodo digestivo, "pa sufficientemente critica 
ra- a ioy|i viiv a irpiaiouv Rainer. che io scorso perché le mestruazioni, che testimonianze relative a! 

BELGRADO. V La voce anno partecipò con Hermann nella specie erano sul finire riconoscimento della Monte- 
diMu-asi rii rcceiiW- ci’-t-.i ima Buhl alla vittoriosa impresa non danno questo effetto pc» inancafa precisazione 


( Ili .-Itniri rlcl i4;. ri m .fvmenca. uuucvvi uno sirano Mgniuciuu vie- c;i recenti- crt-.i ima Buhl alla Vittoriosa impresa non (tanno questo cijcuo pc» muiccuiu lAreeisuiione 

confinimnó la oro nnKP» r Sceiba. Noi — ha proseguito To- li hanno partecipato corapat- pc .ad acqui.Mare, in relazin- prossima vimIu a Belgiacm per della scalata del Nanga Par- un pediluvio c non lo hanno della esistenza di piafic ai 

re. .1 gnatti - siamo contrari a ti allo sciopero di protesta, ne agli .sviluppi delia .situa- ^onsuiTnziàni del Minisho ju- bat. Nella stessa giornata del mai dato nella Montesi. talloni; la mancanza di prò- 

caj i governo e u riazza del implica 1 ulteriore proroga qyggfa politica che riteniamo In tutti i posti di lavoro, sta- zinne tric.stina, l’odierna vi- cosiavo a Roma. P.ivel Grrgo- 29 luglio e col medesimo pi- 7) E’ sicuro che siano ’c relative al distacco ai al- 

ttcsii. Anzi uno per pre- dell esercizio prov|vi5orio jg pjQ pericolosa per la pace mane, hanno avuto luogo bre- sita del mini.stro americano rj,, è ^tala implicitameatc con-roscafo, partirà da Genova mancato a danno della Mon- cum indumenti ad opera dcl- 

inio. — vie.ac .«=00110 dai depu- babilmente fino ai massime) ai gu^-^pgg g l’indipendenza ita- vi riunioni dei portuali nel deiresercito, Robert Steven.«=, tcrmata dal Mmi-’.lcro degli E- una spedizione austriaca che tesi le azioni violente? m onde, ecc. 

tati democratico-cristiani co- tenripo tollerato dalla v-osii- jjg^g Oggi, però, non ci pos- corso delle quali è stata-ap- alle truppe americr.iio di steri jugoslavo. U:i porhiv.acc cercherà di raggiungere la No. Le possono indicare la Esclusa la strana ipotesi di 
me il più degno di rappresen- tuzione. c cioè al 31 ottoore. limitare ad attende- provata una risoluzione con- stanza nella zona A. prove- dei Pdinistero. interrogato .al ri- cima del monte Cho 03’u, alto ecchimo.si vitali, Vintasameiu mia lipotimia in soggetto sa¬ 
larli nella massima assise del Nel tentativo di alleviare la ^g j-he gli altri sì con- tro il baratto. niente da Monaco e diretto guardo, lia infatti tcstualniea-8^.153 metri, nella zona del-.to con .sabbia della vagina rio. a causa di un bagno ai 


mplicitame: 


tati democratico-cristiani co- tenapo tolleralo fT-liana. Oggi, però, non ci pos- corso delle quali è stata «ap* alle truppe americane di steri jiigoi:Iavo. U:i porlav.Tcc cercherà 

me il più degno di rappresen- tuzione. c cioè al 3i ouoor . ^jgj^Q limitare ad attende- provata una risoluzione con- stanza nell.-i zona .-X, prove- dei Pdinistero. interrogato .al ri- cima del r 

tarli nella massima assise del Nel tentativo di alleviare la -j-p che gli altri sì con- tro il baratto. niente da Monaco e diretto guardo, lia infatti testualnien- 8^.153 mct 

loro partito. E perchè non do* portata della sconfìtta su'oita. vincano della giustezza della Oltre cinquecento lavora- n Napoli. .Specialmente una tc dichiaiato di - essere l’Everest. 

vrobbe essere così? d governo ha fatto già sapere nostra posizione e la facciano tori si sono quindi incolon- ^ _ 

Il nome di «ìpaiaro. è vero, «^he intenderebbe abbinare m propria; oggi, come italiani, nati attraversando, in muta 

• » la—rlAll's OI HTlaiTf*ir» MA* «««»■ nì -3* Z tr A___^2#... _A A.... 1 .«-«v « « « m*-* a mrr-vvr-am* R a X T W''4 Y T Y t I 


GLI OLTRANZISTI DELLA CONFINDUSTRIA CO.MPLETA.ME.NTE ISOLATI 


il ’ imbibizione cmogiebiiiica talloni, esclusa quella altret- 

_ tanto strana che la disgra- 

“ zinta iVIontesi, per bagnarsi • 
IQOI ATI piedi, avesse dovuto togliersi 

1 Ij loUl.,.1 li ,{ reggicalze: escluso che 


I iano. E il nome dell avven-jeve esser negalo a Sceiba il formula di politica interna- o^d'oata manifestazione, so- 
tiiriero Montagna compare al diritto di autoconsolarsi in zionale diversa da quella l^nnc monito ai baratAierL 
posto donore in un matrimo- qualche modo* tanto più che della CED? Vi siete accor- Altrettanto compatta è sfa-} 
nio di casa Spataro. fra gli oppositori al suo pia- ti che alla ricerca. di que- ta l’astensione dal lavoro ai 

.Ma la legge non ha sanzioiii no sfascia-tutto figurano i suo; sta nuova formula sono im- magazzini -generali, cui han-l 
per tutto ciò: c il codice non stessi colleghi di partito. &p- pegnatc. in questo momen- no partecipato, al cento peri 
cnn<idern reato che. i ininisiri partenenti alla corrente (ie; to, sia la Francia, sia ITn- cento, operai ed impiegati,; 
«-palanchino la porta deliri Io- nuoci vadroni capeggiata da ghilterra. sia TUnione Sovie- dopo un appello del Comi-: 
ro ca-a c dei loro uffici a un t'anfani. tica ed altre nazioni? In una tato aziendale unitario in cui; 

prc-riudicalo a un n 'cnlc d-L Che il goiferno speri an- situazione come questa non si esprimeva la vivissima 
rOVR\ a un lorbidi"') mcciila- cora di .smuovere lat- dovete limitarvi ad aspettare,.preoccupazione dei lavoratori’, 
loro. Di;„;"c Tc. rniL'i;’, melerà Ai perplersìLÓ rrei -a «corre che :.,,erv;cma <i.nì MM.G.G. di. 


- —_—- j questo, sebbene nettamente 

_ _ _ _ _ aderente alla cintura a'obic 

Aeeordo di massima snl conglobamento «fSH 

» m m m • L“ giacca allacciata con v.v. 

tra la C.6.LL. e lo Piccolo Industrio sSSESsSB 

____-__ venuto sulla spiaggia di 

O.stic: esclu.so che* un perloao 

LA C.I.SiL. e la U.l.L. — in apuoceio ai padroni — impediscono le Irallalive per i urutiei digestivo inesistente o me- 

I ir ccr I * . . .struazioni quasi nmte cooia- 

■ - ' ~ .1 — - - — jj,,, potuto influire nel decer¬ 
le naz:o-leg.ttimita deka richiesta gu.Go che analogh: pernia-jindustriali gr.iiiei non nati- -l ^ 

industria della CON*F-\Pl ciie .-i addi- ncnti contatti vengano sta- no domandato di meglio che 

ettera in venga, attraverso appositi biliti con !e altre Confede-'far propria la posizione della n,>r *c'/-ó-c<7r'' 

ri»»’; r.no,-: o-aT-ir,»; -iiiv la CGIL si e riunito per esa- ’iierge..-: con una giucca sul- 

> picele piccole irddslrìi. sla per'là- .llunicil.alizzatc minoro ’°hf TaS/o-tn.f;à 

ì che la p.c\idenzi.ih m genere. Sa- j^j-j dalla CGIL con la CON- »:* ripcrme pnn'rattualL Per dimostrata ipotetica lasser- 
, non o- ranno perfezionate, al nguar- aggiungenti a "f -ione che la morte sia avve- 

l^accordodo ’e soUrrm^ breve scadenza, a duello _ l™'nuM to sera del noce c senre. 


La Confederazione nazio-leg.ttimita 


richiesta gu.f.o che analoghi pe.-nia-(industriali grafici non nati- 


Mia taAoIj. c l'altro che fu pci c dopo De Caro. responsabilità che pesa Avendo !? 

compare con lui in quel ma .\bbìam', dunque il diritlo. rhc richiamandosi al-j invito delia 

irimonio. Il pregiudicalo. Io per rarscnire, d» chiamare la cforzo di nacifica* votala dal ConM-1avuto ieri, f 

.««pcculatore. l'c^asore del fi- Democrazia crMiana il parti- -j^ne in cui sono impegnati comunale nella solennej re esatne de 

SCO Ugo Montagna <i ciovava lo di Spataro: sono i deputati Lnti Stati c vi ricordiamo che seduta del 19 maggio u. 

delle amicizie coi mini'^lri e democristiani che hanno sol- i.. — visto Raggravarsi della situa- delle giie C 

coi potenti per i suoi loschi tolineato questa identità, che (Contiaoa fn *. pap- «• col ) zione politica ed economica ^ 

affari: lo ha detto, dinanzi ntjhanno scelto questa bandiera. ■ — ——— — delle due zone, le quali oggi Lt-sa di i 


Parlamento italiano, un mem* E qui il codice non centri: 
bro del go\crno. Fon. De t^^ro non .si può invocare la caren- 
Ma questo non è dcliifo. secon- za della legge. C’era sì da ob¬ 
lio il codice. II giornalista :u bedire a una legge non scritta, 
(lì'Creto. che si lasciò sfitzg:.-r morale c politica. Non ' Io si 


inviare la caren- i^,**?I^?*** spartizione del “ ^ zio delle trattative c detrae- nercampo”deìÌa drprossimo. la FILFC — pur ai piedi della ragazza, il che 

sge. C era SI da oh- glFUIjS S8H MHUlCa TLT, riaffermano le posizio- Sollecito acc*Orflo 5’* ^Mndustria grafica. Le trat- esprimendo l.a sua proìcsXa ta cadere l’ipotesi di una gita 

la legge non scritta, -- nj consiglio comunale di- ' • - j _ rnvFa’Pi « in laBve por il rinnovo del con- per questa ulteriore e incili- od Ostia a scopo teraoeutico 

politica Non io s. WASHINGTON. 9. — L’am- chiarandosi fermamente con- cGIL^nizferSlno^*^bi^o t-at de? Lavoro nazionale dei grafici stificata dilazione - ha do- -’‘°rt;nnno1fo 

naturale allora the basciatore .sovietit», ^robm, trarie ad ogni soluzione del pè-®a ?3lecBa dàni- ra^mlntò o^i fo-ma settore commerciale sono cìso di soprassedere- fino 

la strada nda con è stato iiivitato o^i al Dipar- problema triestino che non * ^ da oltre un mese a'martedì neinnltuazicnc di a- con 

menare Ve g3ì»?Me'*J)e^^^.!u 'Sfatr^uro- blb^esice^zc Soera^chré concetisione.d’un acqwfto industrie aderenti alla^CON- ^1 un’assurda prcgtu-jzioni sindacali. In ta; modo è|i^,hjb(zioni ninfali che non è 

\olano. mentre le ^ ^ Dipartimento 3te.sso. hÓV fnnrit^pn»*ll^ri:!^iV**^^riAi migliori, a bene^cì*. dei PAPI; mentre si è convenuto ^ confermata i,i volontà de» la-1fucilo ritenere senz’altro 

j reggono alla tem- PjvinBston Mer-hant il qua- f^damentali diritti del- javoratorì, le condizioni fìs- fra le parti di dare inizio lu- CISL e dall UIL; queste due voratori di giungere nd una j Cioè, almeno 

I delle loro Inn?^ ' con'segnato ìa riV)- . ga^g nell’accordo sul conglo- ned! 12 corrente alle tratta- organizzazioni nrctcndono di soluzione in sode di trattat;- esclusione, sì impone la 

tribuitc radic. U americana * ah'mcn oron-l La mozione ribadisce cium- bamento. stipulato recente-jtive per la più rapida defi-anteporre al rinnovo del con-1 ve. Qualora però le trattative jinofesì del delitto perché le 
iaslizia che era .da-dum sovietico del J"? aprile sul di la richiesta all’ONU, di mente da altre Confedera- nizionc del previsto accordo, tratto Tappliiazionc deU’ac- non venissero rìcrcse. sarà|alfre non reggono, e di nn 
a? problema dell’energìa ato- inviare una commissione nel- zioni; IiC due -Confederazioni cordo-tmffà firmato tra Con-(data attuazione al piano dii delitto non avvenuto sul'a 

PIETKOINGBAO mica. . .Re due zone per accertare c • 2) la CGUi riconosce la (hanno-infine lorznulato l’au-lfindustria c scissionisti. .GJIi lotta già predisposto, 'spiaggia di Ostia, £’ perian- 


lueiic due zone, le quali oggi jntesa di massima sui se- aziende. cipalizzatè, ha'nni) prosèguitotall'asscn'.biea dogii industria-jsuno. neppure sul cadavere, 

più che mai sentono il peri- guenti punti: .lo considerazione dell mi- nella loro azione di divcr- li grafici convocata per lunc-|ha constatato lesioni cutanee 

colo della spartizione del ~ , , zio delle traltatue o de. ac-- sionc anche nel campo della(di pros.simo. la FILFC — purjai piedi della ragazza, il che 

TLT, riaffermano le posizio- Sollecito accorilo cordo di massima di _cui a* industria grafic.i. Le trat-lesprimendo l.i sua protesta Ita cadere nporesi di una gita 


.Aziende 


TLT, riaffermano le posizio¬ 
ni del Consiglio comunale dl- 


1) La CONFAPI 


Ck . »l V Mail»* H.4Ì* ^ 

giudizio pronunciato non «njla promessa. 
b«9C al codice: giudici erano Pi 
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« L’UNITA* w 


10 singolare che per due vol¬ 
te vi sia stata richiesta di 
archiviazione per insussisten¬ 
za di reato e che ciò sia av¬ 
venuto nonostante le pru¬ 
denti riserve dei periti. 

Queste considerazioni noi 
confidiamo possano riuscire 
non del tutto superate dal¬ 
l’accurata indagine affidata, 
dalla S. V. On. ai consulenti 
incaricati di svolgere quegli 
accertamenti .peritali che 
varranno a stabilire le cause 
della morte di Wilma 

Comunque voglia la S. V. 
On. accogliere questa nostra 
iniziativa nel quadro di quel¬ 
le indagini alle quali da due 
mesi ormai codesta Sezione 
istruttoria attende, nella fi¬ 
duciosa aspettativa nostia c 
della intera collettività. 

Jloma, 20-5-1954. 

Avv. Prof. Giuseppe Sotgiu 

Avv, Giuseppe Buceiantc ». 

Per quel che riguarda l’at¬ 
tività del doti. Sepe si è sa¬ 
puto che in questi giorni il 
magistrato è molto occupato 
ad esaminare perizie, foto¬ 
grafie (tra cui alcune a co¬ 
lori) ed altri documenti 

Ieri nell’ufficio del magi¬ 
strato è stato introdotto un 
personaggio nuovo della vi¬ 
cenda, un noto frequentato- 
re di locali « esistenzialisti », 
conosciuto col nomignolo di 
Aloysia. Sil quali circostan¬ 
ze egli sia stato interrogato 
da Sepe, non è dato sapere 
ma già si è diffusa la voce 
che l’c esistenzialista » sareb¬ 
be in possesso di lettere com¬ 
promettenti, del genere di 
quelle che furono rinvenute 
nelle valigie della Ganzaroli. 

La giornata odierna, inve¬ 
ce, si annunzia quanto mai 
interessante. Dovrebbe aver 
luogo, infatti, l’annunziato 
confronto tra don Gennaro 
Abbatemaggio, Pavone c 
Montagna. Il vecchio cam- 
morrista napoletano, dal suo 
ritiro di Caserta, fece .sape¬ 
re nei giorni scorsi come era 
entrato in contatto con l’al- 
lora capo della polizia e con 

11 marchese. « Fu nel 1952 
— egli ha dichiarato — 
quando mi trovavo a Roma 
per la pubblicazione delle 
mie memorie su un quotidia¬ 
no della Capitale ». Le me¬ 
morie di Abbatemaggio furo¬ 
no pubblicate su II Tempo, 
che ha per direttore Renato 
Angiolillo il cui fratello è 
notoriamente amico di Mon¬ 
tagna, e, pertanto, almeno 


OTTO filORNl DI lOHA AUA SAI 



CON UN VIG OROSO DISCORSO AL SENATO SUI BILANC I FINANZIARI 

Bitossiiiliiedo dol governo 

per impedire la smobilitarioiie della San Qiorgio 

^ . r\ r --:---- 

La liquidazione del patrimonio IRI nasconde la rinuncia ad effettuare una vera lotta 
. contro la disoecùpazione e. miseria - Gli interventi dei compagni Spezzano e Palermo 


PASSIONANO (Perugia) — l.a fabbrica ili costrurionl aeronautiche SAI Ambrosinl dì Pas- 
signano fc stata occupata dal 2 giugno da tutte le maestranre. La grave decisione del 
lavoratori c stata presa in seguito al mancato pagamento dei salari e alla permanente crisi 
del complesso, per attirare l’attenzione delle autorità governative che più volte avevano 
promesso il loro interessamento senza mai intervenire. Nella foto: 1 lavoratori daii'intcrno 
della fabbrica tengono un contatto continuo con le loro donne c la eittudinanza die giorno 

per giorno sostengono la lotta da essi intrapresa 


L'annegalo di Salerno 
no n è Donata Cappell a? 

/ genitori chiamati a Salerno non identificano il cadavere - La sospetta identifi¬ 
cazione fatta daWindustriale Noviello - La polizia cerca Donata e il suo amante 


SALERNO, 9 —• La ragazza 
trovata morta nelle acque di 
Salerno non era Donata Cap¬ 
potta. Il colpo di scena, di 
cui si ò avuta la certezza 
soltanto stasera, fa ricadere 
nel mistero la tragedia della 
scogliera. 

Alio 1.3, provenienti da 
Campobasso, .sono giunti alla 
stazione di Salei'no i fami 


questa circostanza citata dojjiari della Cappotta; il padre 
don Gennaro, già aUreboeiAnirpln in mnrlro Mnnn in 


trovato la sua conferma. Ab 
batemaggìo ha anche raccon¬ 
tato di essersi incontrato a 
varie riprese all’Hótel Plaza 
sia con Montagne^ che con 
Piccioni. Come è noto il so¬ 
pravvissuto protagonista del 
processo Cuocolo si dice in 
grado di poter dimostrare 
che Ugo Montagna avrebbe 
avuto una parte di primo 
piano, nella scomparsa del 
sindaco Rago di Battipaglia, 
coinvolto rn un grosso traf¬ 
fico di stupefacenti. 

Per oggi inoltre è prevista 
una riunione decisiua del 
professori Ascarelli, Macag- 
gi e CanutOi i tre scienziati 
incaricati di stendere la su¬ 
perperizia ordinata dal pre¬ 
sidente delta Sezione istrut¬ 
toria. 

Frattanto, l’inchiesi a cosi 
incautamente pubblicala da 
Epoca e che avrebbe dovuto 
servire a convalidare i nu¬ 
merosi alibi di Piero Piccio¬ 
ni, continua a suscitare i più 
disparati commenti. Anche 
perché è trapelato che le di¬ 
chiarazioni fatte dalle diver¬ 
se persone intervistate sa¬ 
rebbero state completamente 
travisate dall’autore dello 
scritto, il giornalista Enzo 
Fogliati. Sembra che. in me¬ 
rito, alla direzione della ri¬ 
vista gli interessati abbiano 
fatto pervenire le loro prote¬ 
ste. Comunque, al direttore 
di Epoca il cineasta Pietro 
Notarianni ha fatto perveni¬ 
re la seguente lettera che ai 
quotidiani è .stata inviata in 
copia: « Sig. Direttore, leggo 
sul Suo Giornale e su al¬ 
cuni quotidiani che ripren¬ 
dono la notizia, un articolo a 
firma Enzo Fogliati, nel qua¬ 
le mi si attribuiscono qua¬ 
lifiche personali non rispon¬ 
denti al vero e dichiarazioni 
sul caso Montesi altrettanto 
inesatte. 

1) Si dice che io sia co¬ 
munista. Io II in svolgo, come 
del resto è noto, attività poli¬ 
tica e non milito in alcun 
partito. 

2) Si dice che abbia fatto 
e.spliciti apprezzamenti di or¬ 
dine giuridico sulla inattac- 
cabilità dell’alibi di Piero 
Piccioni. Io mi sono limitato 
a dichiarare che, fino alla 
notte dell’otto aprile 1953. 
avevo visto Piero Piccioni a 
Maiori, presso Amalfi, con 
un foulard di seta al collo. 

3) Si dice che io abbia 


Angelo, la madre Maria, la 
sorella Alfonsina e gli zii 
Giuseppe Di Vece e Carmine 
Cappella; essi sono stati ac¬ 
compagnati dapprima alla 
Procura della Repubblica per 
alcune formalità, c quindi al 
cimitero di Salerno. Ancora 
una volta la bara è stata 
tratta dallo fossa. Quindi, il 
cadavere è stato mostrato alla 
famiglia. E’ bastato che il 


viello. Però, essendo questa 
ultima località vicinissima a 
Gitfoni, dove vive la moglie 
dol Pezza, i due amanti, che 
avevano inoltre saputo che la 
donna aveva denunciato ai 
carabinieri l’adulterio, si al¬ 
lontanarono anche da San 
Cipriano chiedendo al Novlel- 
In ospitalità per alcune notti 
in una casa di sua proprietà 
presso Cava dei Tirreni. Il 23 
giugno scorso. Donata Cap- 
petta e Onofrio Pezza abban¬ 
donarono anche quel posto: 
c da allora dei due non s’ò 
saputo più niente. Queste no¬ 
tizie SI erano potute appu¬ 
rare dopo la dichiarazione di 
identificazione fatta dal No- 
viello. 

Che qualcosa di poco chia¬ 
ro ci fosse nelle dichiarazioni 
deirindustriale era già appu 


cadavere apparisse nella cas- rato, malgrado la reticenza 
sa aperta, prima di e.ssere!dei carabinieri, per la durata 

niioett 


steso sulla lastra di marmo 
della camera mortuaria, per¬ 
chè sorgessero nel Coppetta i 
primi dubbi. Poi, dopo q^ual- 
che minuto di perplessità, la 
mamma di Donata ha escla¬ 
mato: « Questa non è mia 
figlia. Donata è più bella. E’ 
più alta ». Gli altri, uno alla 
volta, hanno guardato bene 
in viso la^ morta dicendo: 
» No, non è Donata ». Alla 
fine. Angelo Cappotta ha ur¬ 
lato; « Anche .se cento, mille 
persone insistessero nel di¬ 
chiarare che questa è mia 
figlia, io direi loro di no. Lo 
sento, non può essere lei ». 

Nel pomeriggio i Coppetta, 
dopo essere andati ancora 
una volta alla Procura della 
Repubblica, hanno ripreso il 
treno per il Molise. Prima 
di partire, il padre della ra¬ 
gazza ha detto: d Io perdono 
mia figlia: ma vorrei che si 
rifacesse viva. A Guardia¬ 
regia, troverà sempre, come 
una volta, come se nulla fos¬ 
se accaduto, la sua casa e la 
sua famiglia. La tragica espe¬ 
rienza di oggi mi ha fatto 
comprendere che a nulla vale 
nutrire rancore verso colei 
che pure mi ha dato il più 
grande dolore in tutta la mia 
vita >■. 

Solo questa .sera, dopo una 
lunga riunione .svoltasi tra 
le autorità inquirenti nella 
ca.serma dei carabinieri, è 
stata data notizia della man¬ 
cata identificazione, che già 
era in parte trapelata. Men¬ 
tre nella mattinata e fino nel 
tardo pomeriggio la versione 
jufficiale era quella dcH’av- 
venuto riconoscimento da 
parte dell’industriale Fran¬ 
cesco Noviello. Questi aveva 
-so.stcnuto di aver riconosciu¬ 
to nella morta Donata Cop¬ 
petta che aveva avuto come 
dipendente insieme al di lei 
amante Onofrio Fezza. 

In realtà Donata Cappotta 
i cui genitori non hanno iden¬ 
tificato il cadavere è fuggita 


deU’interrogatorio cui questi 
era stato sottoposto. 

Ed ora una domanda si 
pone il pubblico che ha .se¬ 
guito l’intricata vicenda; era 
sincero il Noviello quando 
ha dichiarato di riconoscere 
la ragazza? Comunque le in¬ 
dagini riprenderanno ora con 
più lena, dopo il relativo 
rallentamento di questi ulti 


mi giorni a causa della falsa 
pista seguita. Le ricerche so¬ 
no ora dirette, tra l’altro, a 
rintracciare i due amanti 
fuggiti da Guardiaregia; la 
bella «mulattiera» ed Onofrio 
Fezza, col loro inspiegabile 
silenzio, contribuiscono a ren¬ 
dere la vicenda ancor piu 
misteriosa. E’ opinione dei 
carabinieri che il silenzio dei 
due derivi anche dal timore 
di una vendetta della mo¬ 
glie del Fezza, che è stata 
ancora una volta oggi inter¬ 
rogata a Giffoni Vallepiana, 
dove vive insieme alla sua 
bimba. 

Intanto la perizia necro¬ 
scopica, resa nota .stasera, fa 
presente che nessun segno 
particolare è stato riscontrato 
sul cadavere; non una cica¬ 
trice, non un dente di me¬ 
tallo che potesse dare agli 
inquirenti una traccia. Inol¬ 
tre, non possedendo il cimi¬ 
tero di Salerno una camera 
frigorifera, sarà difficile con¬ 
servare a lungo intatto il ca 
davero, cui è già stato prati 
cato uno speciale trattamento 
chimico. Óra ci si sofferma 
di nuovo sugli abiti di fine 
fattura, sulla catenina d’oro, 
sulle scarpe alla moda. 


I ferrovieri rivendicono 

racconto prima delle ferie 

Nella sua risposta al S.F.I., Sceiba ha finalmente 
riconosciuto l’esigenza di concedere un anticipo 


Ha avuto luogo ieri matti-|sto Jervolino seguito sulla 
na l’annunciata riunione del 


partecipato la sera del 28jdal .suo paese il 14 giugno di 
aprile ad una riunione in ca-jque.st’anno. 
sa del regista Franciolini, j 


circostanza questa assoluta 
mente non ri.'pondente al ve¬ 
ro. Mi .«^ono recato in caca di 
Franciolini due sole volte 
.— e sempre di giorno — per 
ragioni di lavoro, nel perio¬ 
do di tempo in cui fungevo 
da suo assistente. 

4) Tutti gli apprezzamen¬ 
ti sulle perplessità morali 
che mi deriverebbero dal 


La ragazza, di eccezionale 
bellezza, viveva fino a poco 
tempo fa a Guardiaregia in 
provincia di Campobasso, as¬ 
sieme ai genitori, che si erano 
trasferiti nel piccolo centro 
montano da Acemo. loro pae¬ 
se nativo. Un anno fa a Guar- 


Comitato centrale del Sinda¬ 
cato Ferrovieri Italiani. La 
seduta è stata dedicata al- 
Tesame delle azioni sindacali 
da svolgere in relazione alla 
esigenza della categoria di 
vedere concretamente miglio¬ 
rate le proprie condizioni 
economiche, come è previsto 
dal progetto di legge sui 
« Nuovi quadri di classifica¬ 
zione degli stipendi per il 
personale dipendente dalle 
F.S. » presentato alla Camera 
dalla CGIL. 

Nel corso della riunione è 
.stata esaminata la seguente 
nota della Presidenza del 
Consiglio in risposta alla let-j 
torà inviata il 26 giugno dal 
SFI: <r In relazione alla so- 
pracitata lettera, riguardante 
la richiesta corresponsione di 
un acconto sui miglioramenti 
da stabilirsi a favore del per¬ 
sonale ferroviario, si comu¬ 
nica che la segnalazione è 
stata sottoposta aU’esame 
delie competenti amministra¬ 
zioni centrali ». 

Il Comitato centrale del 
SFI ha preso atto con soddi¬ 
sfazione del contenuto di ta¬ 
le nota che ammette, final¬ 
mente, Pesigenza di avviare 
a soluzione la grave vertenza 
economica dei ferrovieri. 
Peraltro il C.C. non ha po 


Ieri mattina, con gli inter- 
v^ti jdei compagni Spezzano, 
Palermo è.Bilossi è prosegui¬ 
ti!-'al-Senato'il dibattito sul 
bilanci finanziàri. 

Il compagno SPEZZANO, 
che ha preso la parola per 
primo, ha illustralo un suo 

dine del giorno in cui si 
cnlede l’aumento dei cano¬ 
ni e dei sopracanoni per la 
energia elettrica in favore del 
comuni calabresi. 

Il compagno PALERMO, 
ha denunciato la grave situa¬ 
zione esistente nelle conces¬ 
sioni dello pensioni di guer¬ 
ra: situazione che è notevol¬ 
mente peggiorata da quando 
il socialdemocratico on. Pre¬ 
ti ha assunto il sottosegre¬ 
tariato di questa importante 
branca delle attività gover¬ 
native. t 

E’ stata quindi la volta del 
compagno B1TO.SSI, che in un 
breve ma lucidissimo inter¬ 
vento ha tratteggiato la si¬ 
tuazione esistente negli sta¬ 
bilimenti dell’lR!. 

Il giùnizio che sì può dare 
alla linea di politica econo¬ 
mica seguita ‘dpi governo — 
dice esordendo il compagno 
Bitossi — specie dopo aver 
ascoltato o letto i discorsi dei 
ministri pronunciati all’altro 
ramo del Parlamento, è che 
nulla è cambiato rispetto .ài 
governi precedenti 

Già discutendo il program¬ 
ma governativo — afferma 
il Segretario della CGIL — 
noi dicemmo chiaramente che 
Sceiba ricalcava vecchie 
strade e seguiva un indiriz¬ 
zo economico di immobili¬ 
smo. Alla distanza di alcu¬ 
ni mesi di attività governa¬ 
tiva, malgrado il gran rumo¬ 
re che si è fatto, il nostro 
giudizio non è sostanzial¬ 
mente cambiato; basta per 
rendersene conto esaminare 
la politica seguita dal gover¬ 
no nei confronti degli stru¬ 
menti fondamentali dell’in¬ 
tervento economico che sono 
a disposizione dello Stalo: 
l’IRI in primo luogo. 

Minaccia sull*l. R. /. 

Noi oggi assistiamo infat¬ 
ti alla lenta liquidazione di 
que.sto patrimonio prezioso 
del popolo italiano proprio 
perchè il governo, favorendo 
il concetto privatistico del¬ 
l’attività delle imprese del- 
l’IRI. le lascia amministrare 
da elementi che si prestano 
alle manovre dei grandi 
gruppi finanziari italiani e 
.stranieri dirette contro il pa¬ 
trimonio industriale dello 
Stato. Si v'erifica cosi ad e- 
sempio, che mentre le com¬ 
messe di materiale ferrovia¬ 
rio vengono accaparrate dai 
maggiori gruppi privati, e 
dalla FIAT in primo luogo, 
importanti stabilimenti come 
quello dell’Ansaldo, dei Can 
tieri riuniti ‘‘dell’Adriatico 
dell’AERFERR, delle officine 
Pistoiesi dell’AVUS, dello 
Stabilimento meccanico di 
Pozzuoli, della Breda ed al¬ 
tri, sono in via di smobilita¬ 
zione o costretti a dedicarsi 
saltuariamente ad altre pro¬ 
duzioni. 

Anche nel settore delle co¬ 
struzioni navali i primi a ri¬ 
sentire di questa situazione 
di crisi sono stati natural¬ 
mente i cantieri dell’IRI. 

Alla fine del 1953 questi 
cantieri disponevano del 76 
per cento delle commesse 
passate ai cantieri navali ita¬ 
liani mentre la loro capaci¬ 
tà produttiva è pari all’85 
per cento di quella nazionale. 
Nel campo degli autoveìcoli 
la produzione dell’impresa 
controllata dall’IRI, l’Alfa 
Romeo, è lungi dall’essere 
orientata verso una produ- 


Fossati e della Moto Meccà¬ 
nica e di altre azienda, mi¬ 
nori registra flgislòni iqOltb 
preoccupanti. ^el 'tettoVeV a- 
lettrogifeccanico/ poi, • le Im¬ 
prese controllate direttamente 
o indirettamente dallo Stato 
hanno subito i maggiori con¬ 
traccolpi della crisi. La de¬ 
bolezza organica del nostro 
mercato e l’insensato favo¬ 
reggiamento dell’lmportazlo- 
lìe ha provocato infatti i ca¬ 
si della Duca e più recente¬ 
mente della S. Giorgio. 

E* alla luce di questa si¬ 
tuazione — dice fra l’atten- 
ziono dell’assemblea — che il 
Senato deve considerare in 
tutta la sua portata la minac¬ 
cia che pesa attualmente su 
tutte le aziende industriali 


claierie di Terni e le offici¬ 
no meccaniche S. Giorgio di 
Genova. 

La crisi della Terni, nel *52, 
era stata presentata come 
l’ultimo atto di una politi¬ 
ca di necessario « adegua¬ 
mento » della capacità pro¬ 
duttiva delle aziende di Sta¬ 
to ai compiti della riconver¬ 
sione industriale. Invece si 
chiedono ancora altri licen¬ 
ziamenti. Per la S. Giorgio 
la situazione è ancora più 
drammatica. Siamo arrivati 
alla situazione odierna gra¬ 
dualmente, dopo che gravi sa¬ 
crifici erano stati imposti al 
lavoratori dai piani di ridi- 
mensionamonto attuati negli 
scorsi anni. Questi piani a- 
vrebbero dovuto rappresen 


dell’IRI e particolarmente di} tare gli ultimi necessari sa- 
due grandi complessi: le Ac- crifici dei lavoratori per as¬ 


sicurare all’azienda una effi-t 
cenza produttiva sufficiente 
a reggere la concorrenza ita¬ 
liana ed internazionale. Nel 
1946, la S. Giorgio contava 
un totale di 7.302 tra operai 
ed impiegati; nel 1953 essa 
aveva soltanto 3.773 lavora¬ 
tori. Oggi, con il provvedi¬ 
mento di liquidazione annun¬ 
ciato dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, con il tacito ac¬ 
cordo del governo, sono stati 
annunciati quasi 2.000 licen¬ 
ziamenti effettivi! 

L’esame delle condizioni 
produttive della S. Giorgio — 
prosegue Bitossi — dimostra 
chiaramente come la crisi sia 
stata in prevalenza determi¬ 
nata dall’assenza di ogni di¬ 
rettiva intesa a collegare le 
produzioni con le imprese di 


La crisi della S. Giorgio provoca 

coiitra stl tra mlBlslfl e dlrlflentl L R. I. 

‘ Ln C.G.l.L-, In C.I.S.L. e VU.l.L. presentano in comune 
le Joro richieste a Vigorelìi — Lotta unitaria a Genova 


.1 ministro del Lavoro Vi- 
gorelli ha convocato ieri il 
compagno Di Vittorio in rap¬ 
presentanza della CGIL, lo 
on. Morelli e il dr. Storti in 
rappre.sentanza della CISL, il 
dr. Vanni e il dr. Chiari in 
rappresentanza della UIL 
per discutere con loro il pro¬ 
blema Iella tian Giorgio di 
Genova, ■So'fe -;ono stati in¬ 
timati 1300 iVienziamenti. 

Al termine Cella riunione, 
i rappresentanti sindacali 
hanno presentato al ministro 
la .seguente dichiarazione 
comune: 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL, CISL e UIL, di 
fronte alle comunicazioni del 
ministro del Lavoro circa la 
situazione della San Giorgio 
e all’invito ad esse rivolto di 
condurre le trattative in se¬ 
de locale, hanno anzitutto 
espresso la loro deplorazione 
per il modo con cui i Consì¬ 
gli di amministrazione dellaj 
San Giorgio e dell’IRI hanno 
inteso risolvere la situazione 
dell’azienda, ignorando nel 
modo'più assoluto sia gli or¬ 
dini del giorno approvati al¬ 
l’unanimità dalla Camera, sìa 
l’obbligo di applicare l’accor¬ 
do interconfederale sui li¬ 
cenziamenti collettivi. Esse 


hanno chiesto concordemente 
che i provvedimenti dai qua¬ 
li sono derivati i licenzia¬ 
menti siano revocali o quan¬ 
to meno sospesi, e che le 
parti siano convocate a Roma 
davanti al ministro del La¬ 
voro per un esame obiettivo 
della situazione. I rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni 
hanno dichiarato che i lavo¬ 
ratori, in tal caso, sono anche 
disposti a sopportare la pro¬ 
pria parte di sacrifici che si 
rendessero necessari per il 
risanamento della situazione 
produttiva dell’azienda ». 

Il ministro ha preso atto 
della dichiarazione, e si è ri¬ 
servato ulteriori comunica¬ 
zioni. 

La situazione della S. Gior¬ 
gio sta avendo ripercussioni 
sempre più profondo in seno 
al governo, dove il grosso 
nodo delI’IRI è finalmente 
venuto al ^ttine, suscitan¬ 
do contrasti, recriminazioni, 
rancori. Ancora ieri la que¬ 
stione è stata oggetto di un 
lu|ìgo colloquio tra il presi¬ 
dente Sceiba e i ministri del 
Lavoro e dell’Industria. 

Ma l’episodio più dramma¬ 
tico della giornata è stato un 
vivacissimo incontro, avve¬ 
nuto ieri mattina, tra Tono- 


stessa scia da molti deputati 
d.c., il Presidente Angelini, 
accogliendo in pieno la tesi 
del compagno Graziadei. ha 
affermato che il te.sto base re¬ 
sta il progetto Cappugi, al 
quale il relatore Jervolino 
nroporrà i relativi emenda¬ 
menti, rinviando la seduta 
alla prossima settimana. 

Ciò non ha impedito che si 
discutesse ed approvasse Tari. 

I del progetto di legge e la 
Opposizione è riuscita a far 
includere tra i benefìciandi 
anche la categoria dei Capi 
Squadra C.antv,nieri, che il 
progetto escludeva. . . , , , . 

LOpposiziono hp premulo 



aiaregia si recò, in cerca dii. . ». i.. 

lavoro, il mulattiere-Onofrio 
Fezza. di circa 30 anni. 

sti. residente a GilToni Valle-contiene un 


fantasia (mi limito a qualifi¬ 
carla in tal modol del suo 
corrispondente. 

5) Il Fogliati dice anche 
che sono regista. Ad evitare 
sciocche millanterie, la pre¬ 
go di prender nota che io 
sono soltanto aiuto-regista. 

Avvalendomi del diritto 
che mi deriva dalla legge 
sulla stampa. La prego, si¬ 
gnor Direttore, di pubblica¬ 
re la presente, con il mede¬ 
simo rilievo tipografico dato 
alTarticolo del Suo corri 
spendente, facendo espressa 
riserva di far valere lo mie 
ragioni nella sede più oppor¬ 
tuna, ove a tale rettifica non 
venga dato corso. Distinti sa¬ 
luti. — Pietro Notarianni ». 

Óltre allo strano esisten¬ 
zialista il dott. Sepe ha ri¬ 
cevuto nella giornata di ieri, 
f! prof. Ascarelli. i giorna¬ 
listi Geratdini c Menghini c 
giovane donna 


piana, presso Salerno, c spo- 
con la ventinovenne Fio¬ 
rentina Delle Donne, dalla 
quale due anni or sono aveva 
avuto un bimbo, si era spinto 
fino a Guardiaregia perche! 


ficientementc esplicito a con¬ 
cedere racconto richiesto che, 
viceversa, occorre concretiz¬ 
zare con la massima urgenza. 

E* ritornato ieri alla Com- 
mi.^sione Trasporti della Ca- 


perchè degli stessi benefici 
g.odessero gli alunni, degli uf¬ 
fici. cosi come il progetto pre¬ 
vedeva. Ministro e maggin- 
ranz.i si sono opposti, e nella 
votazione .seguitane il propo¬ 
nente Cappugi si è astenuto, 
contribuendo così a veder 
bocciata la .sua stessa pro¬ 
posta! 


per non disturbare la FIAT. 
Nel campo dei trattori, si ma¬ 
nifesta ancora in modo più 
chiaro la debolezza delle 
prospettive di sviluppo delle 
aziende di Stato. In questo 
settore è il monopolio priva¬ 
to che detta la condotta del¬ 
le impre.'Je di Stato, per cui 
la produzione dell’Ansaldo 


DOPO 41 GIO RNI DI SCIOPE RO UNITARIO 

GII agrari modenesi 
co stretti a iraila re 

A Mantova la lotta dei braccianti con- 
liiiiia'dopo lo sciopeTo generale di ieri 


MILANO, 9. — A Mantova 
contro l’atteggiamento intran¬ 
sigente degli agrari sono scesi 
in sciopero per 24 ore lutti i 
lavoratori della terra e della 
industria. Lo sciopero ha avu¬ 
to la più completa riuscita sìa 
nei campi che nelle fabbriche; 
in queste ultime la media di 
partecipazione si aggira in¬ 
torno al 100 r'c e viene a con¬ 
fermare la completa unità tra 
i lavoratori dei campi e delle 
officine per piegare Tintran- 
sigenza. Gli agrari mantova¬ 
ni dovranno riflettere sul 
diniego opposto alle mode¬ 
stissime richieste che le or¬ 
ganizzazioni sindacali han¬ 
no avanzato per i braccianti, 
i salariati ed i comparteci¬ 
panti. Stasera il comitato di 
agitazione dei comuni della 
provincia ha decìso di pro¬ 
trarre lo sciopero generale per 
altre 24 ore nelle aziende ca¬ 
pitalistiche nelle quali non 


FORSE SI TRATTA DI ASS ASSINIO 

Indagava sugli stupefacenti 
ii giovane giornaiista ucciso 


BARI, 9 — Il prof. Cappa ed 
il dett. Dell’Erba deinstituto 
di Medicina Legale, hanno 
ieri proceduto all'autopsia del 
cadavere del giovane giorna¬ 
lista leccese rinvenuto sugli 
scogli del Faro S. Cataldo 


pensava di potervi svolgerei mera, in sede legislativa, il Taltra mattina. 


più fruttuosamente il suo la-j progetto di legge Cappugi a 
voro di mulattiere. Pochi mesi ' 
dopo il suo arrivo egli co¬ 
nobbe la giovane Donata e 
un appassionato amore nac¬ 
que tra loro. La relazione 
divenne ben presto nota a 
tutti, e la Cappella fu più 
volte e violentemente rim¬ 
proverata dai suoi familiari, 
che, pur non immaginando 
che il Fezza fosse sposato, 
ostacolavano il loro amore. 

Donata (Zappetta, non volle 
intendere le accorate racco¬ 
mandazioni dei genitori, e la 


jnotte del 14 giugno i due si 
allontanarono dal paese, giun¬ 
gendo dopo un giorno a San 
Cipriano Picentino, nei pressi 
di Salerno, dove trovarono 
lavoro nella impresa boschiva 
deirindustriale Francesco No- 


favore dei ferrovieri ex¬ 
combattenti. 

Dopo le dichiarazioni dei 
compagni Graziadei (com.) e 
Bogoni (soc.), il relatore Jer- 
voiino ha illustrato le modi¬ 
fiche apportate al progetto 
originario. 

Si è ixissati poi alTesarae 
dei singoli, articoli ed è qui 
che il compagno Graziadei ha 
sollevato una questione di 
procedura e di merito, cioè se 
si dovesse discutere il pro¬ 
getto Cappugi o il testo Jer¬ 
volino. sostanzialmente diver¬ 
so dal precedente. 

In una accesa discussione, 
nel corso della quale il mi¬ 
nistro ha fatto proprio il te- 


DalTesamc necroscopico è 
risultato che il Pallara è 
morto per awclenamento, a- 
vendo ingerito una forte do-; 
se di un potentissimo vele¬ 
no. 

Dopo raccertato avx-elena- 
mento il mistero si infittisce 
sempre più anche per il fat¬ 
to che i funzionari della mo¬ 
bile non lasciano trapelare 
nessuna notizia. 

Mentre la polizìa conduce 
l’inchiesta, fra la pubblica o- 
pinione si ha sempre più la 
convinzione che lo studente 
Ballata è rimasto vittima di 
un delitto, opinione avvalo¬ 
rata dal fatto, a quanto si 


duceva una personale inchie 
sta sul traffico degli stupe¬ 
facenti che anche in Puglia 
ha un suo centro propulsore 
ed alcune ramificazioni So¬ 
no solo voci che però, pos¬ 
sono anche avere un serio 
fondamento c che possono 
servire a svelare il mistero 
che circonda la morte dello 
studente Pallara. 


Le responsabilità 
della Montecatini 
nella sciagura di Ribolla 

L’inchwsta ufficiala sulla sci»- 
Cun della miniera di Ribolla, 
dove trovarono la morte 42 opo- 
rei, oonsta di 100 cartelle datti¬ 
loscritte. Essa è «là stata con- 
sainata dal ministre del Lavoro 
Vìcoralli al preaidento Scolba, 
Sul contenuto dell’inchiesta 
viena mantenuto finora il più 


stretto risarbe, in quanto il ce- 
apprende, che il giovane gior verno intendmbbe render pub- 
nalista del periodico salenti- biioo un riassunto delie 
no < II Tallone d’Italia», con-Uìma solo dopo la diseueai 


lene in 


seno ai Gabinetto. Tuttavia, da 
informaiieni ufficiose che non 
sono state smentite, risulterel>> 
be che l’indacine ufficiale avreb¬ 
be c'-rtfermato l'esistensa di se¬ 
rie responsabilità 


Incidente 
sul lavoro 


MILANO, 9. — Allo stabi¬ 
limento Franco Tosi di Le¬ 
gnano, mentre gli operai Ma¬ 
rio Nebuloni, di anni 28, Al¬ 
do Balinoni, di 38. e Giusep¬ 
pe Rogora, di 59, stavano 
lavorando attorno ad una 
macchina per fonderie me¬ 
talliche, sono stati investiti in 
pieno da un getto di allumi¬ 
nio fuso. 

I tre operai hanno ripor¬ 
tato ustioni di terzo grado 
in tutte le parti del corpo, e 
trasportati all’ospedale, ver¬ 
sano in gravissime condizioni. 


soho state ancora accettate le 
rivendicazioni dei lavoratori. 

Fin dai giorni scorsi l’at¬ 
teggiamento della Confida 
era ormai pressoché una- 
nimamente condannato dalla 
opinione pubblica che del re¬ 
sto è riflessa in un articolo 
della Gazzetta di Mantova, 
die cosi recentemente scri¬ 
veva: «Non è proprio possi¬ 
bile trovare la via di un ac¬ 
cordo accettabile per entram¬ 
be le parti? L’agitazione, che 
interessa il Mantovano, ha 
sino ad ieri interessato anche 
altre zone della pianura Pa¬ 
dana, non ultima quella di 
Ferrara dove la lotta sinda¬ 
cale ha raggiunto punte a- 
sprissime.^ Ma qui, come al¬ 
trove, si è giunti ad una so¬ 
luzione e gli scioperi sono 
finiti, il lavoro è ripreso. So¬ 
lo a Mantova si « resiste ». 

Anche sul piano politico, 
gli oltranzisti della Confida 
si vedono isolati. Lo dimo¬ 
stra fra l’altro un comuni¬ 
cato dell’esecutivo del PSDI, 
che solidarizza coi lavorato¬ 
ri in lotta. Anche i rappre¬ 
sentanti D.C., nell’ammini¬ 
strazione della provincia, si 
sono uniti alla maggioranza 
nella richiesta che il presi¬ 
dente solleciti il raggiungi¬ 
mento di una equa conclusio¬ 
ne della vertenza. 

Mentre continua la lotta 
nel Mantovano, si ha notizia 
da Modena che lo sciopero ge¬ 
nerale a tempo indeterminato 
dei braccianti e salariati agri¬ 
coli, proclamato il 30 maggio 
unitariamente dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali, verrà so¬ 
speso. 


revole Vigorelìi e il presi¬ 
dente delTIRI ing. Bonini. Il 
ministro ha chiesto che si 
soprassedesse ai licenziamen¬ 
ti alla S. Giorgio, stabilendo 
per il momento nell’azienda 
turni di 36 ore settimanali. 
Ma il presidente delTIRI ha 
rifiutato, adducendo « ragioni 
di carattere tecnico ». Sullo 
atteggiamento dei dirigenti 
delTIRI ha trasmesso in se¬ 
rata un comunicato violen¬ 
temente polemico l’agenzia 
Roma, controllata dal PSDI. 

Si osserva negli ambienti 
politici e sindacali che l’im¬ 
pennata del ministro del La¬ 
voro e del PSDI nel suo com¬ 
plesso sulla questione San 
Giorgio appare alquanto tar¬ 
diva, in quanto i socialdemo¬ 
cratici — in anni e anni di 
partecipazione al governo o 
di passivo fiancheggiamento 

— hanno lasciato che la si¬ 
tuazione delTIRI s’aggravas- 
•se e si incancrenisse; anche 
essi dunque portano la loro 
parte di seria responsabilità. 
Comunque le osservazioni 
che oggi anche da quella 
parte provengono non fanno 
che confermare quanto han¬ 
no sempre • denunciato la 
CGIL e TOpposizione parla¬ 
mentare. 

Ecco quel che scrive la 
agenzia Roma: «La decisione 
del presidente delTIRI di non 
ritornare ad un più sereno 
esame del problema ha su¬ 
scitato molte perplessità e 
aperte discordanze. V’ò anzi- 
tutte da sottolineare che la 
questione deUa S. Giorgio 
non può essere limitata nello 
stretto criterio di utilità a- 
ziendale entro cui tendono a 
racchiuderla i dirigenti del- 
TIRI ». L’agenzia ricorda poi 
l’o.d.g. votato da tutti i grup¬ 
pi parlamentari della Came¬ 
ra all’epoca del governo Fel¬ 
la, che imponeva il blocco dei 
licenziamenti nelle aziende 
IRI. « Tutto lascia supporre 

— prosegue la nota — che i 
gruppi formanti la maggio¬ 
ranza di cui l’attuale gover¬ 
no è espressione non abbia¬ 
no mutato parere su questo 
argomento, tanto più in 
quanto il blocco dei licenzia¬ 
menti e la contemporanea ri¬ 
cerca di occasioni di lavoro 
costituivano un punto prin¬ 
cipale dell’accordo program¬ 
matico a suo tempo firmato 
dai rappresentanti della DC, 
PSDI. FRI e PLI». L’agen¬ 
zia 50Cinldei|iocratica critica 
quindi la maniera semiclan- 
de.stina con cui è stata con¬ 
vocata Tassemblea degli a- 
zionisti (rappresentanti per 
il 99% lo Stato) che ha de¬ 
ciso la liquidazione: tale as¬ 
semblea e le relative deliba-! 
razioni sarebbero avvenute i 
senza che i ministri del La¬ 
voro e dell’Industria ne fos¬ 
sero preventivamente infor¬ 
mati! 

A Genova, intanto, il mo¬ 
vimento unitario in difesa 
della fabbrica è più che mai 
in sviluppo. 


Stato, con le possibilità at¬ 
tuali e potenziali di sviluppo 
del mercati nazionali e dei 
mercati esteri più stabili. Lo 
abbiamo potuto costatare a 
proposito delle importazioni 
finanziate di macchinario 
americano che hanno trovato 
le imprese IRI vittime silen¬ 
ziuse e rassegnate; lo abbia¬ 
mo costatato con il Piano 
Schuman che ha trovato il 
placido consenso degli ammi¬ 
nistratori delTIRI, anche so la 
Finsider era il gruppo più 
minacciato della siderurgia 

Da tempo — dice Bitossi 
— il governo iraniano tenta 
di smerciare il petrolio grez¬ 
zo per alleggerire la stretta 
del grande cartello interna¬ 
zionale che sta creando la co¬ 
stituzione di un Consorzio per 
l’acquisto in blocco del pe¬ 
trolio grezzo iraniano. Per 
avere un po’ dì respiro, eli 
fronte alla spietata politica 
punitiva degli anglo-america¬ 
ni dopo la nazionalizzazione 
dei giacimenti iraniani, il go- 
V'erno di Teheran poco tem¬ 
po fa aveva concluso con TI- 
talia accordi di compensazio¬ 
ne. per dieci milioni di dol¬ 
lari di petrolio grezzo, u; 
cambio di un grande impian¬ 
to tessile completo, per il va¬ 
lore di circa sei miliaidi e 
mezzo di lire, commesso alla 
S. Giorgio. Il 14 giugno scor¬ 
so, venne rilasciata l’autoriz¬ 
zazione dal Ministero del 
Commercio Estero e nella 
stessa data il governo persia¬ 
no rilasciò la licenza d’im¬ 
portazione del petrolio grez¬ 
zo. Ma nulla è stato fatto. Con 
la evidente complicità del 
Ministero dell’industria, le 
raffinerie non hanno voluto 
accettare il petrolio iraniano; 
e ciò per fare un aperto pia¬ 
cere al cartello petrolifero 
internazionale. Ma c’è di più. 
Una raffineria indipendente, 
cliente dell’A(5IP. che era di¬ 
sposta ad accettare il petro¬ 
lio iraniano, è stata diffida¬ 
ta dall’AGIP a ricevere una 
sola goccia di questo petro¬ 
lio Se non voleva perdere per 
sempre le sue commesse! 

/. R. /. e F, I. M. 

Noi chiedemmo tempo fa la 
costituzione di una commis- 
sione parlamentare perchè 
esaminasse la situazione del¬ 
le aziende dell’IRI e formu¬ 
lasse proposte concrete per la 
sua riorganizzazione. Fu in¬ 
vece nominata la commissio¬ 
ne Gracchi, incaricata di stu¬ 
diare il progetto di riforma 
dello statuto dell’IRI! E’ giun¬ 
to dunque il momento — di¬ 
ce Bitossi avviandosi alla 
conclusione — in cui il go¬ 
verno deve dire una parola 
definitiva su questa questio¬ 
ne. Ed è per questo che noi 
rinnoviamo oggi la propost;i 
di costituire una commissio¬ 
ne parlamentare, incaricat.-i 
di esaminare la situazione 
dell’industria statale c di 
proporre al parlamento un 
complesso di provvedimenti 
che provochino un interven¬ 
to concreto nella politica del- 
l’IRI e delle imprese control¬ 
late dal FIM. Noi chiediamo 
1 ancora, oggi, che il governo 
intervenga immediatamente 
per impedire i licenziamenti 
degli operai, prima della 
riorganizzazione delle impre¬ 
se di Stato, e sì renda parte 
attiva nella vertenza della 
S. Giorgio affinchè questo 
complesso non venga sacrifi¬ 
cato in nomi di interessi non 
nazionali. (La fine dei discor¬ 
so del compagno Bitossi vie¬ 
ne salutata da un lungo ap¬ 
plauso delle sinistre. Nume¬ 
rosi senatori vanno a con¬ 
gratularsi con lui). 

Ultimo oratore della sedu¬ 
ta. infine, è stato il d.c. PIO- 
LA. Dopodiché il prosegui¬ 
mento del dibattito è stato 
rinviato a martedì mattina. 


La ProviiKia di Cuneo 
(onfro Tarma atomica 

CUNEO, 9. — Il Consigli-) 
provinciale di Cuneo alTuna- 
nimìtà ha votato un o.d.g. 
auspicante l’interdizione eie - 
le armi termonucleari e la 
utihzzazione esclusivamente a 
fini del maggior svilunpo r* 
del progresso della umanità 
dell’energia atomica. 


PICELA PUBBUIATi’ 


II 




IZ 


A. ARTIGIANI Canta svende 
camereletto pranzo ecc. Arreda* 
menti granlasso • economici, (a* 
cllltazlonl . Tarsi 33 (dirimpetto 
Enal) 10 


OCCASIONI 


12 


BRACCIA!.!. Catenine. Anelli. 
Collane ecc.; ORO diciotto karatl 
da lire cinquecentosessanta a set- 
teccntogrammo. OROLOGI metal- 


ultramodemi. Proma di fare 1 
vostri acquisti visitateci. Con¬ 
frontate. Non temiamo concorren¬ 
za. « SCRIAVONE * Montebello 88 
(480370). 


VILLEGGIATURE 


Infatti, mentre in ogni par-P° tremilalire: oro settemilalire. 
te deila provìncia giungono ! assijrtlmento. Modelli 
notizie di nuovi accordi e 
nuove vittorie aziendali. TAs- 
sociazione agricoltori ha ac¬ 
cettato la richiesta delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di ini¬ 
ziare le trattative sulla base 
degli accordi già raggiunti 
dai lavoratori agricoli 

Pescafprì ji^slavi 
profug lii a (m tanova 

CIVITANOVA MARCHE, 9. 

Un motopeschereccio jugosla¬ 
vo ha attraccato questo po¬ 
meriggio nel porto-rifugio di 
CiviLanova Marche. Due 
membri dell’equipaggi hanno 
chiesto asilo polìtico. 


PLANO ZUCCHI - ISNELLO nfat- 
Usl cssetts per vUlegEintur» * 
mille metri sulle Msdonle. Rlvol- 
gersl al Municipio di Lsnello 

r——— 


LE66ETB 

liinascita 


ANNUNCI SANITARI 


medico ESQUILINO 

Cure rapide 
premstrtrnonìall 


VENEREE 

DISFUNZIONI 


di ogni origine 

LABORATOSUO, dgmMgSUP 
ANALISI MICROS. *""*■'**■ 

Direte Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stannne) 


DISFUNZIONI 
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Il più alio prodotto della 
poesia epica russa. Il cantare 
della gesta di Igor, che aveva 
avuto sino ad ora solo iiu’iin- 
perfetta, vecchia traduzione 
italiana, per opera di Dome¬ 
nico Cianipoli (Poesia russa, 
l.anciano, Carabba s. a.), ed 
una recente edizione critica 
del testo, curata dal proles- 
'or Pacini Savoj, per i suoi 
iillicvi della Scuola dì linjiue 
orientali di i\a[)oli (Detto del¬ 
la cainpagna di Igor. Napoli, 
I04()) (oiiipaie OL'^'i nella Niio- 
\ a Collana di poeti tradotti 


vare che il Poggioli, ad una 
traduzione letterale, sostan¬ 
zialmente tesa a rendere il si- 
s^tiificato del testo originale, 
ha preferito una versione poe¬ 
tica: che è certamente la via 
da seguire; naturalmente tut¬ 
to a rischio e pericolo di chi 
la intraprenda, in quanto es¬ 
sa dà la misura delle possi¬ 
bilità, del "listo, della capa¬ 
cità c forza espressiva del 
traduttore. Renato Poggioli 
non è nuo\o a lavori dì tra- 
'liizioiie pwtica: e. ad inten¬ 
dere le sue preferenze, forse 


( ol testo a fio,Ite (l'inaiidi. 1 noti è del tutto mutile ricor-j 
I')b4) a cura del prof. Renatojilare clu' egli è l aiitore dì 
Poggioli, or.i (ilici llanardjiina antologia di poeti rus^i 
l ni\eisit\. itlt'*' novecento (La oioletta 

nottninn. l.anciano. f'arabba. 


Tanto il pi,)tagoni>ta del 
poema, Igor (1151-1202), iptaii- 
lo la sua iiesta (11S5), e gli 
epis-odi, e persino i ' partico¬ 
lari minimi di Cssa, apparlen-j 
trono alla storia, come risulta 
da vecchie cronache (Crona¬ 
ca Ipaziana, Racconto dei 
lontani tempi): perfino l’au- 
leiiliciici deU’ecli'Si, che u|)- 
pare nel poema come un fu¬ 
nesto pre.sagio premonitore, è 
(onfermata. olire che dalla 
menzione di antichi documen¬ 
ti. dai moderni calcoli astro¬ 
nomici. La gesta cantata nel 
[loemetto è un episodio della 
lotta dei popoli russi contro 
le trillò di una popolazione 
nomade, i polov/i, continua- 
niente mitiaccianli revoluta e 
llorida civiltà di Kiev: pro¬ 
priamente è razione bellica, 
capeggiata dal principe Igor 
e da suo fratello \ sevolod. 
iizionc che. dopo un inizio 
vittorioso, si conclude, il gior¬ 
no .successivo, con la sconfit¬ 
ta, pre>so il fiume Kaiali. del¬ 
le schiere russe. Il sigli ificato 
■>(orjco e politico del Cantare 
c individuato e definito da 
Carlo Mar\, in una sua let¬ 
tera all’Kngels (del 5 mar¬ 
zo 1850): il poema è un ap¬ 
pello ed una esortazione alle 
popolazioni ru-se ad unirsi 
contro la minaccia di qiiella 
invasione mongola che. difat- 
II. travolse noi (nel "c- 

( olo) la civiltà ru'sa di Kiev, 
che doveva risorgere solo as- 
-ai più tardi in quella di Mo- 
-ca. terza Roma. 

I.' molto notevole che .\lar.\ 
abbia colto e sottolineato an- 
I he la qualità arti.stica del 
poema, citandone uno dei pas- 
'i più belli: <\oilà Ics jolics 
lilles des Gots cntonnant Icurs 
chanis all boni de la Mer 
.Voircl > (la citazione è fatta 
da una vecchia traduzione 
francese). I- la bellezza del 
poema, indipendentemente dal 
-no valore di documento sto¬ 
rico eccezionale, della lingua, 
dei co'tumi c della civiltà del¬ 
l'antica Russia, è < OH ferma la 
tlal dato, c-tcì no ini ailamcii- 
le significativo, tlelle iiiimme- 
revoli traduzioni che ne so¬ 
no state fatte immediatamente 
(dopo la scoperta ItTùi] c la 
prima pubblicazione [ISOOJ del 
testo originale da una trascri¬ 
zione del XVI secolo): un'o¬ 
pera che V i-n tradotta da l’u- 
-kin c da Rainer .Maria Rilke, 
d.i Iiivvin c da .Soupaiilt! 

Il poema non appartiene 
.-dia poC'ia tra-mO'-a di ge¬ 
nerazione in generazione dul¬ 
ia tradizione orale, relebraiite 


JÙ55, c presso altri editori in 
successive edizioni ampliate) 
dove, accanto ad otto poesie 
di .\Ie>"andio Blok c a sei 
(Il Anna Achmatova. figura¬ 
vano I pochi versetti di una 
sola poesia di .Maiukovski. K’ 
un dato dì gusto che può coii- 
(ribiiirc a chiarire perchè la 
versione poetica del Cantare 
sia tutta ridondante di sono¬ 
rità, tutta infiorata di arcni- 
.smi, più o meno preziosi, tut¬ 
ta cnischevole c coturnata c. 
si direbbe in una parola: dan- 
nunzianeggianie. c Non è la 
bufera che i falchi ha rapito 
oltre le vaste pianure» (pa¬ 
gina 9?, 16). < perchè hai spar¬ 
to la mia "ioia > (pag. 179, 
176), « il Kaialy rapinoso » 

(pag. 127, 72). < Nata non era 
alloltraggio del falco o dello 
sparviero, nò dì le, nero cor¬ 
vo, infedele cumano! > (pa¬ 
gina 115, 41 ) e. iiatiiralmcme, 
i cavalli non si accontentauo 
nemmeno di essere destrieri o 
corsieri, ma < palafreni ». i 
corvi sono c gracchi ». le fa¬ 
retre c turcassi », i leggeri tes¬ 
suti < zendadi », il lamento è 
; treno >, il dolore è r dogli i 
ricolma », il traino è < una 
treggia > (dove dubito, tra l’al- 
tio. che rinterprctazioiie del 
te-,to sia esatta) e simili. Pa¬ 
role che inversioni sintattiche 
e strutture ad hoc mettono 
in risalto, come se esse vales- 
'cro di per sé, ed esaurissero 
colln loro apparizione, ogni 
compito poetico o, per lo me¬ 
no. come se il loro significato 
avesse meno importanza del 
loro fulgore di gemme incon- 
.siiete. Con grave alloiitana- 
meiito dallo spirito, tutto con¬ 
creto e immediato, del lesto 
originale. .Ancor più dispiac¬ 
ciono parole e costruiti non 
solo della rettorica dannunzia¬ 
na, ma dì certi miserabili 
sviluppi di questa, nella let¬ 
teratura polìtica del venten¬ 
nio fa.sci.sta: legioni, coorti, 
centurie, labari et sirniliu. 

.\ccaiito a queste, la dubbia 
eleganza di modi più «chictti 
( ha da venire un gran tuo¬ 
no. ha da cadere una piog¬ 
gia-). o fu-so- ad esempio, 
deHausiliare anerc con un 
verbo intransitivo (z il toro 
ha balzato» jiag. 119, 54): c 
ìnsomma spigliate civetterie e 
ostentazione di .sciatteria, che 
-i riscontrano anelli; neH'in- 
trodiizione: t II che non vuol 
dire che la poesia orale a cui 
quest'opera in-icme si riferi¬ 
sce c -i oppone, c che in altra 
forma gli dovrà .sopravvive 
re... > (pag. 27): dove è chiaro 
che il comune mortale, che 
non si veste dì zendadi, avreb¬ 
be messo un le al posto di 


University che, come abbia¬ 
mo letto su di una rivista de¬ 
gna di fede (Lo spettaìore ita¬ 
liano, aprile 1954) organizzò, 
due anni fa, t un*csposlzÌobe 
dedicata alla Igor Tale> do¬ 
ve c furono esposti i vari te¬ 
sti. gli studi, i commenti, le 
numerose traduzioni, le odi 
zioni illustrate antiche c mo¬ 
derne, e inoltre una serie di 
cravatte caratteristiche, fab¬ 
bricate da una nota ditta <!i 
.Nuova ioik. 'Otto l’etichetta 
Prìnce Igor-. 

Meraviglie del modo di vita 
americano nel mondo della 
cultura! filologia, cruciverba 
e cravatte — o, per dirla col 
Riircliiello: 

OriiMli /.iHiii t il tiD\a s-otlt' 
Noiiiinaiivi v iitiippaiiionih 

o r\r(4» ili Viti* (nn «lue inluiiuf 
c iiiitnx an tutti ( liìrirlci^onnc 
|U'r 1 inf(ti‘i tii^hcr mal tondi. 

Che. per cs.setc aiich’cs.so un 
cruciverba, è ulmeiio più di-j 
vertente. 

U.5IBERTO IJ.XRnARO 


11 dittatore dì Ciil>a 
iioo isì stente stìenro 



3 sr 
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La ciamoii^sa ij^confìtta di Batista nei 1939 e io stipendio dei mono- 
polisti àrnpriCMi - Un precursore dei coi. Armas - Repressioni 
antidemocratiche - Una farsa eiettoraie o ii principio deiia fine ? 


riilgeiuio H.ilista, ex sergente autononiiniUoM gencr.iti*. 
«liltiilore ili Ciili.i per volontà degli Stati Uniti. I.a stia tar- 
rier.i richiama in modo imprcssioniinte quella di nn itllrtt 
agente degli Stati Uniti: il eolonnclU» Uustillo .Arin.,s 


Negli atlanti • geografici si 
latlcrma che Cuba è una re¬ 
pubblica indipendente; per la 
stampa nordamerieana Cuba 
è anche uno stato democra¬ 
tico. In realtà non .si tratta 
di un paese indipendente e 
tantomeno democratico. Il 
suo governo è apertamenip 
fascista o non lia nulla da 
invidiare a quelli di Trujillo 
a San Domingo, di Somoza 
nel Nicaragua, di Gàlvez nel- 
rilondui.is o di Odria nel 
Peni e Jimcnez nel Vene¬ 
zuela. Que.sti dittatori fasci¬ 
sti non sono considerati cer¬ 
tamente dagli americani un 
penci'lo per la democrazia, 
Icome lo ei.i il governo .gua- 


l-.PII.OCO DI L .NA Sl'on TL .V. VI A SIM:DI/IO .\ì: IMAl AIANA 

Qhiglioneè rifortiafo 
stanco, solo e avvilito 

.V bordo dello stesso iiereo iirriva hi salina di nn alpinista argentino Poeti 
di.seiplinti nella spedizione — Non 1 ii installalo il campo ninnerò cpiatiro 


iniichi'-'-ime ircsKi Ir^gomlaric! 

di dei c di eroi; è un'opera j q„p] 

-trina da un poeta coutem-j 

noranco, c for'C anche par-! , 

- I II- ■ „ ' I.a parte piu propnamcntc 

iccipc. dell azione rievocala.! ... 




scieufifica c filologica del la 
voro del prof. Poggioli non 
può c»serc c.'aminata qui: il 


! n poct.i cobo c raffinato, 
lonscio del valore del =iio 

poetare r secondo le storie del. , . , ,, • i,„ 

n-mpo presente» (Poggioli.ir 
pag S9, n. 2) clic egli dif-| ■»- 

crenzia. con immagini «li ar-r*”*- ;*'> rusSo cmtgra- 

(c-o lirbmo, da quello d.djl'’- 

minco vate Bojan. t Rojan. .. ra 

..nd ab*'*’- ‘b 'tudio intilo- 

quando voleva ciuiiporrc uni, . . n 

«.mio a qualcuno, balzava in 
pcn-iCTt. siigli alberi. «i sul 


llato allegramente: tll cruci¬ 
verba «l<d racconto «li Ig«»r » 
(The puzzle nf thè Igor, Ta 

__i„ a; ecc.). l.'importantc pub- 

/n co ;u.ioazionc elei! Acoadomia tIeU 

Ile scienze deH'U-R.S.S.. redai- 


-uolo«a guisa di lupo grigio. 


.iqiiila azzurra (P.. par. S9. 5). 
Però, fratelli. Bojan nem lan- 
(iava dicci falchi su uno siiio- 
!<» di cigni: posava invece le 
liia stregate sopra le corde 
viventi- € «jticllc, da sole, in¬ 
tonavano l'inno di gloria ai 
principi > (P- pag. 91, 5). 


t.T dalla V. p. (c non V. A- 
come .'crivc il Poggioli) .\dna- 
novii-Peretz. «'• citata sole» pci 
il fatiti di riprodurre in facsi 
iiiile l'edizione principe: men¬ 
tre, oltre a quel facsimile, es- 


Attendiamo all'aeroporto dì 
Ciampino-Ovest l'arrivo cfel- 
rtniico superstite della tragi¬ 
ca spedizione italiana nel- 
l’Hinialaja. Piero Gfiiglione. 

Sono ad attendere falpiiiistfl 
milanese niciini .suoi amici 
del CAI. numerosi giornali¬ 
sti e fotografi, quelli della 
RAI e della TV. 

Come .si ricorderà, rultimo 
contigente della .spedizione, 
il IJ aprile, in quésto stesso 
aeroporto, aveva fatto^ scalo 
per andare incontro alla 
grande avventura delia sca¬ 
lata del Monte Api, alto 
7200 metri, sul massiccio c(cl ! uc. e Barenghi, RosenLraiitz 
misterioso Garlitcal, nel Nc-\i- io < sherpa » non arccano 


za volta, da un altrff ver¬ 
sante. Puri e Rosenkrantz 
raggiunsero Ghiglione nelle 
montagne nepalesi. La prima 
settimana di giugno venne 
tracciata l’altra strada per 
conquistare la vetta 

Venne fissato il terzo cam¬ 
po c il Iti giugno, cioè il gior¬ 
no dopo l’arrivo nel campo 
stesso, i due alpinisti e lo 
« sherpa ' si lanciarono alla 
conquista dell'Api, con l’im¬ 
pegno di rientrare comunque 
nella giornata stessa. Calò 
la notte, mentre infuriava 
una violenta tempesta di ne 





rientra in questo aeroporto 
dal quale si levò per tentare 
la conquista dell’Api. delu¬ 
so, stanco, ai'i'ilifo. Sulle sue 
spalle pesa ta sciagura clu 
ila .segnato con i crismi del 
martirio tu coiiqui.vta dell’in¬ 
violata vetta. 

■' Alerei voluto partire su¬ 
bito per Milano, ma non mi 
è possibile >■. comincia egli a 
dire, con voce sorda . 

^< Che cosa ci dice delta 
spedizione: egme si c detei- 
minata questo' catena di scia¬ 
gure? >. 

Abbiamo aunto molta 
sfortuna, risponde Ghiglione, 
perchè tutto era stato orgtt~ 
nizzato molto bene. Anche i 
tnici amici Io dìccunno... ■. 

Giglione appare con i ner¬ 
vi bruciati e con la mente 
stanca. Parla sema posa, con 
semplicità ai gtornalisfi, alla 
RAI. alla TV. 

‘ Come sono morti Baren¬ 
ghi e Rosenkrantz? '. 

< Quando mi hanno saluta¬ 
to (la .mattina del Iti giugno) 
io ho detto. ” Ragazzi, state 
attenti!” ■. 

Ghiglione tenta di .sottrarsi 
alViiicalzarc delle domande, 
stanchissimo. .. 

“Aveva iVetIa 


I.’arrivo aU’areoporto «li Ciampìno deirin<. CihÌKlione 


pai, a circa 400 chilometri fatto ritorno alla base, dove 


„ , .. . riprodiuf li copia iter 

Frutto maturo di una e pubblica otto fra- 

V ilta che ancora <tupi'C« (una delle 

..I magnificenza dei suoi nio- ^ carattere esplicativo!, 

jiamenti primo fra tutti. i>er,^ «aggi, varianti c inicrpreta- 
iarchuetiura c P<T " * ! zioni del te^to e note eopio- 

-cht, la chiesa «li Santa - (alcune delle quali 

terminata nel BU. . " rmclicggino con fre- 

tarc (Iella -està c/i lÉor c una q„cnza nelle noie del P«»ggio- 
opcra poetica di singolare uni-.,j, imperdonabile poi che il 
t.à nella sua comple—ita non citi ne==uno dei 

malica e forrnale. u^ ^®®?'j24 importantissimi saggi sul 
putta opera darle. la,fanfare, pubblicati anch’c.'Si 

esaltazione poetica de dair.Xceademia «Ielle .scienze 

-IO splendente delle gerarchiei,,^„-i;.R 5 5 ^ sempre a cura 
dei principi ' altern.i aii in-, Adrianova-Peroiz. .'aggi 

.antcvolc leggerezza «Il »'»<■<o,,letterari, 
di una 't-f>nc quasi trcpi.lai^„,,,j^, ^ p^.^ibde 

della natura: allviu. numi, a'*!ignorare a ehi smdi. anche 
tramonti, nebbi.v. »o e c^non da specialista, fargomcn- 
forc'ie popolate di fiere c di.j^ j, ^niiimec U'cifo nel 1950, 
uccelli: la '^^^*!due anni prima della prima 

giante dei colon trionfali dei-questa traduzione 


foro c del ro'so: dove gli ae- 
renfi drammatici. le spezza- 
riire fragorose c le sonorità 
.Ielle pugne sovrumane cedo¬ 
no alla Incida antcxxvscienza, 
a volte persino ironica, delle 
ragioni della poe-ta, e alla 
mestizia attonita ed affettno- 
del compianto delle donne 
e del lamento dì Jaro«iavna. 

Grande poesia, che non è 
piccolo merito aver finalmente 
rc-a .nf«e"il>i!e al Iclton- iti- 
liano. 

Per intendere il valore c i 
limiti della traduzione odier- 
B8. bisogna anzitutto osscr- 


flel Poggioli (che è apparsa 
per la prima volta, nella ri¬ 
vista Iniu'iiiarto, ann«» l^. nu¬ 
meri 5-4). Ma forse al pro¬ 
fessor Poggioli preme n<»n in¬ 
cappare nelle inchieste mac¬ 
cartiste ed egli perciò gira 
alla larga dalle pubblicazioni 
sovietiche; ed anche da quelle 
dei Paesi di nuova democra- 
zt.v: ^e chiama il massimo 
pcteia della Polonia odierna 
r Jan Tiivvin», invece che 
c'Julian*' come di fatto si 
chiamava. 

Se ne sta pago il Poggioli 
alle ricerche della Harvard 


dalla fello dell’Everest (88SS 
metri). Sullo stesso piroscafo. 

Asia , che trasportava le 
equipaggio della spedizione 
al K-2, erano state caricate! 
le casse con il materiale oc-' 
corrente alla scalata del- 
l'Api. 

Raggiunta Xnova Delhi, la 
spedizione, composta del ca¬ 
pitano indiano Puri, dall'ing. 

! Piero GfiigZionr, dal doit. 
i Giorgio Rosenkrantz. dall’al- 
J pini.sta milanese Roberto Bi- 
: guani e del dr. Giuseppe Ba- 
j renghi, .«i metteva in marcia. 
icoM la gnidn di tre - sherpa j». 
’c con .?.» portatori, alla volta 
i del inassimo del Garhiral. 

I per .‘^calare l'inviolata vetta 
‘dell’Api. 

• Fallirò un primo tentativo 
'alla fine di maggio, una par- 
' te della spedizione si ritirava 
j ne! Nepal occidentale, per 

* recarsi n chiedere alle auto¬ 
rità di Nuova Delhi l'autoriz¬ 
zazione alla scalata da un al¬ 
tro versante. La fortuna non 
doveva orrid're c questo se¬ 
condo tentativo. Infatti, nella 
marcia di avvicinamento. Bi¬ 
gnani, mentre attraversava 
u n a passerella di liane e 
tronchi di albero, renira fra-- 

i rotto nei gorghi impetuosi 
del fiume Kalt. annegando. 

L’allacruo all’Api 

Una fiolenti-ssima bufera 
di neve costringeva poi tutta 
la spedizione a ritornare sui 
suoi passi. Rosenkrantz e Pu¬ 
ri, che accompagnavano Bi¬ 
gnani. continuarono la mar¬ 
cia fino alla base di Gar- 
bhyang, e di là inviarono a 
Nuova Delhi il dispaccio an- 
niinciante la morte del loro 
compagno. 

Finalmente fu deciso di at¬ 
taccare l’Api ancora una ter- 


brinderemo alla vittoria ”, mi 
dissero, e andarono verso la 
morte. Rosenkrantz aveva una 
macchina da ripresa troppo 
pesante 

Qualcuno, sbalordito nel 
vedere questo unico supersti¬ 
te, un vegliardo, di ritorno 
dalVimpresa, chiede a bru¬ 
ciapelo: r Ma quanti anni ha. 
ingegnere? . - Non parliamo 
di questo... fa lui. tentan¬ 
do di na.scouilere cosi i suoi 
rispettabili 71 anni! 
Chiediamo se l’equipaggìa- 


attendevann il capitano m 
diano Puri c Ghiglione. 

Dopo due giorni di spa.smo- 
dica attesa, barcollante c 

completamente sfinito giun.se j,„enfo ero ferfettó. 
lo - sherpa >, il quale, quan-j 
do fu in grado di parlare.] 
disse che i due alpinisti ero-j 
no morti nella bufera di ne -1 
re dopo orer scalato la rcr-| 
ta dell’Api, ed anche un’altra: 
vetta set ondaria. Al ritorno,! 
erano stati sorpresi dall’in -, 
furiare del monsone. Rosen-' 
krantz. immobilizzato dal • 
congelamento degli arti, eroi 
morto in un crepaccio, dovei 
s’era rifugiato, mentre Ba-i 
renghi. impazzilo per lei; 
mancanza di ossìgeno. la| 


Torno direttamente dal 
Tibet, ho fatto 10-12 giorni 
di marce faticosissime, sono 
stanco ». dire Ghiglione. 

Chiediamo fin dove si è 
|arrampicato, il vecchia alpi¬ 
nista, e risponde: < Io sono 
larrirato sui 6.G00 metri. Io 
volevo mettere il campo IV. 
ma... non fu possibile, Rosen¬ 
krantz aveva fretta, voleva 
essere per il 28 a Torino... Io 
avevo eoiisigliato di mellere 
un altro campo. Non han¬ 
no creduto al pericolo: ” Noi 

|.sfa.sera .saremo di ritorna 'sciagura e sostiene che 


I- Completo di tiitio. ri¬ 
sponde. Avevamo tende, 
bombole a gas, il migliore 
vitto ' . 

Entriamo nelle < tintls del- 
l’acrofiorto. Qui il fuoco di 
fila delle domande si fa 
ancora i>iù incalzante. 

Càiiidi/Jo sevui‘4» 

Ghiglione. ri.spondendu ad 
alcune domande, esprime un 
giudizio severo sulla spedi¬ 
zione, quando dice che in se¬ 
no ai eomtiunenti si detzrml- 
iiuvanu dei contrasti, causa 
di nuu mule intesa disciptina. 
zi fui proposito, «•Olile termi¬ 
ne di paragone, porla l'esem¬ 
pio degli .scalatori inglc.st, i 
quoti -si .sono sempre uni/or- 
tnnfi <id una esemplare disci¬ 
plina. E’ probabile che Ghi¬ 
glione non avesse goduto di 
tutto l’autorità che compete 
al capo di una spedizione e 
questo forse Ita contribuito 
alla catastrofe. Comunque, ii 
capo della tragica spedizione 
ha dichiarato: '< Abbiamo ri¬ 
portato una vittoria inorale » 
Una vittoria quanto mai a 
caro prezzo! • - 

Ghiglione ha fretta di tor¬ 
narsene nella sua casa. L'av¬ 
ventura questa volta ha su¬ 
perato tutte le sue previsio¬ 
ni. le sue forze .sono stre¬ 
mate. 

K .Sentite, lasciatemi anda¬ 
re. ho fatto 22 ore rii volo, 
son partito da Nuova Delhi 
alle 2.20 >'. 

Qualcuno chiede se vera¬ 
mente hanno raggiunto la 
vetta. Rosenkruntz e Ba¬ 
renghi. 

* Io li ho visti, .su. c a un 
certo punto sono scomparsi 
in nn banco di nevischio. La 
notizia della conquista della 
retta me la porto il capo 
"sherpa”. Gi/ntrien ». 

Ghiglione torna a parlare 


ps.sa è dovuta airentusiasnio 
che animava i due alpinisti. 

« Si sono sbagliati, crede¬ 
vano di essere a due chilo¬ 
metri di distanza dalla vetta, 
ed invece erano forse a quat¬ 
tro... Io conosco la montagna 
molto bene . 

Al bagagliaio. Ghiglione 
ritira il suo vecchio sacco 
da montagna c sì nrria ver¬ 
so l'uscita per recarsi a Ro¬ 
ma, dove conta di sostare 
fino alla mattina, per far 
poi ritorno a Milano. 

R. M. 


fenialtcco per av'cr attuato 
la riforma agraria e imposto 
alla » United Fruii • di paga¬ 
re ai -suoi dipendenti un sa¬ 
lario non inferiore a un dol¬ 
laro al .giorno. A Cuba l’in- 
famia di un governo che 
pretenda un salario decente 
per i .suoi sudditi non c'ò. 
C’è il sergente Fulgencio Ba- 
ti.sta, autoproclamatosi ge¬ 
nerale e i.stallato dagli Sta¬ 
ti Uniti alla carica presiden¬ 
ziale. 

Imii ozi tli ^'loB*Ìllft 

E si che ravvento al potere 
dell’attuale dittatore non è 
.stato molto normale. Le cose 
erano andate cosi: nel 1930 
il paese si tiovava in balìa 
delle squadracce fasciste del 
” generale ” Fulgencio Bati¬ 
sta. Con la guerra cóntro il 
nazismo, anche sull’America 
centrale cominciò a soffiare 
un vento purificatore e i mo¬ 
vimenti democratici ebbero 
un grande impulso. Batista 
dovette indire le elezioni. 
Malgrado truffe e espedienti 
d’ogni genere, Batista venne 
clamorosamente sconfitto. Po¬ 
co dopo dovette « ritirarsi », 
non volontariamente, ma 
perchè costrettovi con la for¬ 
za dello schieramento eletto- 
lale che l’aveva battuto. Ba¬ 
lista se no andò in Florida 
a condurre una vita da gran 
signore. Nessuno ha saputo 
dove il ” generale ”, ohe a 
rigor di logica era ancor sem- 
Iire -sergente, prende.sse i sol¬ 
di per spassarsela così bene. 
In .sostanza Batista è vissu¬ 
to ( in esilio » facendo ciò 
clic Castillo Armas dovev'a 
fare in seguito: egli era uno 
stipendiato della < Unit«Kl 
Fruit », il trust che non pos¬ 
sedeva solo le lene, le fer- 
lovic, le strade, i porti, gli 
ospedali e gli alberghi del 
Guatemala, ma tinche rie- 
chi.ssime pianlagioni di zuc¬ 
chero a Cuba. A Batista suc¬ 
cesse alla presidenza Prio 
Socarras. Non era un uomo 
di sinistra, nò un profondo 
democratico. Ma sotto il suo 
icgime poterono .svilupparsi i 
sindacati, ci fu una relntiv’a 
libertà politica e di stampa. 
Gli operai dello piantagioni 
di zucchero poterono orga¬ 
nizzare lolle grandiose e 
strappale alcuni migliora¬ 
menti saiuriali. La s United 
Fruit» chiese l’intervento del 
governo 

Intanto Batista in Florida, 
alFombra della bandiera a 
stelle c stri.scc, preparava un 
corpo d’invasione. Egli « com¬ 
però » alcune navi, alcuni 
aerei, organizzò un esercito 
meicenario d’un migliaio di 
avventurieri. C i ò costava 
molti milioni di dollari, ma 
nel bilancio della ■i United 
Fruit » questa voce doveva 
in seguito fruttare assai be¬ 
ne, mentre i milioni dovuti 
pagare in più ai lavoratori 
delle piantagioni di Cuba 
erano considerati perduti. Il 
10 marzo 1952 il cosidetto 
corpo di .spedizione di Bati¬ 
sta sbarcava a Cuba e con 
raiuto delle quinte colonne 
all’interno deU’esercilo e del¬ 
la polizia riprendeva il po¬ 
tere. Il giorno seguente ve¬ 
nivano messi fuori legge il 
paitito socialista popolare 
(comuni.sta), il partito libera¬ 
le e tutti gli altri schiera¬ 
menti politici borghesi che 
fo.sscio pur lievemente mal¬ 
disposti verso gli Stati Uni¬ 
ti. Vennero messi fuori leg¬ 
ge i sindacali; Laznro Pena, 
vicepresidente della Federa¬ 
zione sindacale mondiale, 
venne gettato in prigione; 
-lu.Tn M.irinello, uno dei più 
noti scrittori latino-america¬ 
ni, subì la stessa .sorte. Cen¬ 
tinaia di dirigenti sindacali 
vennero fucilati. Ma la stam¬ 
pa nordamericana non si av¬ 
vide di nulla. Il tVoIl Street 
Journal si affrettò a scrive¬ 
re che c le compagnie zucche- 
nere avrebbero potuto pio- 


sperare sotto il regime di Ba¬ 
tista meglio che durante la 
presidenza di Prio Socarras ». 

Con l’insediamento a Cuba 
di Batista, il governo ame¬ 
ricano ha applicato ancora 
una volta quel metodo che è 
passato alla storia con il no¬ 
me di correzione di Prati ». 
Prati era un senatore degli 
ultimi anni del 1800 e la sua 
< correzione » era una propo¬ 
sta, approvata dal Senato, 
la quale autorizzava gli 
Stati Uniti ;i intervenire 
negli affari interni degli al¬ 
tri paesi del continente ame¬ 
ricano nel caso che l’inter¬ 
pretazione sugli accordi tra 
questo paese e gli USA fosse 
contrastante. Così, nel 1906, 
quando a Cuba cominciava a 
dar segni di vita il primo 
movimento socialista, i « ma- 
rines » statunitensi si af 
frettarono a sbarcare per «ri 
stabilire l’ordine» e impedi¬ 
re che si intaccassero gli in¬ 
teressi dei monopoli USA 
Per tre anni Cuba ebbe un 
\ governatore nordamerica¬ 
no », il generale Magoon. Nel 
1912 erano scesi in sciopero 
i portuali dell’Avana e il 
giorno dopo i « marines » fe¬ 
cero la loro comparsa nel 
porto sbaragliando gli scio¬ 
peranti e imponendo loro le 
condizioni delle compagnie 
noi'damericane. Nel 1916 si 
tennero le prime elezioni po¬ 
litiche che segnarono la vit¬ 
toria di un candidato ostile 
agli Stati Uniti. Una settima¬ 
na dopo, reparti di truppa 
americani sbarcavano sul¬ 
l’isola, deponevano il presi¬ 
dente legittimo insediando al 
suo posto una creatura della 
« United Fruit ». Le truppe 
rimasero a Cuba fino al 
1919. Nel 1923 si ebbe tra 
Cuba e gli USA una vertenza 
finanziaria: Cuba non voleva 
accettare un prestito strozzino 
dalla « National City Bank ». 
Il generale Crowdèr sbarcò 
per l’ennesima volta a Cuba 
sistemando le cose come vo¬ 
leva il magnate Morgan. 
Crowder se ne andò solo do¬ 
po aver installato saldamente 
al potere un avventuriero di 
nome Machado, che in pas¬ 
sato era stato agente della 
compagnia telefonica di Mor¬ 
gan. Machado resse le sorti 
di Cuba lino al 1933: i suoi 
sgherri massacrarono mi¬ 
gliaia di lavoratori e demo¬ 
cratici, la sua polizia parte¬ 
cipò ad azioni contro i de¬ 
mocratici persino _ in altri 
paesi del mar dei Caraibi. 
Poi gli successe Batista e la 
<1 United Fruit » non potè dire 
d’aver fatto una brutta sèeitn. 
Nè Prio Socarras era molto 
migliore. Nel dopoguerra 
vennero assassinati a Cuba 
Jesus Meneridez e Aracelio 
Iglesia.s. due instancabili or¬ 
ganizzatori sindacali. La pra¬ 
tica deiromicidio politico era 
stata portata a Cuba alia 
sua perfezione dagli sgherri 
del SIM (Servicio de Tnteli- 
gcncia Militar) modellato sul 
tipo della Gestapo nazista, 

forztw §tu§uè1ftrc 

La dittatura di Batista è 
tuttavia instabile, forse più 
pericolante dei regimi altret¬ 
tanto sanguinari creati dp 
Washington a San Domingo, 
nel 'Venezuela, in Colombia e 
su tutto il continente. Il go¬ 
verno è stato recentemente 
battuto in maniera veramen¬ 
te clamorosa quando il Tri¬ 
bunale dell’Avana ha deciso 
di rimettere in libertà il di¬ 
rigente sindacale Lazaro Pe¬ 
na e il segretario organizza¬ 
tivo del Partito socialista po¬ 
polare Joaquim Ordoqui, ar¬ 
restati arbitrariamente. 

Non va infatti dimenticato 
che li Partito socialista po¬ 
polare aveva raccolto da solo 
nel 1946 ben 19.5.000 voti, ci¬ 
fra assai rilevante se si pen¬ 
sa che gli elettori erano non 
più di due milioni. Successi¬ 
vamente fonti americane han¬ 


no valutato che le forze di 
questo partito sono almeno 
raddonniate. Il peso del 
movimento comunista e di 
quello sindacale hanno dato 
una fisionomia a tutto il 
mondo politico cubano, tanto 
che non v'ò un solo partito 
favorevole alla subordinazio¬ 
ne agli USA. C’è solo il ser¬ 
gente Batista, il suo SIM, la 
sue squadracce. Ma, come 
ben diceva l’ex presidente 
guatemalteco Juan Arévalo, 
non si può a lungo dominare 
un popolo con il terrore. Se hi 
repressione colpisce tutti, ;-i 
creano le possibilità di fron¬ 
ti molto ampi. 

Nel 1950 il govei’no di Cu¬ 
ba dovette far marcia indie¬ 
tro dopo aver promesso a 
Truman l’invio di un corpa 
di spedizione in Corea; un 
anno più tardi la Camera cu¬ 
bana votava a gran maggio¬ 
ranza una mozione di con¬ 
danna contro il colonialismo 
statunitense a Puerto Rico. 
Nelle condizioni attuali è ad¬ 
dirittura il popolo stesso che 
si muove sfidando governo 
e polizia per difendere l’in¬ 
dipendenza di un popolo fra¬ 
tello aggredito ignominiosa- 
mente. Batista sente la terra 
mancare sotto i piedi. Non 
trovando di meglio, ha pen¬ 
sato di organizzare una farsa 
elettorale per il primo no¬ 
vembre 1954. la vigilia 
del giorno dei morti. Sarà 
presente solo la sua lista, 
il controllo delle schede sarà 
effettuato esclusivamente da 
seguaci di Batista. 

Potrà esser però una vitto¬ 
ria di Pirro. In un paese co¬ 
me Cuba, dove tutte le ric¬ 
chezze appartengono agli stra 
nieri e alla popolazione lo¬ 
cale non resta che miseria 
(gl: USA sono padroni tra 
l'altro del 90 per cento di 
tutto lo zucchero cubano che 
è la principale ricchezza del 
paese e di tutti i giacimenti 
di ferro di cui è ricca l’iso¬ 
la) un governo favorevole 
agli stranieri non può esser 
stabile. Le passate rivolte 
con relativi sbarchi di «ma¬ 
rines » ne sono la prova. Le 
elezioni del primo novembre 
potrebbero esser anche il 
principio della fine per Ba¬ 
tista e per ì suoi mandanti. 

angelo feanza 


UNA FELI CE IN IZIATIVA 

Li iiiosti'a (Vai’te 
a Donna Olimpia 

Va .segnatala la bella Iniziativa 
culturale delta sezione del Partito 
comunista di Donna Olimpia (piaz¬ 
za Donna Olimpia 5) che nel qua¬ 
dro di una setthnana cultufale 
ha organizzato una piccola in.'i 
ben riuscita mostra di pittura e 
di scultura, la quale presenta in¬ 
sieme con artisti noti in campo 
nazionale alcuni pittori del quar¬ 
tiere: nè sono stati dimenUca'.i 
i bambini, ai cui lavori è stato 
riservato un ampio pannello. L.i 
mostra è stata inaugurata qualche 
sera fa da Renato Guttuso. che 
ha parlato sul tema «L’arte e il 
popolo*. Molti tra gli intervenuti 
hanno rivolto all'oratore domande 
sull’arte e sugli artisti moderni. 
Discussioni vive e «nche animate 
si sono poi molUpIieate tra la 
folla che faceva ressa nel pic¬ 
coli locali. Nel corso del dibattito 
è stata lanciata la proposta di 
invitare un gruppo di artisti ro¬ 
mani a lavorare per alcuni giorni 
nella zona di Donna Olimpia. 

Questa prima iniziativa di quar¬ 
tiere. che è stata coronata da 
un brillante successo, vuol essere 
anche un esempio e un invito 
all'organizzazione di mostre e di¬ 
battiti sull'arte mixlerna per le 
sezioni della Federazione roman.a. 

Gli artisti espositori a Donn-i 
Olimpia sono ventitré: Accardi, 
Sanfìlippo, Cruciani, Francalancia. 
Cimara, Zartan Nwart. Mori, Pcy- 
kov. Chiaramonte. Spalmach. Pfau. 
Sotgiu. Capczzuoli. Mirabella. Br-u- 
nello. Puccini. Bordoni. Bonin.. 
Curii. Mareili. Natili. Cagli. Sbar- 
della. La mostra resterà apcr’a 
fino al H luglio. 

D. M. 



CINEMA 


' l'-ifriiiiiiRMi'k* 

ruiiiiiiiiia 


I,a:..Oi»T.T< C; Etrrnatnenlr 
mattina del !< era uscito dai.frmmma r .«te. o sit'_so ci.e :a- 
crepaccio c si era dilcgiiatoi-*-a «*« >:o:-:'to «».:a ticer.da r.i 
delirando nella bufera. .fta ronfro j, :..ondo cu-, 


Era la cata.strofe. Comin¬ 
cio allora In lun.ga, esten)taii- 
le, penosissima marcia di 
torno, sotto rincalzare del 
monsone. Quando Ghiglione 
giungeva a Nuora Delhi le 
sue condizioni fisiche erano 
allannanti. 


teatro (li ;,.(»a. Broad'vav, la 
quarsr.lhC-.n.iueMR'.a -traCa, i 
^.ar.di e j.iccc i i>a:cr'acer.xl. la» 
protazoni'St* di «co'nu.e- 

dia so:>T:rj,:a » »• ut.a ‘zrai.e.e at¬ 
trice (G:r’.»er Rog'rs). or-r.ai .s’i;- 
’.e soziic c.e :a atur.tà CO'-n-l 


-c- a otte:.tre la {«ite prircl-trai./a sulla .-.ua età i. Wiiua:.: ' zlie; egli, disperalo, decide di 


Pd.o coTt'T.edia ;/er ii:ì iiiro.HoIden e Paul Doug.as, La « r.vc-I-o:npiere l‘uIllir.o sforzo, a li- 


cr. prO'. ir.c:B; ;! dr*rr.:r.H rappre- 
'Cr.tftto cor.iera '■lalo in un prl- 
:i-o terr.iK, ideato, cioè con la 
protaEoni.s*.n tì:c:ottenr,e. oUiCr.e 
un zrar.de «ucce-s-so 


laztor.e » de; film, 'a t nuova » 
Pai fro-%!c\ <• n.er.o ^l:npa:lca 
de.ie altre giovanissime dei mo¬ 
mento — .Audrcy Hepburn e Mag- 
zic Me Namara, per esempio. KPa 


Io scnf.or'- frutti ve:.do.o e la'ci riporta coi ^uo peiu.ante nio- 
zio-. 3r.‘- iif.r.ce our.prendono dii do di fare, «i tempi d'oggi, non 
;3t:l uro per I altra. meR-}(os.-e nitro che per l'uso frequon 


tre lafrice ;-.a‘ura ritorna fra 
e rra.'tia de’ arilo da cu: ave¬ 
te di\o.'/ir,ti> (Paul DTa 5 .a^ > 
Come '1 -.ftìe. non c'e ao.ta.''. 1 
lo l a:nbienie a ricordarci Era; 


schio della vita, pur di dare e'.la 
iix)glie una prova tangibile del 
suo affetto: vuoi giocare v.i’a 
partita da campione quafera una 
vo.ta. cioè chiedere al suo cuo¬ 
re uno sforzo eccessivo. Per for¬ 
tuna. alla fine, gii amici lo con¬ 
vincono a non giix^re. e a sve- 


e dei'a parola coreano come stra-i lare al dirigenti della squadra 


oonfro Eia; :.:a anche ta con- 


. T n.ediograio (Wiiiiar.: Ho’.den) il 

esaltomente le :avora. vier sbarcare «u- 

IS.40 qhando atterra nella P[~\r:ano «i mertaii genera.; e ; er 

questo gira -empre con ,e la- 
-che piene d. ortaggi di var.u 


invazhi'Ce tì: un giovane c.> *■* una s.e.ia .;a- 

'itente e ui-a in dec.tno. Qui j e- 
ro. al.n.er.o in gran :>arte. starno 


no sinommo di c accidenti!» o 
di altra <»<;lamazIonc 

li gigante 
(li New ^ ork 


-Sfa dell’aeroporto di Ciampi 
no il quadrimotore della 
PAWA proveniente da Bei/"|»enere Quc-.in pron.etlente gio- 
rut. jvanotto. ha scritto una com:ne- 


L’ing. Piero Ghiglione scen¬ 
de ner primo dall’aereo: egU 
è .subito quasi aggredito dai 
fotoorafi e non appena met¬ 
te piede a terra è circonda¬ 
to da giornalisti ed amici. 

GhinHone indossa un ve¬ 
stito di tela avana, un vecchie 
cappello coloniale- di panama 
e reca al braccio la sua nic- 
cozza ed una busta da viag¬ 
gio. Il suo volto, sul quale 
è cresciuta una barba di due 
aiorni. porta i senni della fa¬ 
tica e della sofferenza. Di 
statura bassa, magro, il ve¬ 
terano degli alpinisti italiani, 


dia In CUI CI sono due ruo.l 
lemrRlnili di rilievo; quello di 
una ragazza diciottenne c.ne stu¬ 
dia pianoforte e quci'o dcl.a ma¬ 
dre cinijuanienr.e c..e tc’-aro.a 
questa «ua passione. 

Superfluo dire che la grande 
attrice oltre che delio scnt*.ore 
»i innamora (Sella sua commedia, 
tanto che vuoi meuerla in scerui 
ad ogni costo; obbliga perciò lo 
autore a spostare l'età deca ra¬ 
gazza da dictotto a ventlnove 
anni, li rtauliato è un (lasco 
solenne. 

Intanto, una Iniraprenilente 
attricetta della televisione, che 
•mania dt meUeisi in luce, ne- 


E' un film d ambiente sporti- 
. ... li cui protagonista (Victor 

.n C.ina dt --aura, oi amauie c ^ un campione di «ru- 

tcmm.ua. effettiva-v.er.te rie^.j^^ Ìnsomma della palli ova'e 
di tanti :n tanto, a rtportarct a.-’i.-n a,or,.». .i 

yjicn.oria r 


ch;e coinm.txlie .soft-.ticate cei 
tempi d oro della Iy>mfard e di 
William Po-.ve'; 


Un bei giorno, il cam.pione. che 
c sposato ad una donna frivola, 
ambiziosa e vanesia, si accorge 
che r. suo cuore non funzi-ina 
’(o:r.c dovrebbe. Va da un ntedl- 
Cc. c vero, q'ua.che r.otfvo.tjf,, ^ dire che non deve 

de^'.ezza. più correre, no fare sforzi fisici. 

In altre parole, devo lasciare 


indovinati cedimenti sentimen¬ 
tali t « -eri » che contrastano 
col tono scanzonato © spregiu¬ 
dicato om cui 11 film incomin¬ 
cia (s« pensi a tutta recceiiente 
scena che .si svolge da Sarti'» 
Il locale dove si ree» la gente di 
teatro dopo le reciic). 

Tuttavia, queste lacune sono 
colmate dalla brlllantlsalma te- 
citazione del terzetto del pro¬ 
tagonisti: Oingcr Rogers (Che 
ècherza Con encomhtbiio nonca- 


suhito la carriera sportiva. Per 
lui. che non -sa fare niente al¬ 
tro che gi<x:ar© a « rugby * è la 
rovina. Intanto, sua moglie lo 
tradisce con un uomo vecchio e 
ricchissimo c viveur » che la il¬ 
lude sulle sue possibilità di affer¬ 
marsi come direttrice di un 
« atelier » di arredamenti. 

I due coniugi si dividono, con 
gran doloie dei guscatore dt rug¬ 
by, sempre innamorato dell* nio- 


i; proprio male. D'altro canto, 
anche la moglie, rimasta delusa 
dalla relazione col raffinato no¬ 
nio di mondo, si fa volentieri 
prendere a schiaffi dal marito, 
quando questi le «lice che d'ora _ 
in avanti dovrà rassegnarsi adj 
essere la consorte di un allena¬ 
tore dt squadrette di provincia 
e decidersi a rigar diritto. 

Se anche il finale risulta un 
po' accomodante tt resilo gel film 
ha tuttavia 11 mento di descri¬ 
verci con una certa sincerità, e 
a volte con durezza, un ambien¬ 
te — quello sportivo — col suol 
problemi umani pivi scottanti. Un 
film Insamma, non privo di nn 
pegno e di coraggio. 

Buona l inteipretazione di Vic¬ 
tor Mature (anche se egli non 
convince molto nelle vesti di un 
campione sporUvo) e soprattut¬ 
to di Ltzabeth Scott, i.-ella par¬ 
te della moglie viziata. 

Lucilie Ball, in una dolente e 
umana figura di secondo piano, 
n offre una caratterizzazione de¬ 
gna di nota. Ha diretto Jacques 
Tourneur. 


T/infcriio di \iinia 

L'inferno di cui si parla è un 
penitenziario deil'.Arizona. in cui 
sta rinchiuso li fior fiore della 
canaglia dello Stato, n film, am¬ 
bientato alla fine «lei secolo scor¬ 
so. narra la storia di una ten¬ 
tata evasione in grande stile ca¬ 
peggiata da un truce delinquen¬ 
te (Stephen Me Nally) che viene 
però frustrata dall'intervento di 
un detenuto • buono », che. co: 
suo gesto, si guadagna anche -a 
grazia La vera protagonista di 
questo film — che è una via di 
rezzo fra il « western * e 11 fil:.'. 
«carcerario » — è la pistola. G.i 
altri interpreti sono oltre al Mo 
Xally Dalo Robertson e Virgi¬ 
nia Mayo. Regia di .Alfred ,'vè.- 
Ker. 

Prendeteli vivi 
o morti 

Film realizzato con lo scopo 
di esaitsre l'eflicienza del corp-o 
di polizia di Los .àngeles. In par¬ 
ticolare della seziona dbm si oc¬ 
cupa del traffico. E’ la storia di 
tre amtcenl e della tremenda lot¬ 
ta che uno di essi deve sostene¬ 
re. naturalmente con successo, 
contro una pertcoloaa banda di 
malviventi. FUm poUzMWO di or¬ 
dinarla amministxmsionA reso 
tuttavia un po’ noiose dal suo 
tono apologetico e pubblicitario. 
Ha dirotto Fred M. WHcox. Gli 
interpreti sono Ralph Meeber e 
Sally Forrest. 

^ Vico 
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0 ALLA GRAVE OFFENSIVA DEL GOVERNO E DI REBECCHINi 


1 elefono diretto 
numero 68‘5.869 


Rebecchini, il baratro LA DISCUSSIONE S ULLA PULIZIA DELIE STRADI CONB IUSA IN CONSIDLIU 

li flllClGilNÉ povero i^èiiisuaiàtore: Serio colpo al monopollo dei 

'• __I_!_!_?_ 


generale contro 
IO numontì oncho 


■ » ” \\\ 
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La manifostazioiie di prolesla decisa dalla C.d.L. si svolf^crà martedl^^/ì--troni fe^jiii per 
dicci minuti — Il consiglio d*amministrazione della S. T. E. F, E. R/ convocato por oggi 

NelPultimo anno i proni aumentati di tre miliardi e 760 miliéni 




Per reagile alla grave offensiva scatenata dal go- nanze l’esenzione dulie imposte Tfaniu rlDlon2l7ÌnnÌ 

verno, dalla giunta comunale e dagli industiiali contro per i carburanti, yiacchè la llCrild llCiC}|afclUIII, 

i consumi popolari, fortemente colpiti da continui au- lo consente al ministro? • fAniniiA nar la #ata 

menti dei prezzi c dello tarifle dei servizi pubblici, la Siete riusciti ad avere solo SUO IH LOlTlUne pei IO (919 

Commissione esecutiva della Camera del Lavoro, riu- (Ictcriorainento 

nitasi ieri sera, ha deciso di proclcimiirc lo sciopero di delle vetture tranviarie; non Trenta delega/loiil di donne 

tutte le categorie lavoratrici della citta. Lo sciopero si siete preoccupati di ottcne- ^ono giunte in C'ai^ldogllo 
svolgerà martedì prossimo u .sarà la prima azione sin- / estinzione dei tribali dalle l'ia 

dacale in difesa del tenoie di vita di tulli gli strati cn^amnlc. mentre àerlferia della e lla, cliledcndo 

della liopoladnne „ dcll^^^ AnclK. Il aer- 

un’ìnlerruziòne'di' dieci' minuti" dallo ore I I alle 11,10. P^P^^'^ri si sono mossi lu (/uc- i,,j delegazioni, accompagnate 

iiii iiueii uz;iune ui uicli iiiiimii ,, , 4 -^.^». sta direzione, /ialino u]eritia!o dill'mi T'arla (.'aniioni. dal con- 

Mentre prosegue la 1 accolta eh tii me sotto le peli^ ni„oros«me»te la necessità di Slnl^da Fran^^^^^^^ 

Itinciate dal cenilo cittadino delle consulte popolali con- questa esenzione; c pare che it lucci e .^la/zonl del cenilo cit- 
tro il carovita crescente, si o appreso, ieri, che, dopo una ìninistcro abbia preferito csen- ladino delle consulte imiiolarl. 
lunga vacanza, il consiglio d amministrazione della STL- d.ttc dei trasporti .sono incontrate con 11 capo 

PER e stato convocato telcgiaficamcntc pei cjuesta mal— privali, mentre l’esenzione per di gabinetto dottor Spamplnalo, 
lina alle 11. Lordine del giorno della riunione reca un l’ATAC siijtiificìiercbhe nn ri- ai quale hanno soUolineato la 
solo puntoi « TiirifiG g vario ». Si ha, pertanto, fondalo bpfirj/Uo di circa ìnvzzo 7/n-^ 6.si|^enza che siu discussa al più 
motivo di ritenere che anche alla STEFER, che, come è Uurdo all’unno. presto dal Consiglio comunale 

nolo, appartiene al Comune, si vuol procedere all’aumen- E’ troppo comodo ricorrere la relazione approvata dalla 
lo delle tariffe. A tarda sera, ciò è stato implicitamente aWanmento delle tariffo; è commissione consiliare speciale 
confermato da Rebecchini al Consigilo comunale. troppo comodo ma è anche pi-r la casa. 







La regina e il sindaco 


Ci narra un famoso aneddoto iii ih 2 >iit jjcr le muarettc. A- raccoluono la jirma’di ‘decine 

che Maria Antonietta, ultima desso è la volta delle tariffi di mif/liaia di cittadini, dopili 

regina di Francia prima della dcll’ATAC a della STEFER. ceto, d'ogni convinzione, uniti 

Rivoluzione delVSÒ, attratta altre centinaia di milioni, una astenie nella protesta? 


Hurdu all’unno. presto dal Consiglio comunale 

E’ troppo comodo ricorrere la relazione approvata dalia 
all’aumento delie tariffo; ò commissione consiliare speciale 
troppo comodo ma è cnche prr la casa, 
molto pericoloso. Non Pi ■ dice , 

nulla questa ondata generale di ’i' ' 

.sdegno, che investe la città, dai pr AìVinRO'^n PA< 

suoi quartieri più remoti alle L.1.4/VlVlVJ|\WOLF 

zone del centro? Non vi dico- _ — 

no nulla questo petizioni che . s ; ^ 

Taccoigono In firma ' di‘dc'eino 


M i f '<M > : l'Un la riorganizzazione dei servizi dj N.U. 

, ^ j dichiarazione di voto della Lista cittadina pronunciata da Gigliotti . Natoli 

■’ ' ‘costringe il Sindaco ad ammettere che anche la Stefer vuole aumentare le tariffe 

' • ^ . VVv Prima che si passasse allo per la prossima settimana la stati accettati dalla maa-iin. 

I - svolgimento degli ultimi inter- discussione sulle tarifle del- ranza. 

^ ^ ■ venti sulle proposte di delibo- i’Atac ed essendo la Stefer una---- 1 

' razione, concernenti la riorga- azienda di proprietà del Co- 4 'i hxil/i ss ' Asx's 

X nizzazione dei servizi di nettez. mune, tutta la materia concer- w I 

Za urbana, il compagno Natoli nenie gli aumenti tariffari do- ---—- 

^^ il compagno Gigliotti hanno veva essere discussa dal Con- Partito 

: costretto il Sindaco ad ammot- siglio. La Stefer, peraltro, do- Poligului; 0. oilluli. di 

. tare, nel corso di una pesante veva essere invitata a sopras- C.I., de: toaiivi. ..aditali di ds‘;«Bd.. 

_’Cduta notturna del Consiglio sedere ad ogni decisione prl- del rol-j.-dl-eo d; p. \o:di, du Pollerai...j 

t- ^ V comunale, che si è protratta fi- ma che il Consiglio non avesse di G.bo Gipponi e delu Cirt.eri Nemea- 

Vv’C.yr TfT ’’o alle 2 del mattino, che an- esaminato l’intera situazione *’■!?,^ '■* Federaitont 

/\ \\ ( che la Stefer si accinga a va- delle aziende comunali di tra- rouumui; ..«jatiu celluh. da, 

cU)\ rare un nuovo aumento delle sporto. d^TVV r 

X r tariffe. Il compagno Gigliotti II SINDACO non ha saputo oitiea .Voi^-nuna donian!''alla^^e 9 7 

chie.sto subito che anche i Piu che pesci prendere o fra in Pderai.oQe. santi i »oijr*,’.jr. 

X-— -- minacciati aumenti dello tariffe le continue domande dei con- dtl'o seiMn A[>.).o. Par.oli 0 \| aacr. 

• \ -\\ 'A \ ^ _ __— della STEFER siano discus.si dal siglieri d’opposizione ha dovuto Tulle le seiioni passino nel pemeng- 

_ _ Consiglio comunale, quando la Poi ammettere che effettiva- 9'9 di «ggi per mirate urgenie male- 

V'-v V\ /jl \ l Giunta avrà deciso di discutere mente la Stefer si accinge a stampa. 

I *\ '• xvfl I i II jOC *0 maggiorazioni proposte per varare un aumento delle la- Sindacali 

U A S~ ^ ^ ^ l'ATAC. riffe, «Presentì una mozione — Aulolertolramtien — ojj. a'.’c on i^ 

t^AYX ■—~ nAhm-nUini >T. iontifn di nn- dctto il Suidaco rivolto a t’-oo i:>-.nilaca:e. m.aibn un.ur. d. 

r ■ I' Rebecchini ^vi tentalo rii na Gigliotti. Comunque, sull’ordi- Caajs.-a del Livaru 

1,-4 /;/ Te /‘"’conLota^mancSi^^^^^^^^ giorno del coniglio di Consulte Popolari 

" oerizià che il cLSrdram- amministrazione della Stefer lunedi alle ore 18,30. p.-«,o il Gv 

nntrnnrv' /_ n. . scritto "aumento delle tro Omndjio in na llerulana -'Si. t.u- 




IL CONSUMATORE POVERO (a Rebecchini): 
Aggrappati alPaltro, non a me! 


RADIO € T V 


CLAMOROSO CASO DI CORRUZlOxNE IN UN ^^I]^lSTERO 


dietro i vetri della loggia rea- fantastica ridda di cifre, che ^ clic dire, infine, delta re¬ 
lè da Ulta folla di popolani che for.se non esprimono efficace- ^Irtztonc che la spinta deg 

a gran voce, invocavano .-pa- mente la gravità del momcn- determina nei consu- 

ncl^, -rpanc!,,, abbia detto a /j, 5 ^ „o,i ppiisiamo a che cosa m«. Un solo esempio dal h 

lina sua damigella: ..Ma perche essi si riducono, riferite ad f/mfP»o. m scotufo allo 

non mangiano le brloches?... ogni famìglia, come la fami- aumento del prezzo delle si- 
Non è escluso che Rebecchini, yj,„ yjù abbiamo dello. f. ’Vóò'nnn 11 

riferendosi a questo luminoso vuoi dire l'aumento del- ’ „ ^ ‘.j w; sioa- 

precedente, esclami di fronte jg tariffe dell’ATAC? La don- 

a chi protesta per l annunciato , j ^ I riferito le cifre vuole, for.se, stabili 

aumento delie tariffe della blL.icio della .sim fLiiglia ZlnVinarU " 

Al"AC : Ma fate meno acuì- abita a Primavatlv: tei o il ma- Mpc..,,,, ro.nnno vero — e 


no c servitevi dei tassi,, i-n- . . .. .. . ... • ii> aei ueiiiaiiiu aeionauueo. Il lauo iiqiiiuare oai minisiero i luemei naimw giuuivaiu „ 1 „ Ctf.f 4 »r A tin-i assoluto del servizio gestito a 

tra accadere -^c non sembri " Rorn^ Tblmiio Sor:rno".s-é ve rendrui^ conto «affaeilo Ciavarra e per l’e.sproprio di un terreno. Uoanbde m «Ho g.onn Sranonima. ha ,m suo ?raUat “va plivatTdJulL 

iiu paradosso giacche, . prendere quattro mezzi, due _ essere disposto a subì- M«*ri.mo liciti, ni servi- La losca uttmla dei due uf- Lo Sparnacci ha dichiarato amministrazione, non te ditte Vaselli, Federici e Tu- 

a questo momento, lAmmini- ^ ^ autobus diversi, Von rassegnazione zio pre.s.so il Demanio aeroiiau- ficuili e del funzionario è venti- elle, e.s.sendo venuto ». ««ni» niente E poi l’articolo 63 thni-Talenti. il Comuiie deci- 

strazione comunale, mentre -s: bisognerà ^rà. róffcnsìra che s? nSm ‘‘‘ P‘»lova. .sono stati trai- ta alla luco per caso tempo fa, » vi.sitare sua soreUn, si e c’entra. R fatto non coni- de di indire un appaUo con- 

aggrava la bufera dcfjlt ud>"^- spendere 40 lire in più, dicci ^uìeintavieule su tiitti^i mo- arrc.sto su richiesta del al tenente pilota Carlo Capan- a passeggiale al ^«*1® n^nove l’opinione pubblica...«. ‘■‘«’^so, della durata di 6-« anni, 

Va". iTc^fr. « --- nl'J^tf "dcr ;^'str;;‘"ÓinVnat:;.- Ministero Difesa Aeronautica e na p.opHetano di un terroro «PP-. < «- una panch.- -«o op P “nlerfdiftVoTon^^sS^^^^^^^ 

mente il vroposUo di lasciar proprio vero che la dall’ora della .spesa per il mo- rinviati a giudizio .sotto 1 aceti- nei pre.s.si di Rimmi. fu notifi- (5 3 - tentativo tlaco, commuove c oreoccupa la ^"“detenevaV ff monopolio 

Jrido5c e m andare avanti, con ATAC ha bisogna di questo desto desinare a quella del ri- su di concussione e tentata con- calo 1 esproprio della superficie ,earicarla .M sarebbe ferito, opinione pubblica perche si mi- ^ questo importante servizio, 
liiiaolare disinvoltura sulla >'>iouo sacrificio della parie poso, quando si pensa di ac- cussione. Il procedimento a loro -ste.ssa. sulla quale dovrà sorge- . naccia in questo modo un nuo- Anche le preoccupazioni nu- 

stcssa strada. povera della popolazione cciidcre una .sigaretta e quasi carico sarà celebrato nei pro.s- re un aeroporto. La cifra offer- .• niArìnìfa aggravio a carico della eit- tj.jtg pg^- jg sorti del perso- 


Ncssun romano, però — 


.inii.. ctntrt,- nnn ® scriuo aumcnto delle *-«> G;:iadJii) ta xia llerulana -'31. t.u- 

”• tu» semplicemente : “‘cne dd pr«:d«n: e sosrdir. del!. 
\ 0 c 3 t 0 urgentemente per que^a "discussione sulle tariffe” popalarl. 

mattina, sia stato chiamato a di- ^ • 

.«ciitere raumonto delle tariffe, bij^^gno di risanare il bilan- 
Ma lo contestazioni a lui mosse ^, 

da Natoli e Gigliotti lo hanno còme si vede, l’ammissione 
indotto ad ammettere, sia pure 0 stata clamorosa e piena no- 
nou esplicitamente, che cjuesta nostapte che solo due minuti 
. .. . • matHna sara Rrefi.m -esime p^nia l'tng. Rebecchini avesse 

Un 'mn^ffììirp i1PirAppitiin.iitirn 

batoli ha domandato subito, Subito dopo si è passati al 
... , , . . . prendendo la parola in base al- proseguimento della discussio- 

J- ^ t-. - n _ _ . - A *’”*'*• regolamento, se il ne sulla riorganizzazione dei 

' .WVWn WAV sindaco fosse a conoscenza che servizi di nettezza urbana. Le 

AAACllAAJl A H Con.siglio di amministrazione tre proposte di deliberazione 

della Stefer era stato convocato concernenti la pulizia stradale 

, -- - -- questa mattina por e.samt- il trasporto .e lo smaltimento 

I f 1 - I. r/' • 1 1 ’ c • ‘ • narc un ordine del giorno cosi dei rifiuti nelle zone non ge- 

L.OII la complicità di un altro ufficiale e di un funzionano estor- concepito: «.jl tariffe; 2) varie--, stite direttamente dal Comu- 
^ • •••Il Ma il Sindaco, scoprendo ne. sono state approvate alla 

cava danaro ai proprietari di terreni etiproprinti dal governo i-imbnrazzo. ha tentato subito unanimità. 

-—-di superare’ Targomento con il Là decisione del Consiglio è 

li .naggiorc Gennaio Gnomo. l i-a Policrcli. quale perccntuak ne licaie una ferita da arma g,7SemrVr?hè poteS“Ss"oVhè "ÌT 
addot o alla Direzione genera- .sulla indennità che le avrebbi la fuoco all emilorace destio, ° invocato Tarticolo 63 del re- tre 30 anni di monopolio quasi 
le del Demanio aeronautico, il fatto liquidare dal minislert, •-■l>e . medici hanno giudicato ‘ , Stefer è una assoluto del servizio gestito a 

capitano Raffaello Ciavarra e per l’e.sproprio di un terreno, guaribile in otto giorni. ‘società anonima ha un .suo con- trattativa privata dalle ben no- 

l’iiig. Mariano Trotti, in servi- La losca attività dei due uf- Lo Sparnacci ha dichiarato amministrazione, non te ditte Vaselli, Federici e Tu- 

zio pres.so il Demanio aeroiiau- fidali e del funzionario è venti-u-s-sendo venuto a Roma niente E poi rartìeòlo 63 dini-Talenti, il Comune deci- 


fqitcllu che non ha mezzi pro-l ci trattiene la continua sollc- slmi giorni dinanzi alla Sezione | ta quale indennizzo apparve 


Stessa strada povera aciia popolazione cciiacre lina .stgaretia c quasi carico sara ceteorato net pro.s- un «luiupunu. ua cui a uiier- .• _ _ m./trìiiila ' 

M • / vnlizia clic it ari- (riuella che non ho mezzi prò- ci trattiene la continua sollc- slmi giorni dinanzi alla Sezione ta quale indennizzo apparve Un OPcidlO piGCipim 

loi-ninsl in lutti Pri) Per sollevare il suo hi- citazione al risparmio, che feriale del Tribunale di Roma, però al ten. Capanna inadegua- . 

i ataHierì della citili abbia taccio? Questo dicono gli am- questa umiliante situazione jj n^gg. Cuomo, con la com- valore del terreno, cosic- 03 UH IIOp3 1(3lUr9 

siiaaerito al Comune un’accor- miiiLstratori, cosi puuligtio.si e suggerisce. pllcltà del cap. Ciavarra e del- che egli si recò al Ministero , ’ infortunio sul 

tazza maggiore, una più prn- q»n»'Jo .'1 tffltt» ^ ^ ^ l’ing. Trotti, obbligava - a dell’Aeronautica e prosp^^^ urcnduto ici. in un 

dente riflessione, come dimo- Innci di casa propria, ma p o- ftgQj |a onnranTA funfibri Ruanto risulta dalla donunetn lagnanze all ufficiale com- (.,,niicre odile di via Lorenzo 
stra, tra l’altro, la conrocazio- fondamenfe insenstbtlt quando 98, - 1 u J * proprietari di terreni espro- petente per I jippunto il mag- viuuschi li muratore Nello Pa¬ 
ne urgente dei consiglieri di “ bilancio da sacrificare c gj|g (|| y, COIIlC wBìuB priali dal Mini.stero delTAero- giuro Cuomo. Qtie.sli lo invito citici, di 25 anni, abitante in 

amministrazione della STEFER, ^’?nnnnX°' ~ 1 nautica a vcr.sargli ingenti som- » ca.sa .sua per discutere con ;,j, nascila 14. mentre ou di 

per oggi, con un unico punto lo soltanto su 40.000 Ine mtn- oggi alio oro 15. con agevolare la maggiore calma c. in questa .se- una nnpaicatura. a circa 9 me- 

TccHiJfrjr"! Si. corni vS'c.wns«no «Ilo t«- ««ol»'» H Cuomo oUon-.«(J|;jmlo. 'o™' S™" 

■ I cori«lolio 7IO.I riun.1.0 j „o,-.r,ra i IO Siiiliorrfl miglio U1 Gusllcimo ScacohI « no mozzo miliollo dol MS. Alos- ''''L™;'”"',' ■ _ „ 

Hebocchin. o “o* "on “O; ^ „„or- m iwteno Nol-ooim lo pW sin -sandro Cocchi. 300.000 lire dal " *?'‘f!'» -- 

contentano^ di decidere (c hi condoglianze della redano- sig. Luigi Verni c chiese una f«sa il capo dt S.M. gcn Ur- 


tananza. - naie dipendente dai « tre gran- 

Ma avendo tolto subito la pa* » sono state quasi tutte su- 
rota all’oratore, il cpmpagno parate con l’approvazione di 
GIGLIO'TTI ha chiesto di p'àr- un emendamento, alla formu¬ 
lare suH’ordine dei lavori af- lazione del quale hanno con- 

-.E—nnataa na-rX, ì el-> _ ! _/«T A -MZ» A 


il consiglio non si riuniva. 

Rebecchini c soci non ri ac- 
co.itentaiio dì decidere (c hi 
minaccia è terribilmente vici¬ 
na) l’aumento delle tariffe del 
RATAC; il Comune è anche 
padrone della STEFER c da 
buon padre non vuol favorire 
un figlio senza pensare all’al¬ 
tra sua creatura. Ha iteciso di 
aumentare le tariffe dcll’ATAC, 
si prepara adesso a pi cadere 
una decisione analoga per quel 
che riguarda la STEFER. 

In che momento giungono 
questi aumenti delle tariffe? 
E in che misura essi incide¬ 
ranno — se non si rin.scirù a 
rintuzzare Voffcnsivu di Lebcc- 
chini — sui bilanci familiari? 
zi questo pnnfo c opportuno 
dare la parola a una delle 
tante donne, che hanno fiTvia- 


ra? Che avete fatto per otte- cere condogiu 
nere dal ministero delle Fi- ne àeW'Uiiità 


\ forte somma alla signora Ma- 


DISAVVENTURA DI UN FALEGNAME ALL’ALBERGO ELISEO 

Entra in un hdtel in stato di ebbrezza 
e viene malmenato e tratto in arresto 


bani che. tramite il col. Erco¬ 
lini. gli ordinò ^i dichiarare al 
niagg. Cuomo "che aderiva al 
suo invito e di .versargli un an¬ 
ticipo di L. 30Ò.600. II maggio¬ 
re accettò la .«ornrna e questo 
segnò ia .sua rovina, percliè 
q;sci(e dal suo ^partamentp: il 
leh.,*Capanna, \» fecero ingre^' 
so il capitano dei carabinieri 
Cassanc.se con .tino sottufficiali 
clic, trovandoioìin possesso del 
danaro ingiinsldmcnte ottenuto. 
Io trassero in arresto. 

Il proce-s.co si prcvdc lungo c 


Lotte 0 snccessi della nON 
alceDgressoGheslapteoggi 

^ j 

Ottenuti in 11 aziende acconti superiori 
. a ffueUi^ -.pcevisti ' dalE accordo • truffa 


Con questo emendamento, al 
personale dovrebbe essere ga¬ 
rantita la continuità del lavo¬ 
ro, assicurata la continuità del. 
la qualifica e del livello della 
retribuzione comprese le in¬ 
dennità. Col passaggio ad al¬ 
tra impresa, inoltre, il di^n- 
dente riceverà la liquidazione 
dalla vecchia ezicmda e sarà 
assunto dalla nuova. 

GIGLIOTTI ha motivato il vo¬ 
to fav'orevole della Lista citta¬ 
dina affermando che le tre de¬ 
liberazioni segnano finalmente 
un duro colpo al monopolio dei 
•< tre grandi »> e si è augurato 
che po.'.sano segnare anche un 


tante donne, ette tianno firma- Uii singolaie episodio è ac- dvi carabinieri, dove il miste- Stefano Carrus è slato do¬ 
lo la petizione contro gli oli- caduto la notte scorsa in via di rioso personaggio veniva iden- nunciato alFA. G. per ubria- 

nietili, lanciata dal Centro eit- Porta Pinciana. Un vigile not- tilicato per il falegname tren- chezza niole.sta. 

ladino delle Consulte pcpnlari. (urno. zMfredo Campi. pas»an- lenite Stefano Carru.s, ' abitante . . . .. , 

Questa donna è la mogiic di do per il .*'i>o giro d'ispezione in via Cava zXurelia 18, e poi lllIZÌdtiVS priV9t9 

nn operaio, con due figli, la dinanzi niralbergo Eli.‘-eo. tuli- all'ospedale di San Giovanni, ■ Jj»' Mnanfrì 

classica - famiglia-tipo .. se- va delle grida e accorreva per dove il Carrii.s venne modicato pGl 19 fv>19 OC n09Dlli » 

condo le gelide statistiche del- accertare quanto stava acca- e giudicato guaribile in sètte 

ffCTAT j j r 1 . if 11 X „ nixXi U Comitato por le ntanffe- 

IISTAT. dcitdo. Entrato nell albergo, ve- giorni. c'ai^ìnTit a-omnnz» nrja-wi 

Mio marito — elh dice — niva avvertito dal portiere che I curabmieri accqrtavano Tiiri-tTno nnnro<; 

porta a ca.sa 40.000 lire al nic- il tafferuglio era stalo provo- frattanto che la viccmia era ^;^andosi lo tradizionale «Fc- 
se. Come me le debbo divide- calo da un individuo die si era meno misteriosa <li quanto seni- , Noantria- ha dccieo di 

re? Dopo questo drainnintico introdotto frettoIo.«amente nella brasse : Stefano Carins l'altra iq^ciarc in via’ sperimentale, 
interrogativo, vengono fuori le < hall >, era pa.ssato di corsa c^>ra aveva bevuto qualche bic- jn z^ativa del comitato rio^ 
cifre nude r crude di questi dinanzi al « bureau » ed era cliierc di tropno, cosicché, nel naie sponlaneamento costitui- 
stremati, linniianti bilanci: per scomparso per le scale. passare dinanzi alì'albcrgo Eli- Traalevere. roreanizza- 


Inizìativa privata 


. 1 II proce.s.so si prcvtic lungo c della Camera 20 aziende, per un imporlo lo- P.™*° di passaggio verOT la mu- 

»i I ,, , J 1 A* » J «« tA Iinteressante iter la niCilità ed del Lavoro, si aprirà il IV Con- tale di oltre 10 milioni di lire. nic:palizzazione. Gighotti 

Abbattuto con un pugno dal portiere e stato «soccorso» da un agente in numero defièstimo^? gre.sso provinciale delia FIOM. più del 25 per cento dei lavo- ^** 0 ^^ 

- ' r J rMori del settore -circa 3000 alla mun- 1 ^^^^ 

Lonoannato il ferie uomo *®'^'.® .dei lavoratori metalmcc- operai e impiegati — gode, in ,,e del servizio e perchè alcu- 
JaÌI'aII t I' cantei. I lavori prosegmranno tal modo, di migliori retribu- ni emendamenti che formula- 

0611 aiiarG zappala nella giornata di domani. zioni mentre, d'altro canto, gli vano concretamente la possibi- 

„ -- . . . Dal Congresso, preparato at- industriali sono stati costretti a lità di assumere la gestione di- 

oaixatorc Iin^llitticri. uno traverso decine di assemblee di concedere somme, mia tantum, retta del servizio nel corso del 


Condannato il ferzo uomo 
deH'affare Zappato 


dar la „ Kafta ilo' Mnanfri », in.l - dcll'omicl- fabbrica nelle quali sono stali per un complesso di circa .TO contratto di appalto non sono 

per la « resta ce woaniri » ‘J:.*; •• rapina di Lxngi affrontati non soltanto i prò- milioni. ' 

Il Comitato por le manife- è stato conda^ato* a" 19 anni parlicolari. ma anche I Dopo la firma dell accordo- 


Nisferioso ferimenfo 


lo, rinunciando quasi sempre nosciuti" giaceva a terra su un ma tentato di convincerlo ad 
alla frutta, al rino r alla car- pianerottolo, con una ferita al- allontanarsi, o C|uindi, essendo¬ 
ne, occorrono da sei a otto- la testa II vicile lo piendeva .-i Tintruso ribellato violcnte- 
cento lire al giorno, per i ira- in consegna c Io aceompagnaVa mente, lo aveva colpito con nn 
■sporti circa 5.000 ’ lire, oqni prima all.i Stazione Ludovi.'i poderoso pugno. 

trenta giorni. Se alhi somma - — _— 

di queste roci (si noti l’a.ssen- 

II nuovo Consìglio direttivo 

quelle della luce, del gas. de’- ^ ^ ■ ■■ a 

X e deli Associazione dello Stampo 

ma messe assieme, fanno w: ----^— 

oel mucchietto. le 40.000 lir-^ iii, !/> -l 

.-ono scomparse, inghiouitc Llctta la delegazione al tongresso nazionale 

taesorabiltnente. prima che ti _• ■ 

n.esp sia finito. j4 questo ^ 

punto, siamo noi a chiederci. Ieri, a Palazzo Mai «gnoli.i sano. Antonello Trombadori, 


lo sviluppo e del potenziamen-j l'accordo stesso, 
to del settore produttivo. | — —. 

Il bilancio di lotte c di sue- ì ^ g 

cessi relativo al periodo intcr- ! « C/ f 

corso fra il precedente c l’at- j ^ rnm 


Pìccola 

CROK ACA 


Convocata Tassemblea 
degli autisti pubblici 


qUADRIUlERO 


na al centro; perche, conciu- 


IL ClORItO 

— Orsi, sabato 10 luglio (191-174) 
S. Nlichelangelo. Il sole sorge al¬ 
le 4,45 e tramonta alle 20.10 - 1913 
Sbarco delle truppe alleate in 


li famtlacaio FroMr.ciale Ko- 

jinaiio degli .Autl>ti Pubolicl ir. ^ '* f''“' '-fc Ousieg drfinao 
.coii>iciera/lone delie lungaggini nnnyen^ta slecn;co omeri- ^ 

ineilc iratiatlx'O per 11 rinnoio «'•mo, in materia di iiabiìita. j ^ _ j Teatri: «Anfitrione» al Teatro 

ael contralto di lavoro ha con- t uoj risoli ere il problema del j f'» Romano di ^tia Antica, 

morato lutti 1 lavoratori della -’-rmtfico nef:a nostra Città. Ben- I contro ;l quadnleiCfo di scor- cinema: < Il forestiero > all Ac. 
categoria in «■enCTa'c Ma come il signor Me ^’^^nto. sono naturalmente t quano - Del Vas^eRo: -jl pm 

^.^r iui^i ancore ?30 e^He nsohere il prò- conmcrcianti di alcune rane ^nde spettacolo ^mondo» al 

,>er lunedi, alle ore j.jq e alle ^ t-arnra nei centro comprese noi perimetro soo- Delle Terrazze-, «Ombre rosse» 

** di, Marna. .con olla nuova disciplina. Ed Sc^??^Cgrtivr»"*al^v^in” 

^ i ■ _. .S, ih; 7 „ --r—- r,_ ipiccolo tuggiiuo» 31 r.o\ocine. 


de, e non facciamoci soverchie | Sicilia. 

Illusioni .sulla costruzione d: “ 

ratea piu pruni». j„j ,rascntti 29 . 

E chi SI illude? iWISIBIUÉ C ASCOLTABlLE 


Teatro Palano Sistkia 

Festival rinematografico 

« ROMA DAI 

MILLE VOLTI» 
oftfti 

O.K. NERONE 

Rck 1«: MARIO SOLDATI 
con 

SILAV.AN.A P.%MPANINT 
WALTER CHIARI 
C.%RLO CAMP.ANIM 
e GINO CERVI 
domani 

ROMA onr APERTA 

.4rìa refrigerata 

Platea lire 3M 

Orario continuato dalle 17 


PROGRAMMA NAZIO.NALE — o:«: 7. 
S. 13. 14. l!0,30, l’ò.lj: G.ornili 
rjJ.u — 7.13: Musiche del iiii:t;.T 0 

— Ieri al l’arlaufealo — Giise- 
gnu della otampi • Cunioa! — 8,43: 
Ui cumun'.fa iLnana — 11; Il I;- 
gl.o! prodigo dei s:ijat>r Thomson 

— 11,45: Musici B'nfon;ci — 12.15: 

Orchestra. Ferrari — lO.'dO: Orch. 
Sariai — 14: Tour de France — 
14,20; Chi è di ficcai'.* - Cronica 
o.ncuiitograf. — 16.S0: Le op'm:oai 
degli altri — 16.45: Cerone di te¬ 
desco — 17: Soluti celebri — 
17,13: Sorella rati;o — IS: Mua'-a 
e?e.-,s:!ca — 16.20: Complesso Lspe- 
t:a — 19: Fcst:val della c'oioue 
napoletana — 19: Orch. .S ca;iì 

— 20.30: Rid.osport — '3'.: Xm 
SI paó pensare a tu'.lo • L’n atto 
d; De Mussot — 22; M’.sci kgge*a 

— 22.710: On'es» d'artU’. — 2.1. 
(’.nli iliin Sa'v)at; — 24.15: Mi- 
s'ca da b'tMo — 21- Ultime cot're. 

SECONDO PROGRAMMA - 0-e 

n.SO. 13. IS: G oniall radu — 
9: II giorno e ti tempo — 10; Ma- 
s:fa il: ba!le'*o - Fest.^al delia 
Luit-arrl — 13.20: Tour de Fracre 
canzone napoletana — 13: O-rh. 

— 13.15: óa.T Heses e { gjo; Lm- 
rI'vii — 14: Il ctiTl.inofC.-» - Orch. 
^'egn';'>i — 11.30: Scherni! e r.'- 
hall» — li.1.3; iV lufa inus'ca — 
1.3: To'jr do Franco — 1S..40: Or- 
che?t,-3 Fragna — IR; ProspeitUe 
masica’l — Iti 30: I/se*‘a che can¬ 
ta e raspetli — 17: Renato Rasrel 

— 13: Tour ds Franco • Raltale eoa 
nnl — 19.30; 0*rfic«tr.a Kranvr — 
20: Radtosera • Tour de Franto 
■-’0.30: naartfllo WooJ —.21: .Fe¬ 
dera ». oper.i di 6'orlano. 

TERZO PBOORIMMA — Ov 19- 
Rea!ii 0 p-ospe‘t::o del proWerna 
oii‘gM!o.'''o — 19,1.3; Muetche dt 

\ailrea fiabr'et; — 19.30- Tiagi'alo- 
K romantr'ri H Itatia — 20: L'ia- 
dira(o.-e ei-r.nom'co — 20.15: Con¬ 
certo dì ega: «era — 31: Il g'nraale 

del terzo — 2! .20; P'r.-.T!a ia!o!og'a 
prd'ra — 21.2.0: Co-ei-rla sintonico. 

— Dil’e or» 2>.2-3 r’Ie n-.a T: Vo!- 
tur-o d-j!iT!i!'3. 

TELEVISIONE — 17.30; Vetrine — 
1S.15: Tutto ii mcajo è paese 
20.45: Teiegioraale e coFaiario spor¬ 
tivo — 3! .03: Missione pericolosa 

— 21.35: Per lavoro d'ea !« — 
22.30: èege flternl dt TV — 23: 
Replica Tel^orailo. 


OGGI 

CvH^pohi 

arido 

e pia ^ Ul^te 


P06GI00R0 

Appia km. 32 

Nuova pensione - acqua 
corrente - confort: moder¬ 
ni. Ristorante caratteristico 
airaperto. Parcheggio auto¬ 
mezzi. Banchetti, sposalizi, 
soggiorni ccc. 

Telefonare 731247 


punto, siamo noi a chiederci. Ivri. a Palazzo Mai.gnolt. sano. Anlonello Trornbactori. ^ **** * ' - ' . * ' • la troiata del'mtfiÀidrihsiero di 

Come farà questa famiglia ad sono stati proclamati gli vieni Antonio D'.\mbro.«io. ' ; | Mrfjarì ti inCOnlTanO ' ^rortizucntoip Jn questo mo- 

andare aromi? Come faranno dei nuovi organi direnivi dcn:i Tra i probiairi sono ^ali .| •Con ta maffgiorc ociflatcz- 

te centinaia di migliaia di fa- .Associazione Romana della eleni, tra -^Ii altri, i contpa (0f| Ìl UrelGHO DGr il COntratfO brsoarra •ssepanre-tl (entro 

miglie, come questa, ad onda- Stampa, nonché eli elciti cm- gni .-Mberjo Cwnca. Mario -- • della citta, costruire parallele 

re aranti? E si profila uva me membri della Delegazione Berlinguer e Ftancesco l-o5go. Una drtegazione citi pori Ièri Affé grandi arterie di traffico, 

squallida sequenza ci debiti dcH'.Associazionc al Congresso! Tra i membri della delegano- è stata ricevuta ieri inatUna dai ampliare quelle che risultano 

accumulati, si pro.filo l'ombra Nazionale della Stampa clic siine al c-ongresso sono .rlsulìati Pretcno. al quale sono sim-.c troppo anguste e bisogna pen- 


I, Monta, ^iii ecncpr^eiica ,con 


iu^d^Tn^'' /“f P p'i^nctarioV^'Tvti 

qiKindo hntdrminabrle teoria tcllom » all'Arena Montererde: 
dt letfiirc. che senza soluzio- «Napoli milionaria» al Rialto; 
ne di continuità transitarono « Scaramouche » allo Smeraldo; 


per Via Cnspi dirette a Villa 
Vmberto e Tieerersa. per irra¬ 
diarsi poi per tutta iurbe. è 
stata deviata, non si incassa 


ferribite del Monte dei pegm terra a Palermo in olfobre. eleni. Ira ì primi venti, i com- llUx^traic le n\cncncaztor.i cicna a trnpo c non j «na /irn per lasxma as* 

M pensa ai cento mestieri di- eka nuovo consiglio duettivo pagni Pietro Ingrao. Ottavio categoria sjicciaimcnte in r..o airnmrntf verrà ri momento iTX j d» cUrntelas. Così ci 

versi per raggranellare qual- composto in maggior-iiiza da Pastore. Fornanrio Schiavetti, nto al rinnovo dei contruno di cut a Roma non ri muorCTe- { ^vrirc, epcr tutti i commer- 

che centinaio di lire: si rede esponenti della -- lista unita- -Alberto Cianca. Maurizio Fer- lavoro In Mgore dal 193S. te più » : ci'anti di via Francesco Crispis 

questa grande citta, travaglia- ria, «ono entrati a far parte rara. Gino Pallotta. .-Xiitonelio K’ stato denunciato 1 atteggia -1 (irazic. Ma abbiamo già uno j A signor E. De Sanctis. il qua- 

. - 1 enfratorc, tale Marcello Pia- - --- 


< J.,a spiaggia » all'Arena Felix; 

< Totò e 1 re di Roma > all'Arena 
Lureiola; ■* Un giorno in Pretura » 
all'Arena Pineta; « 47 morto che 
parla > aH'Arcna Prenestina; 
« Cinema d'altri tempi > alla 
Arena Taranto; « Mandy » al¬ 
l'Arena Tuscolana. 


czanfi di via Francesco Crisptw ««..oiwa* ^AVoranF 

«.gnor E Dt S««t,,«. il «Sa- *»-«»»'««*• 

It CI.,Me Mt IMmcnulrLo- r.”*"'. 12.7™“" .'.J 


tCr Spinta verso il baratro sem~ i compagni Pasquale Balsamo! Trombadorì, Nicola Lombardi memo uei proprietari i quali sientratorc^ foie MarreRp Pia* j tc cnieae cnc i Amministralo 
pre più profondo della mi- iprofessionistai o Antoncllol - A ritìmano di irailare. I rap- ccnfinj, che non c «ncom on- ne cOmiina/e oog/ic aimeno r: 


sialo nominato il nu^vo |auo interessamento. 


seria. Trombadoii i pubblicista •. Il nyiwil roflfiolìo - 

Sono molte le voci deil au- 11 nuovo consiglio direttivo •' ••••■• wiijijgiiv 

mento del carovita, che ginn- risulta rosi composto: Presi- iteirOriline degli architetti 

ge, solo per quest ultimo anno, dente: Enrico Maltei; Vieepre- __T 

a tre miliardi e 760 milioni in sidcntc z\chille Romanelli; Vi- E' staio nominato il nu 9 vo 
più, sottratti dalle tasche del cepresidcnlc pubblici'=ti; Giu- Consiglio deH'Ordine ilegli Ar- 
consumatori romarm: 2 miliar- seppe Luongo: Consiglicii: Pel- chitctii di Roma c del Lazio, che 
di e 350 milioni in più per la legrino Pellecchia, Rcgdo Sco- risulta così composto; prcsident« 
imposta di consumo; 900 mi- dro, Cesare Ugolini, Pasquale Vittorio Caficro; segretario Carlo 
/ioni in pii per il latte; 270 Bal&imo. Domenico Ventriglia, 
miltoni in Pi* P" '« Enrico L.,citilo. Uso -^ue. J^™!;o.S!£rS S 

della Stefer-Lido: 400 milioni nn. Alberto Giovannini. Edoar- Fiorentmo. Vincenzo Monaco, 
m più per l’acqua: 41.1 milioni do Fc.«ta. GmsepiH- Giubilo. Priiquarclli. Ludovico qiia- 

ÌB più per li pane; 665 inilio- Con.<iglicn pubblicisti Elio Pi- reni. 


presentanti del portieri romani dato in pensione. Ci basta, 
hanno dichiarato <U essere pron- ^ 

tt ad accentuare la lotta. , . 

II Prefetto ha assicurato il . 


pnstinarc il percorso, lungo la 
i la Cnspi, dei filobus S3 e S8 


— offerte pervenute - Per il 
bimbo che deve operarsi agli 
occhi: 7630 lire da un gruppo di 
impiegati della STAE. Per il di¬ 
soccupato Luigi Ermetes: 1300 li- 


Ftr i itTTtritn — CoDj-tafci ftd 
«a.iAii è: ce/lali. 4«!!e cocau- 
s'iaj iaterae, $ :3»c»h 4i 

!ra;i'.ao‘.» r oa^aiiintlvi 3^!!« m'eoi 
6 . Lo."eai». tejcgiw.i. Mvaii, P.r- 
Uoarz-A, MoaifiveaV, To«C4Ue''. 
l.'ga.I.ai og.j; a';I« <>:«• !7 «!!» »»- 
1 A'-- K«ga ..CA (T 1 R'v-.a 3'»' 


.Anche l’itig. Patrassi, diret¬ 
tore dcll'ATÀC. c in polemica 
COI Quadrdcicro di scorrimen¬ 
to, che •limita — dice l'ing. 
Patrassi — t seme» pubblici. 
Con il continuo aumento del 1 
traffico, soluzioni del genere si 
dimostreranno inadeguate te 
non controproducenti ». L'ing. 
Pafra.TTi riferisce anche circa 
la questione dei parcheggi nel¬ 
la zona immediatamente ester- 


Sarà una iniezione di., peni- re dal signor Piazza e 2S0 dalla 

celhna, che potrà forse tenere cellula della Banca dTtalia. Gli 

ancore ire vita s noslrj negozi. Interessati passino alle 18 30 in 

tanto più che le tasse, da cui 9*^®”**^*' 


Starno oberati, dovranno subi¬ 
re una non lieve decurta¬ 
zione!*. 

£* una speranza, una giusta 
speranza, come quella nutrita 
dai commercianti di via Frut- 


MOSTRE 

— La Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna sarà aperta al pubblica 
la sera di ogni martedì dalle 21 
alle 23,30. a partire dal 13 luglio 
fino al 7 settembre. Dal 13 lu¬ 
glio al 12 settembre la Galleria 


fina e do oltre strade svuota- los.scrverà il seguente orario diur 


tc dal •quadrilatero*. La pa 
rota è al Comunr 


no: giorni feriali dalle 9 alle 14; 
festivi dalie 9,30 alle 13.30. 




O G G M 
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mi 


Via Baibo, 39 
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« L’UNITA» 


GLM A y VEI^MMEIVTM ]M PORTE r/IGLISPETTACOLI 


IL “TOUR DE FRANGE,, NON SI SMENTISCE: DURA BATTAGLIA TRA OLI ASSI SUL PAVÉ’ CONCERTI 


Bobe! sMmpone allo sprint a lilla p 
Wagl mans è sempre maglia gia lla 

Koblet e Kubler nel gruppo di Louìson - Ockers in ritardo per una foratura a pochi km. dall’arrivo 




(Nostro servizio particolare) 

LILLA, 9 — Nulla da ag- 
guiìigere oll’ordine di arrivo: 
la graduatoria della tappa di¬ 
ve tutto. Gli assi, al Giro di 
Francia, non hanno intenzione 
di risparmiarsi,’ e anche la 
tappa di oggi reca l’autorevole 
firma di Bobet. Kubler e Ko¬ 
blet, senza dimenticare l’a¬ 
vallo dato da Gcminiani, an¬ 
ch’egli nel gruppetto che alla 
resa dei conti ha portato a 
termine con maggior successo i 
la frazione del pavé. Con per¬ 
fetta coscienza dei propri 
mezzi, con saggia distribuzio¬ 
ne delle proprie forze, il grup¬ 
petto degli assi è venuto nel 
finale a regolare di precisione 
j| tentativo operato dal quin¬ 
tetto composto da Hassenfor-j 
der, Stabiinski, Gilles, Losa- 
rides c Bahamontes per im¬ 
porre nel finale i diritti della 
classe. Chi oggi è mancato nf- 
l'appuntamento è stato Oc¬ 
kers. Per il belga vale il di¬ 
scorso fatto ieri per Kubler: 
senza la disgraziata foratura 
nel finale il bravo Stan sareb¬ 
be stato senz’altro con i primi, 
mentre ora dovrà rimediare a 
quei tre minuti e passa dì 
svantaggio che l’incidente gli 
ha procurato in modo cosi po¬ 
co generoso. 

Se un argomento vale la jte- 
na di essere trattato, questo 
riguarda la nazionale france¬ 
se. Marcel Bidot, come ieri del 
resto, ha manovrato i suoi uo¬ 
mini con autorità e sopratutto 
con astuzia. Ha spedito all’at¬ 
tacco, nella parte centrale 
della tappa il bravo Hassen- 
forder, ed ha così costretto 
svizzeri, olandesi e belgi a 
guidare Vinseguimento, dato 
che l’alsaziano, ad un certo 
momento della corsa, e preci¬ 
samente ad Ostenda. era inr- 
tualmentc maglia gialla. Poi, 
nel finale, ha sfoderato un Bo¬ 
bet splendente di salute, un 
Rcmy deciso a sacrificarsi per 
le sorti del capitano, un For- 
rcstier tenace e duro da bat¬ 
tere alla distanza, senza con¬ 
tare Gemìniani che va ritro¬ 
vando l’andatura dei suoi 
giorni migliori. Sembrava che 
la vittoria, nella volata deci¬ 
siva, dovesse andare a Ko¬ 
blet o a Kubler. ma il « Loui- 
snn national n ha snpu{o tro¬ 
vare lo spunto giusto per met¬ 
tere tutti d’accordo. Wagt- 
mans, il furbo, mantiene la 
maglia gialla: Un solo secon¬ 
do di svantaggio su Bobet gli 
dà il diritto di indossare per 
un’altra tappa il distintivo del 
migliore del Tour, e da quan¬ 
to abbiamo visto onai credia¬ 
mo che riuscirà a difendere il 
< mailott » ancora per qualche 
tappa. 

• c » 

Questa mattina sono di mo¬ 
da le imbottiture alle mano¬ 
pole dei manubri: i venti chi¬ 
lometri di pavé che conclude- 

La classifica 

1} tVactmans (OI.ì in I2.I419''; 
3) Bobet (Fr.) a 1*’; 3) Ilauvin. 
<N*.E.C.) a 31”; 4) Roblc (Ovest) 
e Koblet (Svizzera) a l’OI”; fi) 
Schaer (Sviz.) a l’il”. 

ranno la tappa sono i più te¬ 
muti della trasferta odierna 
consistente nei 255 km. che da 
Anversa porteranno i HO del 
Tour fino a Lilla. 

La solita sfilata per le vie 
di Anversa raccoglie attorno 
alla carovana una folla netta¬ 
mente più fitta cd entusiasta 
di guanto non sia avvenuto 
ieri ad Amsterdam e anche i 
corridori, oltre a Goddet, ap¬ 
paiono soddisfatti della fac¬ 
cenda. 

Si parte da Bevecen-Waas, 
una decina di km. dal centro 
di Anversa, ed è il Patron che 
dà il segnale del via alle IO in 
punto. Si va subito forte senza 
esitazioni. Ed i regionali fran¬ 
cesi recitano subito la loro 
parte con evidente impegno. 
Sono Caput, Tonello. Elen che 
si danno da fare più di tutti 
gli altri, ma i loro tentativi 
abortiscono in breve perchè 
anche il gruppo marcia forte. 
Il vento di ieri è caduto quasi 
completamente e nonostante il 
cielo coperto il clima è mite. 

A Lokeren, dopo venti km 
di corsa, sono in testa in due 
con 200 metri sul gruppo: so¬ 
no ’Viuien e Foriini che il 
gruppo riagguanta poco dopo. 
Xnova situazione a Gand: Te¬ 
lette e Debruyne scattano via 
per il traguardo a premio ed 
c il regionale del nord-est- 
ccntro che vince con un -paio 
di macchine di vantaggio 
Sullo slancio dello sprint par¬ 
te deciso Kubler che sì tra¬ 
scina dietro il solito Forlir.i, 
Forrestier, Hassenforder. Re- 
dolfi, Vernajo, Rolland e Dar- 
rigade. 

Il gruppetto marcia forte, 
ma non riesce a trocarc un 
buon accordo raggiunge cosi 
la punta rxassima di 40” di 
vantaggio, poi Kubler desiste 
dalVazìone e una ventina di 
km. dopo l’inizio della fugo, 
tutto è tornato normale. 

n tempo per riprendere fia¬ 
to poi ad Ekloo (km. 62) si ri¬ 
comincia, Sono Gilles e Ln- 
cian Lazarides a dare il se¬ 
gnale della battaglia. A Mal- 
degem, dopo 3 km. di fuga i 
due hanno 40” di vantaggio 
sul gruppo dal quale evadono 
poco dopo anche StabUnkì, 
imitato da Hassenforder e da 
Bahamontes. 

I cinque di testa si fondono 
in un unico gruppetto che 
marcia assai bene d'accordo. 
A Bruges (km. 87), dove c'è 
un controllo rifornimento, i 


cinque passano alle 12,16 esat¬ 
tamente due minuti c mezzo 
prima del gruppo che proce¬ 
de compatto. La media si c 
mantenuta fino a questo mo¬ 
mento sui 38 orari. A Ostenda, 
controllo volante a 122 km. 
dalla partenza, il rantoggio è 
aumentato di 30” esatti. 

Il gruppo non sembra darsi 
pensiero della fuga dei cinque 
animosi: i soli a tirare decisi 
sono gli svizzeri per merito 
di Kubler, mentre i nazionali 
francesi, che hanno Hassen- 
forder nel quintetto di testa, 
non si preoccupano gran che 
di partecipare attivamente 
alla caccia. Qualche minuto 
dopo le due, si passa la fron¬ 
tiera, e il Tour fa il suo trion- 
fale ingresso in terra di Fran¬ 
cia. Ci si avvia, sempre co-i 


MJORDi ME n i .1 itm ro 

1) Il o b o t (Fr.) che compie I 353 km. iti ore G.SFài ’; 
3) Kubler (Sviz.); 3) Koblet (Sviz.) 4) Uauviit (N.E.C.); 5) 

Wagtmans (Ol.); fi) Koblc (Ovest); 7) Gemlnlanl (Fr.), tutti 
col tempo di Bobet; 8) Schaer (Sviz.) a 10”; 9) Gaul (Luas.- 
Austrla) a 13”; 10) Forcstler (Fr.) a 28"; II) Qiientln (l.L.E.) 
a 29”; 12) Vitella (S. K.) a 30”; 13) Varnajo (Ovest) a 39”; 14) 
Rulz (Sp.) s. t.; 15) Mallcjac (Ovest) s. t.; 16 Keballl (S. E.) s. t. 


mente le mosse del connazio¬ 
nale e non meno attento è 
Bobet che evidentemente me¬ 
dita il successo di tappa. 

Sulle ruote migliori c’è 
sempre anche Wagtmans che 
evidentemente tiene moltis¬ 
simo alla sua maglia gialla. 
Impossibile seguire l’evolversi 
delle situazioni che cambiano 
[di chilometro in chilometro- 
ad un certo momento però la 
frattura nel gruppo è cosa fat- 



rivo e sembra aver corsa uinfn 
quando sbuca Io maglia della 
nazionale francese di Bobet a 
mettere fine ad ogni dubbio. 

GIORGIO VANNI 

Al belft’a Schroeders 
la Vieiina-Graz 

GR.AZ, 9. — 11 belga Schroeders 
ha vinto oggi la prima tappa del 
Giro ciclistico di Austria, la 
Vienna-Graz di 231 chlloatetil 
col tempo di S.32’38'’. 

2) Raymond Fraiiicken (Belgio) 
in 5.53’16"; 3) Franz Raiiner 

(Austria) stesso tempo; 4) Franz 
Wukitevits (.Austria) ste'sso tem¬ 
po; 5) Walter .Muellcr (.Xustrla) 



LOUISON BOBET terrà duro sino alla, line? 


OGGI E DOMANI ALL’OLIMPICO U FINALE DEL,TORNEO DI SOCIET.V 

I ''bianco blu,, della Cia^ 
cam pioni llaliani per la 6. wo lla? 

,1/a /a /’ ia/ e la forìiiiihi pplrebbero viseronre dalle sorpresa 
Serrala lolla per la 3“ piaz/.a fra Pirelli, Lancia e Virlus Lacca 


Og.f;i o domani allo Stadio ni; quc.sfuUimo noi disco po- tri 400 tis. (iinaie); ore is.os: 
Olimpico .si svolgeranno i Cam- Irebbe Jinche ri.servarci qualche ^oo (tinaie); ore 18,15: m. sto 
pianati Italiani di Società. La piacevole sorpre.sa... (hnall); ore 18 , 20 : salto in lungo; 

favorita è ancora una volta la Ma non saranno solo questi gli 1 I 35 . sta”(retia*‘ 4 V 40 o'^(nnail) 
Gallaratep che st avvia a con- atleti di gran nome in campo. ii prezzo d'ing^sso è di i,!*30O 
quistaie il .suo sesto titolo con- ci saranno anche Sangermano. per U tribuna Monte Mario e di 
secutivo. Anche se indebolita Ballotta, Dordoni, Tc.si. Tiogu, E. 150 per quello Tevere, i bl- 
rispetto allo scorso anno, la chiesa e Lombardo che gareg- si acquistano al botteghini 

società bianco-blu, che .schie- gìeranno per società che non 
lerà in campo atleti della fot- hanno alte aspirar.oiii di clas- — 

za di Filiput, Pelliccioli e Al- .sifica. MOT OtlCL IbMO 

banese, Maggioni. Gnocchi e Ecco infine le 12 società am- n..l-rv II 
Colatore. messe alia finali.^sima •, ordì- LillKC 11 pili VClOCC 

Da notare peiù che la nuova nate secondo il Punteggio ol- -ni Actecs» 

formula di punteggio (12 punti tenuto nella semifinale: Galla- ••v clll rvresfii 

al primo, 11 al secondo e co?! intese; Fiat, Pirelli, Lancia, ■ - 

via a scalare, fino a dare un Virtus Lucca, Fiamme Gialle, ASSEN (Olanda), f). 
punto al 12.), senza dubbio mi- Coin Mestie, CUS Roma. Etiu- 
, glioie dell'antica, potrebbe ri- Ha Prato, Giglio Rosso Firenze. . 

KOBLET resta sempre il favorito della corsa servare anche delle sorprese, Dianp Piacenza e l'Amsicora di ,none del mondo Geoti Duke «u 

TT TT" r; : 7 ,-T—:- - - T~T~ da parte della Fiat la rivale più Cagliari, queste due ultime le «oliera 500 cc. » ha miellorato di 

sfe^iando tl mare, alla volta ta. Un centinaio di metri di- pericolosa per i lombardi. Nella c matricole» del Torneo. quattro secondi il record sul gi- 

di Dunkerque. vidono a cinque km. dall’ar- compagine torinese militano n, progRAMM.A odierno ro di 5’25”8/io. fatto registrare 

La media cala sensibilmente rivo Koblét, Kublet, Bobet, ..nminf «ii valore come Peoni- «r» in» -itrev... «Hle prove di ieri dali'austraiia- 

poiché il vento dal mare .si fa Gcminiani, Wagtmans. Robic celli che testa sempre il no?fro lancio dei martelli *(elimina^ 

sentire con maggiore intensità, e Bauvin da tutti gli altri. miElior fondista. Leccese e Lu- stadio del Marmi); ore I6.30 me- .. .... . . 


4 




fuggitivi, e la lunga volata ta poi ce ne andiamo al cir- tentarsi del terzo posto, clas- sufVettk ^loo (batte- L'inglese Dicky Daie su «mv- 

vede l’inattesa affermazione culto di Lilla per vedere la sifica che rispecchierebbe la ^je): óre' IT.IS: salto con l'asU; Agusta» ha girato in coi”, men- 

della spagnolo Bahamontes, volata finale: Kubler entra sua forza. Tra i lombardi ga- ore i7,20: lancio dei giavellotto; iT}- Anderson ha .segnato 6'(M”. 

primo davanti a Lazarides', per primo sul rettilineo d’ar- reggieranno Taddia e Consoli- ore 17,30 m. SOOO; ore 17,50: me- “*• »itrl centauri della «MV- 

Gilles e Hassenforder. . . ... , ■■ ——■ - seguenti tempi: Bandirola 6T4” e 

Il gruppo, che ha ringoiato Nello Pagani 6’17”. Alano MonU- 


GìUes e Hassenforder. 

Il gruppo, che ha ringoiato 
Stablinki duramente provato 
dallo .s/orzo, passa con 3’25” di 
ritardo. Il passaggio dalla 
piazzaforte francese è avve¬ 
nuto alle 14,56: esattamente 
con venti minuti di ritardo 
sulla tabella dei 38 orari. Del 
rallentamento dell’andatura 
dei fuggitivi approfittano gli 
inseguitori che ora guadagna¬ 
no terreno quasi a vista d’oc¬ 
chio. Hassenforder, che evi¬ 
dentemente ha avuto precisi 
ordini in proposito da Marcel 
Bidot, risparmia le sue forze 
limitando i suoi fumi in testa, 
mentre Bahamontes e Gilles; 
non sembrano tipi adatti per 


LE ELEZIONI DEL II CONGRESSO DELLO SPORT POPOLARE ^ 

- ■ ^ 1 migliori tempi nella catego- 

^ ^ ria delle 350 cc. sono stati anche 

M a mm MA segnati da macchino Italia* 

profa ootgiii conferinaBo^'ur'?^v''i^’i;.£L?ù 

^ su «Guzzi» 6'3I”. l'Inglese Bill 

alla presidenza dèli'U. I. S. P. ..~ - 


I vice presidenti: gli onorevoli Lizzadri, Tarozzi, Pastore, Pie- 

., I, « M. TV - MELBOURNE, 9. ■' — li peso 

racemi e 1 ex campione del mondo di scherma Irastone Uare leggero italiano Bruno visintin 
._' di La Spezia ha brillantemen¬ 

te debuttato in Au.stralia bal¬ 
li Consiglio nazionale del-jSegreforto generale: sig. Ar-inoocr, Afaclino; Premio Villa Cor- tendo largamente ai punti l'ex 


Brilianfe esordio 
auslraliano ttì Yiiefltin 


reggere la forte andatura /inojl’U.I.SJ*. alla fine dei lavori!rigo Morandi. 


sinl: FolfclOTc^A^i^ardino, Nar- australiano de’Ia ca- 

etso Bello; Premio Villa Massimo: t...,, i,- irioT.„ —. i 


. Juan Josè Castro 
alla Basilica di Massenzio 

Domani alle ore 21,30 alla Ba¬ 
silica di Massenzio il Maestro 
Juan Josè Castro dirigerà il con¬ 
certo per la stagione estiva del¬ 
l’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia. In programma: Brohms: 
Sinfonia n. 4 in mi minore; AI- 
'fanO; dalla suite «Eliana» a) 
jschi deH'Appennino; b) Natale 
Campano; Respighf: Fontane di 
Roma; Strawinski; < L'Uccello di 
fuoco», suite. I biglietti sono m 
vendita al botteghino del Teatro 
Argentina dalle 10 alle 17- 

Ultima del « Nabucco » 
alle Terme di Caracaila 

Questa sera, alle ore 21, ulti¬ 
ma replica del « Nabucco » di 
G. Verdi irappr. n. à) diretta 
dal maestro Gabriele Santini. In¬ 
terpreti principali; Caterina Man¬ 
cini. Myriam Pirazzlni, Gabriel¬ 
la Tucci, Francesco Albanese, 
Tito Gobbi. Boris Christoff, Al¬ 
fredo Colella. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Regia di Aldo 
Vassallo e corcografio di Boris 
Romanoff. 

Domenica 11. alle ore 21, re¬ 
plica della « Turando! • di Gia¬ 
como Puccini, diretto dal mae¬ 
stro Oliviero Di, F.ibnlii.s Inter¬ 
preti principali; Gertriid Grob- 
Praiidl Giacomo l-aiiri Volpi, 
Vera Magnini, Vito De Taranto. 
Afro Poli. Fernando Delle For¬ 
naci c Adelio Zrgonaia 

TEATRI 

COLLE OPPIO; Ore 21 C ia fol- 
kloristica napoletana < Pulci¬ 
nella > inovità assoluta) prez¬ 
zi L. GOO. 400. 200. 

GOLDONI: Imminente C.ln di 
prosa «La Fiaccola* di F. Casa- 
pinta « 1 più begli occhi del 
mondo » di J. Serment. 

LA BARACCA: Compagnia CI- 
rola-Fraschl, ore 21,15: « Ali¬ 

bi » 3 atti di Agata Christie 
(novità). 

PALAZZO SISTINA; Festival cl- 
nematoèrafico: O.K. Nerone 

con G. Cervi (L. 300) 
PIRANDELLO: Ore 21,30: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso 
« L'Infedele * d| R. Bracco 
TEATRO MOBILE; Ore 21.15: 
« Don Giovanni K. O. > di Co- 
ininrtti (novità). 

TEATRO ROMANO (Ostia Anti¬ 
ca); Ore 21: «Anfitrione» di 
Plauto. 

CINEMA-VARIETÀ» 

Alhambra; L'ultimo fuorilegge e 
rivista 

Anibra-Iovinelli: Pony Tlxpres.s 
con J. Stcrliiig e rivista 
Edelweiss: La spada del giustizie¬ 
re con W. Dukit e rivista 
La Fenice: Quattro ragazze al- 
Tabbordaggio c rivista 
Principe: Gilda con H. Ifayworth 
c rivista 

Ventiin Aprile: E* anivata la fe¬ 
licità con G. Cooper e rivista 
Volturno: O eangaceiro con 
Ruschel i* C la rivista Nino 
Giusti. 

ARENE 

AdrUciiie: Ti ho sempre amato 
con A. Nazzari 

Appio: O eangaceiro con A. Ru- 
schel 

Arco; Il mondo nelle mie brac¬ 
cia con G. Peck 
Aurora: 11 guanto verde 
Boccea: Diavolo bianco con R. 
Brazzi 

Castello: La baia del tuono (on 
J. Stewart 

Chiesa Nuova: La valle delle 
aquile 

Corallo: Amori e canzoni 
Colombo; Il ritorno di Don Ca¬ 
millo con Fcrnandel 
Delle Terrazze: Il più grande 
spettacolo del mondo con C. 
tVilde 

Del Fiori: Tre piccole parole 
Del Pini: Il romanzo della ima 
vita con L. Tajoli 
Esedra: Ombre rosse con J. 
Wayne 

Felix: La spiaggia con M. Carol 
Flora: La carovana del peccato 
Ionio: Africa sotto 1 mari 
Gala: Dramma a Shangai 
Giovane Trastevere: Mago per 
forza 

Laurentina: Sgomento 
Livorno: La rivolta di Haiti 
Lucciola: Totò c i re di Roma 
con Totò 

Lnx: Ci troviamo in Galleria con 
Dapporto 

Monteverde: I vitelloni con A. 
Sordi 

Nuovo: Sogno dì Boheme con 
K. Grayson 

Paradiso: Vacanze romane con 
C. Peck 

Pineta; Un giorno in Pretura con 
P. De Filippo 

Poituensc: Fidanzati sconosciuti 
Prcnestina: 47 morto che parla 
con Totò 

Qnadraro: X.a sirena del circo 
S. Ippolito: I bandoleros 
Taranto: Cinema d'altri tempi 
con L. Padovani 
Trastevere; El Tigre con M. Roo- 
ney 


Tuscolana: Mandy la piccola sor¬ 
domuta con P. Calvert 
Venus: La carovana del peccato 

CINEMA 

A.B.C.: Il canto deU'lndla 
Acquario : li forestiero con G. 
Peck 

I Adrlacine: Ti ho sempre amato 
con A. Nazzari 

[ Adriano: Una donna prega con 
O. Toso 

■ Alba: La spada di Damasco con 

' P. Lauric 

' Aleyone: L’orfana senza sorriso 

i con ' G. Garson 
Ambasciatori; Stalag 17 con W. 
Ilolden 

' Aniene: Samoa con G. Cooper 
.Apollo: Destinazione Mongolia 

con R Widmark 

.Appio: O eangaceiro con A. Ru- 
..chel, 

.Aquila: Amori di mezzo secolo 
con A. Sordi 

Arcobaleno: Cliiusura estiva 
Arcniila: Io Amleto con Macario 
.Ariston: Notorius con J. Berg- 
inan 

.Astoria: O eangaceiro con A. 
Ruschel 

Astra: L'indiana bianca con F. 
Uovejoi 

Atlante : La maschera di cera 
con V’. Pricc 

•Attualità; 1 cavalieri di Allah 
con K. Grayson 

.Augustiis; La baia del tuono con 
.1. Stewart 

.Aurora: li guanto verde 
Aureo: Rodolfo Valentino 
.Ausonia: O eangaceiro con A. 
Rusclicl 

Barberini; Il gigante di New 
Yoik con V. Mature 
Itcllarminu: Città atomica 
Belle Atti; Miracolo della 34. 

strada con C. Grani 
Bernini: Non cercate l'assassino 
con J. P.i> ne 

Bologna; l.'orfana senza sorriso 
con G. Garson 

Brancaccio: L’orfana senza sor¬ 
riso con G. Garson 
Capannellc: Squali d’acciaio 
Capitul: Sospetto 
Caiiranira; Il comandante del 
Flytig Moon 

Capranicliett. 1 : Seguite quest'uo¬ 
mo con B. Blier 
Castello: La baia del tuono con 
J. Stewart 

Centrale: Nebbie sulla Manica 
con E. Williams 

Cliiesa Nuova: La valle delle a- 
quile 

CIne-Star: L'indiana bianca con 

F. Lovejol 

Clodio: Nebbia sulla Manica con 

E. Williams 

Cola di Itienzo: O eangaceiro con 
A. Ruschel 

Cotonibo: li ritorno di Dot» Ca- 
inillo con Fernandel 
Colonna: Gii sparvieri dello stret¬ 
to con Y. De Carlo 
Colosseo: Rancho Notorius con 
M. Diolrich 

Corallo: Amori e canzoni 
Corso: Cliiusura estiva 
Coltolcnco: Bilioso 
Cristallo: Samoa con G. Cooper 
Dei Piccoli: Cartoni animati e 
documentario 

Dei (liiiriti: Amazzone domata 
Belle Masclicrc; Il diamante del 
re con F. Lainas 
Delle Terrazze: Il più grande 
spettacolo del mondo con C. 
■vVilde 

Delle A'Ittorie: Notti del Doca- 
meronc con J. Fontaine 
Del Vascello: Il forestiero con 

G. Peck 

Diana; Le tigri della Birmania 
con D. Morgan 

Boria: Tripoli bel suol d’amore 
con .A. Sordi 

Eden: Oltre il Sahara e I pre¬ 
doni delle grandi paludi 

. Esperta: Fuoco a Cartagena con 
R. Fleming 

I Espcro: Notti del Dec.imerone con 
.1. Foniaino 

: Europa: Il comandante dal Flyng 
Moon 

Excelsior: Stalag 17 con W. Hol- 
den ' _ > 

Farnese: Destinazione Mongolia 

> con R. Widmark 
Faro: Gli ammutinati dell'Atlan¬ 
tico 

Fiamma: Eternamente femmina 
-on G. Rogers 

Fiammetta: Invasion U.S A. (Ore 
17.15. 1».15. 22) 

Flamino: II diamante del re con 

F. Laina.s 

Folgore: Inferno bianco 
Foqliano' O eangaceiro con A. 
Ruschel 

Fontana: Penne nere con M. Ma- 
strojanni 

Galleria; Tempeste sotto I mari 
Garbalella; Straniero in patria 
con G. Montgomery 
Giulio Cesare: Cavalca vaquero 
con R. Taylor 

Golden: L'indiana bianca con F. 
Lovejoi 

Imperiale; I pirati dei sette mari 
con J. P.ayne 

Impero: 11 tesoro del fiume sa¬ 
cro con J. Payne 
Induno; Indiana bianca con F. 
Lovejoi 

Ionio: Totò e le donne 
Iris: Dov’ò la libertà con Totò 
Italia: Gr.in varietà con M. Fiore 
Livorno: La rivolta dì Haiti 
Lux: Ci troviamo in Galleria con 
C. Dapporto 

Manzoni: Il trono nero con B. 
-.amcaslcr 

Massimo; II diamante del re con 
F. F.amas 


.Mazzini: DestinazJono Mongolia 
con R. Widmark 
Metropolitan: Prendeteli vivi o 
morti con S. Forrest (aria con¬ 
dizionata) 

Moderno; Ombre rosse con J. 
Wayne 

Moderno Saletta: I pirati dei 
sette mari con J. Payne 
Modernlsilmo: Sala A: Il dia¬ 
mante del re con F. Lamas. 
Sala B: Nebbie sulla Manica 
con E. Williams 
Mondial: O eangaceiro con A. 

Ruschel (aria condizionata) 
Nuovo: Sogno di Boheme con K. 
i Grayson 

Novoelne: 11 piccolo fuggitivo 
con R. Andrusco 
Odeon: Il traditore di Fort Ala- 
mo con G. Ford 
Odescalcbi; Seminoie con R. 
Hudson 

Olympia: Stalag 17 con W. Hol- 
(len 

Orfeo: La baia del tuono con J. 
Stewart 

Orione; La grande sparatoria con 
R. Conte 

Ottaviano; 11 trono nero con B. 
Lancaster 

Palazzo; Canzone appassionati 
con N. Pizzi 

Palestrina: Notti del Decamero- 
ne con J. Fontaine 
Parloli: Pony E.xpress con J. 
Sterling 

Planetario: Sadko con S. Stolarnv 
Platino: Il tesoro del fiume sa¬ 
cro con J. Payne 
Plaza: Il mare Intorno a noi o 
Cacciatori eschimesi 
Pllnius: Il terrore dei Navajoi 
Preneste: Il tesoro del fiume sa¬ 
cro con J. Payne 
Qnadraro: La sirena del circo 
con E. Williams 

Quirinale: L'indiana bianca con 
F. Lovejol 

Qiilriiietta: Chiuso per restauro 
Reale: O eangaceiro con A. Ru- 
rchel 

Rey: Il trionfo di Tarzan 
Rex: L'indiana bianca con F. 
Lovejoi 

Rialto: Napoli milionaria con E, 
De Filippo 

Rivoli: L'isola della donna con¬ 
tesa (Ore 17 19.15 22) 

Roma: Il sacco di Roma con P. 
Crcssoy 

Rubino: Maddalena con M. To- 
ren 

Salarlo: La muta di Portici con 
P. Carlini 

Sala Eritrea: Il tesoro del Ben¬ 
gala 

Sala Umberto: Virginia dieci in 
amore con V. Mayo 
Sala Traspontlna: Primavera di 
sole 

Sala VIgnoll: Il pirata Yankee 
con J. Chandicr 
Salerno; Cinque poveri in auto¬ 
mobile con 1 De Filippo 


■ ciAiBE 

llMB jaMu C'EJKtAa.nE J' 

frìao tf ^ ^ 


tCONCfUISTATDRI 
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taaaao coftnt/tMTo-PHEzzt ncsmalt’ 

Salone Margherita: Duello sulla 
Sierra Madre 

S. Crisogono: Difensore di Ma- 
pila 

S. Felice: Spade insanguinato 
Sant’lppoUto: I bandoleros 
Savoia: L’orfana senza sorriso 
con G. Garson 

Silver Cine: 11 generale Quantrill 
Smeraldo: Scaraniouchc con S. 
Grangcr 

Splendore; La voce nella tem¬ 
pesta con L. Olivier 
Stadium: Virginia dieci in amo¬ 
re con V. Mayo 

Supercinema: L’inferno di Yuma 
con V. Mayo 

Tirreno: Tarzan e I cacciatori 
bianchi 

Trastevere: El Tigre con M. Roev- 
Pey 

Trevi: Singapore con A. Gardncr 
(aria rondizionata) 

Trianon: li prezzo del dovere con 
R. Taylor 

Trieste: L’indiana bianca con F. 
Lovejol 

Tuscols: L’oro del Caraibl con 
C. Wilde 

Ulpiano: Le 6 mogli di Enrico 
Vili con C. Laughton 
Verbano: La baia del tuono con 
J. Stewart 

Vittoria: L'indiana bianca con F. 
Lovejoi 

RIDUZIONI ENAL - CINE.AI.A: 
Astra. Bernini, CrlsUlIo. Exccl- 
slor Elios. Galleria, Orfeo, Pla¬ 
netàrio. Roma, Smeraldo. Sala 
Umberto. Salone Margherita, Tii- 
scolo. TEATRI: Pirandello. 

leggete 

Rinascita 


ricongiungimento, ormai ine- L ufficio di presidenza risulta Mingardi Giorgio. 

vitabile, avviene tra Flettre e cosi composto: Saccani Ettore. Diodati Ar- 

Mefercn; la caccia è guidata Presidente: prof._ avy. Giu- . volnelli Alfonso. Ron- 


sul giapponese Yamashia 


Luigi Proietti, avvalendosi del¬ 
la sua migliore impostazione 


tivù A cedere per ultimo è Oreste Lizzadri, segretario lorenzo Dino, Turco Antonio, metri in ib'svj. nel cono della comDaitimen.o. ^ 

Hassenforder che però non generale della C.G.T.L.; on.le Tosi Francesco, Vivaldi Ma- P|^bna «i 

riesce n resistere all’andatura Leonildo Tarozzi, vice presi- rio Sinwi Gianni, Sornaga Yam«hH. che Panno scor-non°^ha mai" dato 

aegli inseguitori. dente del gruppo inteparla- Fabio, Donati Adriana, Cam- jq f,a battuto due volte Konno in an-avv^rarin rh«» 

XI___ __ jaIi» Cnnv4- cvt- mnit;»! T 1.,^;'. Anno. CiaDDone si è claasifirato terzo. ““ _ ' crsirio. cne _ ai.a nne 


indiana, entra a forte onda- tavio Pastore, dell esecxrtivo (Cortesi Alieto, Piccinini Ma- ^hard cieveiand ha vinto i so me- classato. L’unica ripreia che 
fura sul pavé. Ed è qui, secon- del gruppo miei^ariamentare Chiodo, Vergelli Sergio, trj stile libero in 25*2, migliorando sembrava dovesse chiuder;: in 
do le previsioni, che la corsa dello sport; on.le Pieraccini, Berrà Alfredo. Papili Or- ii primato americano di un deci- favore deU'australiano è stata 

si decide. A far l'andatura so- deiresecutivo del gruppo in- jando. J’* la quinta, ma VLsintin riloma- 

no sempre gli ossi a Kubler terparlamentare dello sport; La segreteria nazionale del- stue muto m S-» ed infine'ii allattacco c con precisi ed 

tenta più volte la sortita di sig. Gastone Dare, ex cam- j-ujsp f, composta dai sigg.: giapponese Masaru Furukawa si efficaci .sini^ri al viso la con¬ 
sorpresa. Koblet segue fedel- pione del mondo di scherma. Morandi, Probo Za- è classificato primo nei leo me- eludeva a suo favore. 

■ ^ - magni. Gastone Bondi. Gior- ^ ■ _ 

__ gio Mingardi, Ettore Saccanì. 

Fausto il campionissimo ^ campag na acquisti del le romane 


IPPICA 


è oramai fuori pericolo' 


Tatti contro Yiiio 
nel Pr. Yiila Borgkese 


C'oppi non ha ancora deciso quale |di^uMu‘‘^re%‘*ainpiS>d»m‘r'dJ OIUpllC DOMpUIU UIIU ItUlllll • 

sarà la sua attività per il futuro ----TT" ' 

-:- lire di premi sulla distanza di Domani all Assemblea si saprà la verità , 

2500 metri che vedrà ai nastri cin-| r 

. ® T ^^**‘** **** Aha Lazio si riparla di Passarin e Montico 

« deftniUvamente fuorf perle»- su attività sportiva e sulle vi- U pronostico è per vizio cne ap r 

Io: sono trascorse dalITncWen- rende extra-agonistiche che Io m " 

te le 4S ore precauslouli e interessano. Ma quanto ai prò- progr^o: difficile U seeX- -MIora Giuliano * giallo-rosso? per Boscolo. niente di ufficiale: 

nessun fatto nuovo si è mani- grammi futari di Faaslo Coppi suo avversarlo più perico- La notizia, comunicata ieri da solo voci. Ma ormai 11 gtorno 

fest^to. nessuno è ancora in grado di |oso tra Marletana, che forte del alcuni giornali, non è stata M- ^61 ■ erandi annunci » è vicino- 

QuesU mattina, dopo la pre- dire quali saranno poiché nes- vantaggio della corda potrebbe confermata ufflcialmerne “ 

vista visita collegiale, è stato suno li conosce, neppure ITn- essere molto p^icolosa se Huscis- * me '*'**”““* malti M ttl, al l- 

diramato, a firma del dottor tcresmto. ** andare al comando. Mtstral. dalla Roma, che si è chiusa die- nerna Vittoria avrà luogo l'as- 

Frattinl e dei proff. FasUni e Coppi ha superato il primo ”” prudente riserbo. Comun- scmbiea della soctetÀ giallo-rofiM, 

Foli, il seguente bollettiiio sa- momento di scoramento, è ve- ^ trascurare e che *"*^*'® senza la conferma quindi. Sacerdoti — corno ogni 

nitarfo: ■ E' comparsa cechi- ro, ma le sue condizioni di potrebbe anche trovare un posto ufficiale, 11 passaggio dei vercci- ^rirjo _ darà il punto sulla 

mosi orhitaria tardirm come spirilo sono tutt’altro che buo- aU'arrlvo in caso di lotta prema- tese alla Roma è da considerarsi camnaena acquisti 

espresslmie deinnteressameiito ne. Il campione del mondo è 1 ___ virtualmente compiuto: a quo- vJu. t v. — 


Dopo racquisto di Giuliano 
anche Boscoio olla Roma? 


Domani airAssemhlea sì saprà. la verità . 
Alia Lazio si riparla di Passarin c Montico 

.Mlora Giuliano è giallo-rosso? |per Boscoio. niente di ufficiale: 


della» base cnmiea alla fratta- rimasto assai scosso dall'ucea- Indicheremo Vi^o dinanzi a 


compluto; a que>| f^eila Lazio non vi sono no- 


migliorano rapidamente. SI pre* nelle quali si è trovato coin- Premio Villa Malta: Vioielio, Pedrazzoll con raggiunta di un speranza di poter concludere 

vede una MtUmana di assoluto volt» « ehe gli hanno alienato Sauonio. Manuela; Premio Villa congruo numero di milioni. oualche buon affare In via Frat^ 

riposo, seguito da una lunga una parte del puhhlic»* Sembra Torlonla: Venni. Aitino, Toni; Pre- intanto un-airra notivia «1 x ^ 

an aóni firn mio Villa Malta: 2. div.; Monte- tnwto un altra notizia si c tina si spera: infattL si è rilor- 

convalyeni a ■. aver pe^ per ora 0^1 Orfeo, Metauro; Premio Vii- diffusa ten sera negli atnblenu pati a narlare di Montico di 

Fugate !e preaccupanoni piu di reuzions: non vuoi sapere, M«orone rormdo a.n. ui .-hoiuiwo. ui 

gravi sulla salnfe del campi»- non vuol decidere niente e sta UnaS*rS*P?ómK*^lll^ « di nongo. Sb’son 

ne, hanno subRo cominciato a cercando soltanto di ritrovare Vizio, Mistral, Vomero; Premio d* I avvenuto acquisto di Bosco- rose.. 


incrociarsi le più svariaie ipo-la tranquillità. 


Villa Massimo: Texos Astro Ha- Io da parte della Roma. Anche 


L'infermatero 


-COMUNICATO- 

Il 30 giugno, allo ore "7, in Genova, alla presenza del dott. Musante,, notaio in Genova, 
e di un funzionario dell’Intendenza di Finanza di Genova, si è proceduto all'eetrazione dei 
numeri corrispondenti alle cartoline partecipanti al 


cmcflio bine da badia 



VINCITOMI : 2 . Estragone - 19 S 4 


MOTOLEGGERA 
LÙlGf^Genova. 




125 ciiic.;Sig. SANTAGATA 


AQUILOTTO Biaitchi 45 eme»; Sig, MAFARA GIOAC¬ 
CHINO, Palermo; sig. AMODEO SANTO, Palermo; sig. CAVI- 
LOTTI GIANNI, Torino. 

BICICLETTE Bianchi Sig. MARTINOLI GIUSEPPE, 
Roma, sig. FALOSSI SANTE, Montelosio (Pisa); sig. FRITZIN- 
GER ANTONIO, Prato I. (Bolzano) ; sig. BERTOLINO FRANCE¬ 
SCO, Reato Calabria; sig. POGGIO ALDO, Torino; sig. ANGELO 
LETIZIO, Benevento, 

RASOI DI SICUREZZA 


1 Numero 


I3358S 101684 


25374 166910 1C134S 83122 

90607 05463 175201 6?154 


133722 

33597 


22992 122&30 
69311 48552 


51763 171S93 101574 69775 146503 19652S 94TT3 

C1346 83122 95S03 76483 68376 122730 Sv»27 

6?154 181148 73001 252561 166742 RUTtìiH 

aó"f6 109391 181132 187198 181335 172337 

18203 01090 73105 18017 102333 196462 


109419 172833 11^326 179C42 


SVEGLIE «WUERHNER» 


Numera 


93883 132995 lF!i624 162771 

13616 47148 18<895 146649 


10753 80394 113172 190189 94384 
8G308 44324 04869 13107 93S65 
124473 93222 141252 2647S9 95963 


170609 I666S7 95943 15SC83 124473 93222 141232 2647S9 95963 

79457 93799 05213 75325 117003 1318è0 101526 149045 150554 

76524 179972 i;'4512 179C57 17174^ 158690 125377 21705 181134 

99024 80313 190218 161223 179848 

A c^ol at — qki mm pacdMtto Imm ém BnrBn Fmmaim Cappi 
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PIBAM» 


Un incontro Ira Mendes-France e Molotov j 
è stato annunciato per dòinriani a Ginevra 


lunedi arriva il primo ministro cinese Ciu En-Lai - Primo colloquio franco - sovietico - Consensi in Francia alla 
proposta di un referendum sulla C.E.D. mentre il governo dichiara dì respingere unilaterali decisioni alleate 


GINEVRA, 9. ' — Il primo 
ministro francese Pierre Meiiilcs- 
l'rance avrà domenica a Ciiic- 
\ra un colloquio con il ininistio 
degli esteri sovietico à^olotov 

L'annuncio, dato uffieialmeiitc 
dalla delegazione francese, è 
giunto oggi al termine di un 
colloquio tra il capo ad interim 
di questa delegazione, Tamlia- 
sciatore Jean Chanvrl e M«)lotov, 
destinato probabilmente a pre¬ 
parare l’incontro Ira i iliic 'la- 
tistì. 

Cliaiivcl si era inconirato pre¬ 
cedentemente anebe con i line 
\ice ministri degli esteri cinesi. 
Li Kc-niing e Ciang IJcii-iicii. 
— il primo dei quali dirige 
la delegazione cinese in assenza 
di Ciu Eli-lai — intraltcìieiidosi 
con loro a pranzo. 


ÌSIendès-Fraiice c atteso jier 
domani, dopo nii’iillimu riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri, e 
passerà probaliilmcnte le ore 
dopo il suo arrivo e le prime 
ilella giornata di domenica ad 
esaminare con Cliaiitcl i* con i 
fniizioiiari della ilelcgazione In 
stalo delle Iratlativc siiirin- 
dneina. 

r.' iiiiniinenie iuiine l’arriMi 
di Ciii Eii-lai, partito oggi da 
i’erbino insieme airamliascialorc 
viclnamitu llnang Vali llo.in. 

Oggi, al Palazzo delle Nazio¬ 
ni, si è iriiiita la vcniidiiesiina 
seduta della ennferen/u, probu- 
bilmenlc rnltiina tra ■ sostituii. 

Resta innni; da segnalare la 
eventiialitù, oggi falla intra'e- 
derc da agenzie aniericniic, die 
Oiilles e ItedclI Smitli ritornino 


Ehiers e Dìeckmann 
a c olloquio a Lipsia 

/ presidenti dei parlamenti delle due Germa¬ 
nie hanno discusso anche Vappeìlo di Togliatti 


sulla loro decisione di non pre¬ 
senziare alla ripresa dei lavori 
ai livello ministeriale. 

Il Ilipartimeiilo di Stato —-a 
ipianto viene riferito da Londra e 
Parigi — ha rieevulo sollecita¬ 
zioni in tal senso dagli amba- 
seiatnri inglese e francese. 

11 reieieiiduiii 
in Francia 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LIPSIA, 9. — I Presidenti 
del Bundestag e della Came¬ 
ra popolare, Bhlers e Dieck- 
mann si sono incontrati ad 
iin pranzo offerto all’Hotel 
Internazionale di Lipsia dal 
presidente del Congre.sso del¬ 
la Chiesa evangelica ed han¬ 
no avuto un colloquio di tre 
ore. All’incontro hanno an¬ 
che presenziato il vice pre¬ 
sidente del Consiglio della 
Repubblica democratjca Nu- 
.schke, il vico ministro della 
giustizia Bonn, Straus.s, l’ex 
ministro degli interni Heine- 
mann. i vescovi di Hannover 
e di Sassonia e i due pleni¬ 
potenziari dèlia Chiesa evan¬ 
gelica presso i governi di 
Grotewohl c di Adenauer. 

Al termine del banchetto è 
stato diramato un comuni¬ 
cato a cura della Chiesa in 
cui si dice che « Nelle tre ore 
di colloquio è venuta in luce 
la possibilità per gli uomini 
politici evangelici delle due'‘' 
parti della Germania, di in¬ 
contrarsi sulle questioni co¬ 
muni della fede ». 

A questa voluta genericità, 
determinata dal desiderio del¬ 
le gerarchie ecclesiastiche di 
mantenere una assoluta pru¬ 
denza in tutte le questioni 
aventi carattere politico fa 
riscontro, negli ambienti vi¬ 
cini all’on, Nuschke, la con¬ 
vinzione che « il colloquio è 
stato di grande importanzii, 
m quanto ha fornito un’altra 
dimostrazione della possibili¬ 
tà di tenere incontri pantede- 
.schi a qualunque possibile 
livello.». 

Sarebbe errato voler atten¬ 
dere da un colloquio del ge¬ 
nere dei risultati pratici im¬ 
mediati. o la elaborazione di 
una linea di condotta desti¬ 
nata a servire da premessa 
per pa.=;si ulteriori; l’impor¬ 
tanza dclPincontro sta. piut¬ 
tosto nel fatto che esso è 
.stato la conseguenza pratica 
di tutto rindirÌ7.zo assunto 
dal Congresso sotto Tinfluen- 
za della Conferenza di Gine¬ 
vra e delle prospettive di 
distensione. 

Le prese di posizione per 
la rìunificazione, contro :e 
armi atomiche e per la pacifi¬ 
ca coesistenza fra i due mon¬ 
di sono state nette e precise; 
e ciò è anche dimostrato dal 
fatto che in colloqui privati 
fra esponenti religiosi è sta¬ 
lo discusso il recente appel¬ 
lo di Togliatti, considerato 
come un elemento ba.silare 


PARIGI, y. — Il segretario 
al Quai d’Orsay, Giici-iu de 
Beauìtiont, ha riaffermuto og¬ 
gi esglìeitamenle, nel suo rag- 
jtorto dinanzi «Ila Commissio¬ 
ne esteri dell'Assemblea na¬ 
zionale, che « senza la Francia 
non può esservi alcuna solu¬ 
zione pratica del problema 
tedesco >>. 

Gli accordi contratluali di 
Bonn e il trattato di Parigi 
per r« esercito europeo ». egli 
Ita soggiunto, sono indissuiu- 
bilmente legati, e perciò le 
conversazioni anglo-america 
ne di Londra non possono 
portare ad alcun ri.snltnto 
concreto. Il governo Jrancese, 
dal canto suo, non consentirà 
in alcun modo alla dissòcia 
zinne dei trattati, giacché essa 
pregiudicherebbe l'esito del 
confronto tra le opposte 'tesi 
sulla CED, atlnalnienie. in 
corso in Francia. 

La separazione dei due irat- 
tuli, del resto, potrebbe av¬ 
venire in due modi: u attra¬ 
verso il rigetto della CED, u 
attraverso una decisione uni¬ 
laterale, che metta in vigore 
i soli accordi di Bonn c pro¬ 
muova il riarnio detta Ger¬ 
mania fuori della lonnitla 
« europea ». Sul primo punto, 
la Francia e l'Italia non si 
sono ancora espresse. Una de-i 
eisione come quella prevista! 
dal secondo punto *« .si scon- 
trerebbe — ha detto de Beau- 
monl — ili gravi difficoltà 
giuridiche e polii ielle; un 
eventuale accordo sul riarmo 
autonomo incontrollato delia 
Germania non può non essere 
sottoposto ai Parlamenti del 
l’Jughilterra, degli Stati Uniti, 
della Germania di Bonn e 
della Francia ». 

Commentando il suo man¬ 
cato inaggio a Bonn, il se¬ 
gretario di Stato ha detto che 
il fine di esso era di aggior- 
MOSCA, y. — Diniitri Jiikovjnarc il cancelliere Adenauer 
stato nominato ambasciatore sulle conversazioni avvenute 
dcirunss in Indonesia la Parigi fra il ministro degli 


esteri Spaak c il prèsid'cnte 
del Consiglio Mendès-Francc. 
L'intervista concessa d(il can¬ 
celliere a radio AmWrìip.'^il 
linguaggio brutale da lui usa¬ 
to, il suo rifiuto preventivo di 
ogni dialogo, hanno fatto con¬ 
siderare al governo francese 
quella missione diplovutlica 
orinai priva di significato 

Nella sua relazione, Guòrin 
de Beaumont si è sforzato 
evidentemente di controbal- 
tere alcuni tra i principali 
molivi della propaganda svol¬ 
ta dai gruppi ostili alla poli¬ 
tica estera di Mendès-France, 
il cui tema dominante ù iu 
asserita minaccia di isola¬ 
mento del paese. 

Contro questa stessa pro¬ 
paganda, Maurice Duvsrger 
muove oggi sul Monde una 
critica aspra e serrata, accu¬ 
sando di .sabotaggio i gruppi 


lanieiisti che promuovono in 
Francia e all'estero campagne 
denigratorie contro il jjresi- 
dente del Consiglio invocando 
misure e iniziative diploma¬ 
tiche sul tipo appunto dèlie 
conversazioni londinesi. 

« L'idea di '''un patto a ire " 
(USA, Gran BfettfOna e Ger¬ 
mania) lancialb.' 'da un gior¬ 
nale di oltre Reno — sci ine 
Duverger — non resiste u un 
esame di cinque minuti. Si 
dimentica che esiste un trat¬ 
tato franco-britannico, firma¬ 
to a Dunkerque il 4 marzo 
1947 per una durata di 3ù 
anni "allo scopo di impcdiie 
alla Germania di ridiventare 
una minaccia per la pace ” 
(preambolo), che prevede una 
azione comune per impedire 
alla Germania di violare i 
suoi obblighi, dt. disarrfw c di 
sniitUarizMzionè (art. I) e che 
■-- 


precisa espressamente: ” Le 
Alte parti contraenti non con¬ 
cluderanno nessuna alleanza 
nè parteciperanno a coalizioni 
dirette contro una di esse " 
(art. 5). 

La proposta dì un leferen- 
dum nazionale sulla CED, 
presentata ora formalmente 
all’Assemblea d(i un gruppo 
di deputati,del gruppo « indi¬ 
pendenti e contadini » e ri¬ 
presa da piu partì con con¬ 
creti suggerimenti (dei quali, 
secondo alcuni osservatori, il 
governo non mancherebbe di 
tenere il dovuto conto, dopo 
il 20 luglio) è oppi al centro 
dei commenti della stampa. 

Per l’Aurore il referendum 
s'impone come una soluzione 
di buon senso, « per uscire 
dal dubbio e dalla confusio¬ 
ne ». 

michele rago 


Un nuovo caso a Milano 

ORO quello Benzi - Aiistuico 


Il vice direttore del!’« Avanti ! > deferito al Tribunale mili¬ 
tare sotto r imputazione di vilipendio delle forze di polizia 


nell’attuale .situazione eu¬ 
ropea. 

Le conclii.sioni .si po.ssoiio 
riassumere con io parole del 
pastore Karl Fischer: « Vi 
.sono dei credenti i quali te-, 
mono di dare con un loro 
ingrcs.so nel campo degli ami¬ 
ci della pace un’adesione al 
materialismo e aU’atcismo. 
Ma chi crede questo? Nc.s.-jU- 
no. Se qualcuno lo eredes.se, 
noi non ecdereiuino un bric- 
ciolo della nostra fede. Pro¬ 
prio perchè siamo fedeli al 
no.stro credo, non pos.siamo 
però volere che la più alta 
realizzazione deU’idea cristia¬ 
na. Videa della paco, sia di- 
fo.sa sul piano politico in 
nostra assenza ». 

SERGIO SEGRE 


Dmitrì Jiukov ambasciatore 
deirURSS in Indonesia 


UNA INTERESS ANTE INTERVISTA DEL « POPO LO DI ROMA » 

Il monarchico De Francesco 
per gli scambi con lo Cina 

■ 'Il RtUoie magnifico-^^IVUrnversità di'^Hano attacca Vimmohilismo politico 

d.c. e si pronuncia per la coesistenza dei mondo comunista con quello capitalista 

--r-r-- 


■ Il quotidiano •« Il Popolo di 
Roma «I ha ijubblieato ieri 
una interessante intervistr. 
con l’c.s{)orienle monarcliì-o 
on. Do Fraiuesco, Rettore 
Magnifico dell’Univer.sitii di 
IMilano ed ex direttore del 
qiiolidianu in parola. 

Il « Popolo di Roma la 
precedere Vintei vista da un 
commento alla riunione — 
che dofini.sce utile — tenu¬ 
tasi ieri l’altro a Roma, con 
la partecipazione di persona¬ 
lità della cultura e della po¬ 
litica, per una ripresa di nor¬ 
mali rapporti culturali ed 
bconoiniei fra l’Italia e !a 
Cina'. 

Ecco alcuni stralci dell’in- 
tervi.sta in questione: 

A parte la considerazione 
che i fraffici con l’Oriente 
.sono nella .secolare tradizione 
dcll'Ualia — dichiara l’ono¬ 
revole De Francesco. — f 
paesi orientali, data appunto 
la diversità di economia, so- 
iio i soli paesi dove la nostra 


produzione PQlrft trovare più 
facile .sbocco. La errata poli¬ 
tica ituliimu seguita nello im- 
mediato dopoguerra, quando 
l'Ilalia aveva pressoché iu- 
latta la sua afhczzatura in¬ 
dustriale. ci ha zne.v.w in con¬ 
dizione di infenorità nspeltu 
ad altri paesi europei, nono-! 
.stante vite inizialmente cL 
trovassimo in condizione d»| 
netta superiorità per soste -1 
nere la concorrenza ». ! 

Dopo aver rilevato che « la 
grande simpatia delle popo- 
luzinni (orientali n.d.r.) per 
il nostro Paese è «ii terreno 
favorevole per lo sviluppo 
dei • rapporti eommcrclali », 
De Francesco .sottolinea che 
<i lo .scambio delle idee è co¬ 
me un fenomeno di osmosi 
che mi fa credere alla pos¬ 
sibilità di raggiungere un 
punto di equilibrio per la 
coesistenza del mondo comu¬ 
nista con quello capitalista ». 

« La Cina — prosegue il de¬ 
putato monarchico, rispon- 


S| ACCR.AA ANO LF ALl,UVTONT .XFl.i; FUROP.V rKN rRAtjF 

_______ 

Vienna e Monaco minacciate 

dalle acque del Danubio è del l*tsar 

IH vittiiiir - 20 mila si*ir/a lello - Situazione ilisastrosa a làiiz'-'Colpita anche, la Stpvaechia , 


VIENNA. 9. — La .situa¬ 
zione determinata dalle allu¬ 
vioni ncirAu.stria c nella 
Germania meridionale si è og¬ 
gi aggravata in modo preoc¬ 
cupante: 18 morti, dei quali 
13 in Austria e cinque in 
Baviera, sei dispersi, una 
settantina di abitati rurali 
abbandonati, ei).-,litiii.scon(> la 
parte e.sscn7-iale del Iri.ste 
bilancio. Il Danubio in alcuni 
punti è salito oltre nove me¬ 
tri .sul livello normale, e nel 
centro di Vienna, ai « Ponte 
dell’Armata Rossa »: è cre¬ 
sciuto di .«^ei metri e mezzo, 
co.sì che nella capitale au¬ 
striaca è .«tato dichiarato Io 
stato di emergenza. Poco lon¬ 
tano da Passali c .stala aper¬ 
ta con una mina una breccia 
nella diga della centrale 
elettrica di .lochcn.stcin. per 
dare sfogo alle acque irrom¬ 
penti: è stato nece,s.sario tut¬ 


tavia lasciare che la centrale 
fos.sc inondata, e con essa 
l’abitato circo.stante. 

A Linz si parla di « situa¬ 
zione di.sastrosa >•: .«uno infat¬ 
ti totalmente .sommersi i cir- 
eo.stanti villaggi di Foldkir- 
clien, Goldwoerth e Ottcn- 
sheim; in qnc.sta zona l'allu¬ 
vione interessa infatti non il 
solo Danubio, ma numero.si 
affluenti, quali l’.Aun. il 
Voekla e l’Enns. Oltre venti 
mila pcr.'-one hanno abban¬ 
donato le loro ca.se nella 
scor.sa notte, e i danni alle 
culture e agli edifici sono 
ingentissimi. 

Notizie non diver^e giun¬ 
gono dalla Baviera, dove la 
stessa Monaco è minacciata 
di allagamento, poiché ba¬ 
sterebbe che le acque del- 
risar sali.s,«ero ancora solo di 
cinquanta centimetri per su¬ 
perare gli argini, e invadere 


la ciltà. Dieci strade statali 

e„\^ntr prpyJnqitdi 


ib -in- 


iG^oni 

terròtte^ dt fràfflco'.’trrtntre deh 
ferrovie continuano a fun¬ 
zionare. li Bundestag di Bonn 
ha sospe.so oggi per breve 
tempo i dibattiti in eor.so, 
per ascoltare una prima re¬ 
lazione in merito alla allu¬ 
vione. 

Altri venti elicotteri — in 
aggiunta a quelli già impie¬ 
gati — prenderanno domani 
il volo per paracadutare vi¬ 
veri e medicinali alle popo¬ 
lazioni delle regioni austria¬ 
che isolate dalle acque. 

Nel Tirolo _ non nevica e 
non piove più ma sono co¬ 
minciate le valanghe, una 
delle quali, caduta in una 
vallata nei pressi del Bren¬ 
nero, ha ucciso trenta capi 
di bestiame. Numerosi vii 
laggi sono rimasti isolati in 
quanto le valanghe hanno 


interrotto le 


si;r stradali sia tstefoniche; 

Si' apprende tJal’ glòfntìe 
Prace di BratisIaVà che an¬ 
che nella Slovacchia si sono 


verificate gravi ^^inondazioni. 


JL2 


Vanilfiih ffonbrata 
idi fraiKesi in Ifiifedna 


HANOI. 9 — Questo pome¬ 
riggio. a Trung Già. si sono 
riuniti a porte ' chiuse i rap¬ 
presentanti del comando del- 
l’esercìfo popolare del Viet 
Nam e quelli deU’alto coman¬ 
do france«e. I còHoqui proce¬ 
dono favorevolmente. 

In conseguenza del ripiega¬ 
mento nella zona meridionale 
del della del Piume Rosso, i 
francesi sono stati costretti ad 
abbandonare il posto di V.an-j 

dinh, a sud di Hanoi. , 

_• - r.-_, I 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 9. — Il vicedi¬ 
rettore deU’« Avantil », edi¬ 
zione milanese, Carlo Colom¬ 
bo è stato giudicato stamane 
dalla Corte d’Assise di Pri¬ 
mo grado, per l’imputazione 
di vilipendio delle Forze Ar¬ 
mate in seguito alla oubbli- 
cazione di una notizia di 
cronaca in cui il Procuratore 
Generale ha creduto di rav¬ 
visare gli estremi del reato 
di vilip^dio della Polizia. 
La Cortei accogliendo la lesi 
del P.M., si è dichiarata in¬ 
competente rinviando gli atti 
al Tribunale militare. 

Il P.M. doti. Volterra, a- 
veva sollev’ato l’eccezione di 
incompetenza in apertura di 
udienza. Contro la tosi del 
P.M. si è levato a parlare il 
difensore del vicedirettore 
dell’Auanffl. avvocato De Ca¬ 
ro, che ricm dando come la 
stessa Corte d’Assise si fos¬ 
se ritenuta competente a giu¬ 
dicare in altri due processi 
contro la stessa persona e 
per lo stesso reato nel 1952 
e nel 1953. ha contestato che 
il vilipendio delle Forze di 
Polizia possa venir conside¬ 
rato reato militare. Infatti, 
poiché in base al codice pe¬ 
nale militare di pace le forze 
armate sono esattamente spe¬ 
cificate nella loro organica 
esistenza senza rinclusione m 
esse delle Forze di Polizia, 
queste ultime non possono 
considerarsi come facenti 
parte delle forze Armate. La 
legge del 31 luglio 1943, che 
parla di «i equiparazione » 
delle forze di P.S. alle Forze 
Armate, non è tale da esten¬ 
dersi anche per quei reati in 
cui la Polizia è soggetto pas¬ 
sivo, senza violare l’articolo 
25 della Costituzione Repub¬ 
blicana che non vuole sot¬ 
tratto alcun cittadino al suo 
(c giudice naturale », vale a 
dire al giudice ordinario, se 
non quando vi deroghi una 
legge speciale. Se può venir 
considerata tale la legge del 
codice militare di pace, non 

10 può certo essere quella po¬ 
steriore della equijìarazione 
'’«Ue forze di polizia alle 
FFAA. 

La Corto d’Assise, tuttavia, 
ha ritenuto di respingere la 
tesi della difesa e di ordinare 
quindi il rinvio degli atti al 
tribunale militare di Milano. 
Tale decisione, minaccia dì 
aprire la via a un nuovo 
processo militare, simile a 
quello che Vide nel settembre 
1953 processati e condannati 
i giornalisti Renzi e Aristar¬ 
co. La stessa imputazione che 
ha portato in Corte d’Assise 

11 compagno Colombo è stata 
levata due giorni fa contro 
il direttore aeiri/nitò di Mi¬ 
lano, compagno Davide Lajo- 
lo. Se tale procedura dovesse 
avere corso, ci si troverebbe 
di. fronte a una gravissima 
violazione della Costituzione 
Repubblicana e dei diritti ci¬ 
vili dei giornalisti, i quali, 
già colpiti da una legge sulla 
stampa notoriamente iniqua, 
si vedrebbero ora giudicati 
non più dai tribunali ordi¬ 
nari. ma dai tribunali mi¬ 
litari. Peggio ancora che nel 
caso Renzi e Aristarco, ì gior- 
nali.sti si vedrebbero trasci¬ 
nati dinanzi al Tribunale mi¬ 
litare per aver criticato le 
forze di polizia e il governo! 

Come si ricorderà, la proce¬ 
dura se.guita nel tradurre din¬ 
nanzi al tribunale militare 
Renzi e Ari.'itarco venne con¬ 
dannata dallo ste,sso Parla¬ 
mento ed il Ministro della 
Giustizia forni allora, anche 
a seguito di un passo della 
Federazione Nazionale dello 
Stampa, le più ampie assicu 
uniformarsi a direttive poli- razioni sulle garanzie che pe» 
fiche che nel nostro caso non, favvenire sarebbero state os- 
rispondono agli interessi del- servate nel giudicare ì reali 
ritalia ». 'di stampa dinnanzi ai tribu¬ 


nali civili, cosi come sancisce 
l’articolo 25 della Costituzione 

L’imputazione levata contro 
il vjce-direttore dell’Avanfi.' 
e il compagno Lajolo, e in 
particolare la decisione presa 
dalla Corte d’Assise oggi, han¬ 
no quindi sollevato un vivo 
allarme negli ambienti gior¬ 
nalistici. determinando una 
unanime presa di posizione 
della stampa, dal « Corriere 
della Sera » agli altri quoti¬ 
diani milanesi. 

C’è da augurarsi che gli or¬ 
gani prèposti. aU’amministra- 
zlone della Giustizia sappia¬ 
li dimostrare questo allarme 
e assicurare il ritorno ai prin¬ 
cipi sanciti nella Carta Costi¬ 
tuzionale. 


Nota sovietica 
a Teheran 


LONDRA, 9. — Radio Mo¬ 
sca ha trasmesso oggi il te¬ 
sto di una nota rimessa dal 


Governo deH’URSS al Mini¬ 
stro degli Esteri iraniano, 
in merito alle recenti di¬ 
scussioni fra questi e l’am¬ 
basciatore USA Henderson. 
In tale occasione, come è no¬ 
to, Zahedi avrebbe dato as¬ 
sicurazioni circa la parteci¬ 
pazione del suo Paese ad un 
blocco militare aggressivo 
del Vicino e Medio Oriente. 
La nota sovietica rileva l’in- 
compatibilità di tale impegno 
con il trattato sovietico-ira- 
niono del 1927, in base al 
quale nessuno dei due Paesi 
può partecipare ad alleanze 
dirette contro l’altro, ed ag¬ 
giunge che ” tenendo conto 
degli impegni derivanti da 
tale trattato ” il GoveX'no so¬ 
vietico gradirebbe ricevere da 
quello dell’Iran spiegazioni 
sulla questione sopra citata », 
Da fonte iraniana si assi¬ 
cura che il Governo di Tehe¬ 
ran prenderà in attenta con¬ 
siderazione la nota sovietica. 


dendu alla domanda i-e egli 
creda alla po.s.-;ibilità di scam¬ 
bi vantaggiosi con ciuesto 
Pae.se — e un campo aperto 
ai nostri prodotti. L'Italia 
può esportare raion, prodotti 
Chimici, macchinari vari, 
tc.ssuli di lami di qualità cor¬ 
renti ecc., cd importare ca¬ 
scami di seta, derivati ani¬ 
mali, ccc.; scambi tradizio¬ 
nali che risalgono a secoli. 
Altri intesi già si muovono 
ujìertamcnte su questo terre¬ 
no. L’Italia invece persiste 
nello immobilismo politico, 
perfino ostacolando quei be- 
nemeriti industriali che fan-, 
no il possibile per tenere ui- 
vi i rapporti commerciali con 
lo Cina. Ma nulla di serio 
potrà realizzarsi se la que¬ 
stione dei rapporti commer¬ 
ciali italo-cincsi non verrà 
affrontata in sede goueruu- 
tivn ». 

Rispondendo infine al que¬ 
sito sulla po.«5ibilità di in¬ 


fluenzare il governo per co¬ 
stringerlo ad una politica in¬ 
dipendente, Fon. De France- 
,sco così conclude; 

» Associando al Centro stu¬ 
di scambi culturali ed econo-! 
mici con la Cina il maggior 
numero di uomini d’affari. A 
tal fine si è costituito un Co- 
mitato _ per .promuovere in 
autunno la Convocazione di 
un CoKvcgiuy di Studi sulla 
Cóla che mi impuro possa 
svòlgcr.si a Milano. Intanto 
non dpvrcpbc fiacre iuipos- 
^ihiìe\~if^f^il f^'vcrna: l’invio 
in CHia' di uBa. dèlcg&zibné 
di uomini di affari per esa- 
comunicazioniii,ji„jj^^ luopq..il, problema 
\i3k:gU''sfifnbì. Griirt .Afe-* 
iag'nh'lo Ita'già fatto perula 
Russia e quanto olla dna la 
sua organizzazione commer¬ 
ciale in"E.O. non ha mai ces¬ 
sato In propria attività. Non 
c’è ragione che ritalia. che 
I aveva già i suoi interessi a 
‘tTientsin. continui c rimane¬ 
re estranea ad vn'nttivilà e- 
spUcata dagli altri paesi este¬ 
ri, i quali intelligenlemcnte 
non desiderano arrivare ul¬ 
timi solo per il •< gusto >» di 


IL DIBATTI TO SULLA P.l, AL U CAMERA 

Sono centomila 

aestri disoecapati 




CU interventi di Lozia, Scioriilif Borrelli e Natta 


Altre due proposte di legge 
dell* Opposizione sono .state 
prese in considerazione dalla 
Camera, all’inizio della sedu¬ 
ta mattutina di ieri: una del 
compagno Pino per la conces¬ 
sione di biglietti di viaggio a 
prezzi ridotti per gli scrittori 
e sii autori; un’altra della 
compagna Elettra Pollastrini, 
per l’erogazione di provviden¬ 
ze a favore delle popolazioni 
della provincia di Rieti dan¬ 
neggiate dalle alluvioni, 

Per tutta la giornata, l'as¬ 
semblea ha poi discusso il bi¬ 
lancio della pubblica Istruzio¬ 
ne. Ben dieci oratori si sono 
succeduti al microfono. Il so¬ 
cialista MARANGONE ha 
censUrato i criteri cOn i quali 
è stata organizzata la Bien¬ 
nale di Venezia e ha .sollecita¬ 


la elementare e ha proposto 
che. per assicurare un posto 
alla grande massa di inse¬ 
gnanti i quali, dopo molti 
concorsi, non sono riusciti a 
trovare una sistemazione, si 
bandiscano concorsi per tito¬ 
li riservando metà dei posti 
agli idonei. 

Il democristiano IOZ2SELLI 
si è soffermato su questioni di 
ordine particolare, mentre il 
fascista ANFUSO sj è occu¬ 
pato della Biennale con mol¬ 
ta incompetenza- 

Il .secondo comunista inter¬ 
venuto nel dibattito, SCIO- 
RILLI BORRELLI, ha richia¬ 
mato l’assemblea sulla con¬ 
traddizione più grave esisten¬ 
te nel campo della scuola: 
mentre vi sono 100 mila mae- 
■stri disoccupati, un milione di 


to misure per la difesa del bambini non, adempie all’ob- 


patrimonio artistico naziona¬ 
le. Il liberale COLITTO ha 
lamentalo che il patrimonio 
deH’ex-Gil (che ammonta a 
160 miliardi) sia ancora 
sottoposto alla gestione li- 
quidatoria. nonostante che dal 
1947 il commissario straor¬ 
dinario professore Candelo¬ 
ro ave.sse disposto, secondo la 
legge, il piano di ripartizione 
dei beni tra j ministeri della 
Difesa e della Pubblica Istru¬ 
zione. 

Il democristiano PITZALIS 
si é lagnato per rinsufficiente 
trattamento economico fatto 
al personale insegnante e per 
l’esiguità del bilancio. Un’al¬ 
tra democristiana, l’on- Gi¬ 
gliola VALANDRO ha auspi¬ 
cato una maggiore serietà de¬ 
gli .studi e un migliore trat¬ 
tamento economico per gli in¬ 
segnanti. 

UVià-^rìe di'.critiche al bi- 
laficio'fia avanzhto il compa¬ 
gno LOZZA. Egli ha chiesto 
che sia emanata la legge isti¬ 
tutiva degli ■-ititituti tecnici 
femminili, che oggi esistono 
di fatto ma non di diritto, c 
ha sollecitato una riorganiz¬ 
zazione dell’educazione fisica 
da realizzarsi mettendo gli 
insegnanti sullo stesso piano 
degli altri professori e po¬ 
nendoli alle dipendenze del 
preside e non del Centro na¬ 
zionale 'di educazione fisica 
che andrebbe abolito. 

Lozza ha invocato anche la 
democratizzazione della scuo- 


bligo scolastico e nell’Italia 
meridionale l’analfabetismo 
raggiunge punte del 4Q-50';c. 
Dall’esame del bilancio risul¬ 
ta. però, che il governo non 
intende predisporre alcuna 
mi.sura straordinaria per fron¬ 
teggiare una situazione così 
grave- 

Dopo un discorso del do¬ 
mocristiano CALATI, ha pre¬ 
so la parola il compagno 
N.ATT.^. Egli ha notato come 
l’ingresso di un liberalo 
al ministero della Pubblica 
Istruzione sia stato interpre¬ 
tato da molti come il ricono¬ 
scimento del fallimento della 
politica scolastica democri¬ 
stiana e abbia fatto nascere la 
speranza di un indirizzo nuo¬ 
vo. AH’on. Martino il mondo 
della scuola ha chiesto di ar¬ 
restare il processo di cleri- 
calizzazione della scuola, di 
restituire - allo Stato la sua 
funzione preminente nel cam¬ 
po dell’insegnamento, di por 
fine agli abusi e agli scandali 
che hanno caratterizzato Fat¬ 
tività dei ministri democri¬ 
stiani. E’ difficile però crede¬ 
re che quello che l’opinione 
pubblica si attende dall’ono¬ 
revole Martino rappresenti 
veramente il programma del 
ministro liberale. E ciò non 
soltanto perchè l’esperienza 
della collaborazione tra i par¬ 
titi minori e la D.C. è negati¬ 
va. ma soprattutto perchè an¬ 
che se Martino avrà buona 
volontà, i clericali lo ostaco¬ 
leranno. 


L’intervento di Togliottì sullo CED olio Commissione esteri 


1 pm*tìs:ìsiiiì Crattee e bilione 

torneranno tra hrewe in libertà 

La Corte cl'Assisc «li Padova ha riconosciuto i motivi politici per i fatti «li Moiite^ross«i 


PADOVA, 9 — Una giusta 
cd umana sentenza della Cor¬ 
te d’Assise di Padova, restitui¬ 
rà fra breve la .libertà al co¬ 
mandante m Gatto - ' ed al par- 
tigiano Ghione. L’uccisione 
dell’ex podestà repubblichino! 
di Montegrosso d'Asti, Virginio 
Chiappori, di suo figlio Se¬ 
verino c del barbiere Filippo 
Bussi, avvenuta il 15 maggio! 
1945. è stata effettuata — ha' 
riconosciuto la Corte — per 
motivi politici. Alla pena è 
stato quindi anpliratn il con¬ 
dono concesso nel dicembre 
del ’53. riducendola cosi a due 
anni. « Gatto y», che è stato in¬ 
carcerato nelFottobrc del ’52, 
avrebbe quindi soltantc pochi 
mesi da trascorrere ancora in 
carcere, ma i difensori mrltre- 
ranno domanda per la libertà 
provvisoria In attesa noi 
ricorso. 

L'attesa di questa .‘■••rtoaza 
é stata lunga ed angosciosa, 
le repliche del P. del- 


U parte civile c degli avvocatila due anni por il riconosci¬ 
mento del motivo politico, alla 
interdizione perpetua dai pu^. 
bhei uffici ed alla libertà .yi^' 
gilata per tre anni 

Era la .«enSenza che tutti at¬ 
tendevano. come dimostrarono 
i commenti soddisfacenti 
l'hannn accolla da parte .deu 
pubblico di Padova. Una sen¬ 
tenza che. anche se non ha 
voluto riconoscere nel Restò di 
• Gatto., c di Ghione. tin -at¬ 
to di guerra... l'ha tuttavia in¬ 
quadrato. come aveva chiesto 
la difesa, come volev.i il biiuji 
senso, nel suo giusto ambi»nt!j: 
ouello della guerra I-i fgura 
di -G.ìttO". croie,' partigi.nno, 
combattente che ha sacrificato la 
sua giovinezza. i»>el.:ati. mille 
volte sulle montagne icll'.Asti- 
giano por la libertà della Pa¬ 
tria. ne esce senza macchia 
Il tentativo di cui Favv. Tof- 
fanin, della parte c,\:Je. è 
stato il pili sboccato portavoce. 


Platone c Colla, la Corte .«i è 
ritirata in Camera di Consi¬ 
glio alle 11.30 V vi è rimasta 
fino alle 15.10. Qiias; quattro 
ore che non sembravano pas¬ 
sare ma:, per noi soprattutto, 
perchè Gatto., composto e 
sereno come è sempre stato 
in tutti questi giorni, appariva 
silenzioso c tranquillo tra le 
sbarre della - gabbia . convin¬ 
to che la giustizia avrcblre fi¬ 
nito per trionfare. 

Quando la Corte è rientrata 
in aula, non si sentiva volare 
una mosca. Tutti erano immo¬ 
bili ir. piedi. Gli imputati, i 
giudici, le parti. Con la stc.s- 
sa voce calma ed autorevole 
con cui ha diretto con grande 
dignità tutto il dibattimento, 
n Presidente ■ Gravina ha Ict-! 
to la ‘Cnte.nza: escluse le ag¬ 
gravanti, concesso le atte¬ 
nuanti generiche, .si eroga 
condanna a 30 anni cd al ri¬ 
sarcimento dei danni, ridotta 


di infangare la Resistenza col- 
poo.do il parjigianq,- (tcL sqo 
•lióre. 'è croIBIo miscraitfenU; 
più -deì^ in^ti^ delle parai* 
volgari. d'*iresaltiizione di Et 
tore Muti t-arcàngelo sfolgo¬ 
rante di eroismo -. come .ha 

a feria 


ktntta alta fraMui» ! («Continuazione dalla I. pasina) {proseguono con sollecitudine. 

iHillic aiM naiRia j i Detto ciò. Piccioni ha dichia- 

« un lejfclJWOHkim 

‘popolo italiano. In conclusionejpj.oi,lemi del TLT e della 
-— ha detto Togliatti — nonICED, in quanto il primo sta 
si tratta né di affrettarsi ^{procedendo con tutta celeri- 
ratificare il trattalo della Co-mentre il secondo, stante 
munita, né di aspettare: aliai ]3 lentezza della procedura 


dette ^ff^in) c tals^Àa forÌ> 
della' di cui 'la 

Pàdova sì è fatta‘sepslbilc in¬ 
terprete. Gli a\*v. Zoboli e Ber- 
fasi, Platone c Colla, che per 
quasi 15 giorni si $qno.battuti 
con Uitt» fl Joro-^cUdre ♦'“la 
loro sapienza giuridica per 
ottenere questo riconoscimento, 
hanno visto premiata la loro 
fatica. .» 

Prima di uscire dall Aul^. 
abbiamo abbracciato ancor^ 
una volta ■. Gattn'^ Egli ci 
detto di ringraziare a «un 
me tutti i compagni, lutti"! 
partigiani che l’hanno confor¬ 
tato con la loro solidarìet' ed 
il loro affetto. 


MADRID, 9 — .II segretlirio 
generale del paitìto nazionali¬ 
sta marocchino dell’lstqlal. 
AImcd Balafrej. in una inter¬ 
visti conces.sa ad una agenzia 
americana, ha dichiarato di 
cOnsideTare Mohanamed V,, il 
sovrano in esilio, come il solo 
sultano legittimo del Marocco. 

Balafrej ha accusato il prcsi- 
dtfotv generale • f r an ce s e Laco- 
ste, di . non tenere ..iiel giusto j 
ttodtoi la Scw.midF ìiarocc5^ 

Il segretari^- del partito ffi 
dipcndentista ha continuato di- 
l^nqo ..che 


c alle aspirazioni di pace del 
fileno, ^m^dìdtfi^ 
ài mrTgdÌTli''dctla'pdljUc9 csfc' 
ra italiana che essi interven¬ 
ga^ a favorire la ricerca dì 
ijna distensio^, a cui^lavora- 


Stati 


0«e5i. vqueste-'dov-ninno dj^re 
il dovuto riguardo per la 'so¬ 
vranità marocchina, come ri¬ 
conosciuta dai trattati interna¬ 
zionali che la Francia si è im¬ 
pegnata a rispettare ». 


(n nofeiiAre a Pecliìro 
? la misHMe hi|leie 

LONDRA. 9.^^— La missió¬ 
ne pommcrci^ cinese ..Jia 
concluso oggi' con succes|^*-f 
supj^.-colloqui londinesi. J-H’ 
stato ' annunciato che una 
mis.sione commerciale ingle¬ 
se s! recherà in novembre a 
Pochino, 


nuova fase della politica in- 
t'erifuizionale, il nostro Paese 
deve attivamente partecipare 
con iin’azione di governo e 
con una iniziativa, che sia 


parlamentare italiana, non 
potrà giungere in porto pri¬ 
ma della conclusione di un 
accordo sul T.L.T. e non po¬ 
trà minimamente influire sul 


adeguata al ruolo dell delle trattative iriesti- 




Pù regin^ .sociali profonda- 
'mente diverso. 

Con l’impaccio che , gli è 
rowiof il • mii^tro Piccioni 
a ^«nuncisto ù suo discor- 
.setto preparato in precedenza, 
tentando in tal modo di ri¬ 
spondere ai rilievi c ai que¬ 
siti dei deputati intervenuti 
préèèfteillémente. Ma così non 
e stato.'B. ministro degli Este¬ 
ri ceftt'sintomatica contem- 
poraneiyl con le dichiarazio¬ 
ni dell’ambasciatrice Luce — 
si è infatti limitato ad infor¬ 
mare la commissione che le 


del problema triestino sono 
giunte a una nuova fase e 


ne. Esposta una sì brillante 
tesi. Piccioni si è poi sbaraz¬ 
zato dei rilievi di Nenni ri¬ 
correndo alla falsificazione 
delle posizioni assunte dal go- 
\§fnio di Mendès-France sul- 
lik$^D. Lungi dal tenèr'Con¬ 
to che le tre commissioni par¬ 
lamentari francesi hanno det¬ 
to già''il loro no al trattato, 
Piccfom ha comunicato di ri- 
tòtetc '' invece possibile la 
ratifica, non appena quel go¬ 
verno avrà concluso le trat¬ 
tative per l’Indocina. Se in¬ 
vece la Francia dovesse mo 
dificare la sua posizione — 
ha detto rassegnatamente Pic¬ 
cioni — avremo tempo pier 
esaminare il da farsi. Circa 
l’imminente firma — prevista 
per il 21 luglio — del i^tto 
militare balcanico, il ministro 
ha espresso la sua illusione di 


trattative per la n soluzione m veder ascoltate le ragioni del¬ 


l’Italia 

NATO. 


quanto prima dalla 


(Josì tranquillizzatosi Pic¬ 
cioni ha concluso col dire che 
nessun problema si oppone 
fondatamente alla rapida ap¬ 
provazione della CED. 'Tanto 
— è sembrato dire — noi ar¬ 
riveremo sempre dopo la 
Francia- e le cose i>er Trieste 
ormai son belFe fatte. 

Come si vede, unica preoc¬ 
cupazione del Piccioni e stata 
quella di adempiere stanca¬ 
mente alFobbligo di solleci¬ 
tare la ratifica- Alle pregiudi¬ 
ziali e ai sostanziali rilievi 
mossi al trattato, nessuna ri¬ 
sposta seria: come se i com¬ 
pagni Togliatti e Nenni e 
pii altri deputati non a- 
vessero obiettato nulla e co¬ 
me se nelle commissioni Di-j 
fes^ Giustizia e Finanze Fop-j 
posizione non avesse finora 
documentato le gravi Iimita-| 
zioni che la ratifica della <I!ED' 
comporterebbe per la nostra 
sovranità ' e per la validità 
delle nostre rivendicazioni in 
campo intemazionale. A que¬ 
sta posizione rinunciataria e 
di passiva attesa degli eventi è 
stato del resto ispirato tutto lo 
atteggiamento del governo e 
dei segretari del quadripartito 
nei confronti della delegazione 
triestina, che ha lasciato ieri 
sera Roma senza aver ottenu¬ 
to la minima assicurazione. La 
missione degli esponenti de¬ 
mocristiani, liberali, repubbli¬ 
cani e socialdemocratici giu¬ 
liani è praticamente fallita; 


nella riunione conclusiva in¬ 
terpartitica, da parte di Sna- 
taro, Malagodi, Matteotti c 
Reale è stato chiesto pratica- 
mente; lasciateci lavorare! E i 
denioCTistiani e i repubblicani 
triestini hanno praticamente 
risposto: lavorate! Soltanto 
i delegati socialdemocratici 
hanno tentato di ottenere 
qualche garanzia di carattere 
politico ed economico, ma i 
segretari nazionali del qua¬ 
dripartito hanno ancora una 
mila rifiutato ogni impegno. 
Da notare che sia Sceiba, sia 
Piccioni non hanno voluto ri¬ 
cevere la delegazione. 

La densa cronaca politica 
della giornata di ieri registra 
infine un’iniziativa della Se¬ 
greterìa nazionale della Fe¬ 
derazione Giovanile Comuni¬ 
sta, la quale ha inviato una 
lettera ai movimenti giovanili 
della DC, del PNM, del FRI. 
del PSDI, del PLI e del PSI 
in cui si ricorda la presa di 
posiziono unitaria assunta il 
21 novembre scorso in difesa 
delFintegrità del T.L.T. La 
segreteria della FGCI ha 
chiesto che i movimenti gio¬ 
vanili italiani riaffermino ora 
presso il governo quella po¬ 
sizione. 


PIKTK«» iNiiKAO - «irettore 


Giorgio Colorili, vice oiren. resp. 


StabUimento npogr, UXAXSUV. 
vu IV Novembre, i«9 


4 


< 





